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Stftsera alle 4 8 , 3 0 all'Eliseo 
il compagno KM ILIO NKKEM 
par leni sui t fina: 
"Distensione internazionale e 
prospettive per un governo di 
pace in I t a l i a , , ~ . 
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DOPO LE RABBIOSE DICHIARAZIONI ANT1S0V1ET1CHE DEL CAPO CLERICALE 

Bisogna negare il voto a De Gasperi 
per impedirgli di ostacolare la pace 

La riunione dei "quattro,, ha confermatoli completo asservimento di Saragat, Pacciardi e 
Villabruna alla D. C. - L'On. Viola annuncia che ricorrerà contro la rappresaglia di De Gasperi 

Battere 
ii forsennato 

E' questo un momento del 
tutto particolare nella vita e 
nei rapporti tra i popoli. - Il 
desiderio della pace, della con­
quista di condizioni politiche 
c h e facciano maturare lo 
e scoppio della pace >, mai co­
me adesso è apparso così evi­
dente, così preminente. L'uomo 
della strada, anche il più sem­
plice, se ne avvede. 

Il messaggio di Eisenhower 
e la risposta della Praoda a 
questo messaggio, l'atteggia­
mento di pressoché tutta la 
6tampa britannica, l'atteggia­
mento dello stesso Churchill e, 
oltre a lui, de l 'gruppo diri­
gente più qualificato del la­
burismo inglese, le vittorie -. v 
polari nelle elezioni in ,Fran­
cia, i successi elettorali labu­
risti in Inghilterra, i parziali 
accordi raggiunti in Corea tra 
americani e coreani; questi al­
cuni dei segni nei quali si con­
creta e si illumina la ormai 
generale e diffusa speranza 
nella pace, nella fine della 
guerra fredda. 

Uno dei pochi umili ni po­
litici europei che sembra vo­
ler rimanere estraneo e nemi­
co a queste speranze e a que­
sti problemi — è grave a co­
statarlo — è proprio il nostro 
Presidente del Consiglio e Mi­
nistro degli Esteri, Alcide De 
Gasperi. 

Guardate i suoi discorsi: so­
no una tessitura di motivi iet­
tatori e pessimistici. Sono una 
ricerca affannosa del < casus 
belli », dell'incidente, del rile­
vamento, discorde e goffo al 
tempo stesso, di 'tutti i pos­
sibili motivi propagandistici 
che possano influire sull'ani­
mo delle grandi masse in sen­
so negativo, sul terreno della 
guerra. 

Eisenhower traccia un mes­
saggio di politica estera nel 
quale i margini di rigidità 
sembrano allargati? Ebbene 
De Gasperi, pochi giorni do­
po nel discorso di Milano, 
stringe il freno, solleva con 
mano pesante e goffa il pro­
blema della Germania e del­
le sue frontiere con lo stile di 
un ex generale nazista. Chur­
chill parla della necessità di 
un e incontro ad alto livello > 
tra ì grandi Paesi? Ebbene 
De Gasperi. poche ore dopo 
se ne esce attaccando l'URSS 
con la vigorìa di un pro­
pagandista fascista ai tempi 
dell'Anticomintern, blateran­
do che con l'URSS non si può 
trattare perchè e tanto non 
tiene fede ai patti >. 

Smarrito e avvilito perchè 
gli è impossibile trovare altre 
frecce anti«ovietiche oggi, tor­
na a parlare del 1945: e ci 
torna male, inventando e in­
trappolandosi in una stolta 
polemica, sollevando cioè il 
problema della < pace puni­
tiva» voluta, secondo lui dal-f 

PARLANO i FATTE 
L'on. viola, quando era deputato d.c, denunciò alcuni tra i più grossi scandali 

di cui s'nio stati protagonisti i gerarchi clericali. 

L'on. Viola fu espulso dal gruppo parlamentar? " 
democratico cristiano. 

' *J II ministro Spataro è rimasto ministro. . , , , 

Il deputato d.c. Bonoini è rimasto deputato e pre­
sidente della Federconsorzi e della Coltivatori 
Diretti. 

L'on. Viola è stato aggredito e ferito nell'aula di 
Montecitorio dal deputato d.c. Stella. 

Il deputato d.c. Stella è rimasto deputato e 6Ì 
ripresenta nelle liste d.c. nonostante che il suo col­
lega Tonengo gli abbia detto pubblicamente: <La-
dro! Hai mangiato più di Gargantua >. 

L'on. Viola è stato estromesso dalla Presidenza 
dell'Associazione Combattenti e Reduci. 

I gerarchi d.c. rimangono ai toro posti 
Gli accusatori vengono perseguitati 

L'on. \illi accasa De Gasperi 
d'ai/er rinunciato a Briga e Tenda 

La grave rivelazione fatta nel corso di un comizio a Napoli 
Corbino ribadisce la necessità di negare i pieni poteri alla D. C. 

Non è. sfuggito all'opinione 
pubblica democratica il fatto 
che De Gasperi, con i suoi 
furibondi discorsi di politica 
estera, cerca evidentemente 
di giustificare dinanzi agli 
elettori ' il suo oltranzismo 
atlantico e la sua preordinata 
ostilità ad ogni prospettiva di 
distensione. Le calunnie anti­
sovietiche sono il mezzo di cui 
egli si serve per raggiunge­
re questo scopo. Ma poiché 
si tratta di calunnie e di at­
tacchi faziosi, il Presidente 
del Consiglio non solo non 
giustifica nulla, ma al con­
trario conferma il carattere 
cieco e fanatico del suo an-
tisovietismo. conferma la sua 
preordinata ostilità alla di ­
stensione, e conferma di an­
teporre gli interessi della sua 
parte agli interessi nazionali 
e ai desiderio di pace di tutto 
il popolo. 

Le ritobitori di Witti 
Una pertinente risposta a 

De Gasperi l'ha data ieri, in 
un comizio tenuto a Napoli, 
l'on. Giuseppe Nitti, espo­
nente della Alleanza demo­
cratica. Il Presidente del Con­
siglia — ha affermato Nitti — 
si atteggia oggi a difensore 
dei nostri diritti ovunque cal­
pestati. Ma in che cosa è con­
sistita finora la sua azione? 
Quali sono stati i suoi succes­
si diplomatici? Che cosa ab­
biamo ottenuto dagli alleati 
se non la beffa "della dichia­
razione tripartita nei riguardi 
di Trieste? 

Noi avremmo potuto salvar 
l'URSS contro l'Italia, quando qualcosa se a v e « « ™ r « Ì s | » t 0 

e mostrato un minimo di ne­
rezza e di dignità. N o n 

anche i sassi sanno che la 
URSS fu il primo governo del 
mondo a riconoscere l'Italia 
come Stato sovrano dopo la 
caduta del fascismo. 

E* ragionevole tutto questo? 
Corrisponde tutto questo, al 
senso comune, all'onestà poli­
tica? In che misura questo 
atteggiamento arcigno e scioc­
co del nostro Ministro degli 
Esteri, corrisponde alla volon­
tà generale di pace, al desi­
derio comune di veder finire 
la guerra fredda, sia all'inter­
no che all'estero? In che mi­
sura gli italiani onesti, gli 
«tessi cattolici, possono sen­
tirsi tranquilli, possono in c o ­
scienza pensare di votare « per 
la pace-» votando per l'uomo 
che, inferiore «^lo ai più for­
sennati àuììerìani di America 
e ai più sfrenati neo-nazisti 
di Germania, si fa alfiere del­
l'oltranzismo antisovietico più 
sfegatato? 

Votare per ' a PaCe «ignifica 
votare per una politica di 
pace: come sì concilia questa 
esigenza logica, comune « tut­
to. indistintamente. l'elettora­
to italiano, con un voto dato 
alla D . C a De Gasperi? Og­
gi De Ga«peri con ì «noi di­
scorsi elettorali ha dimostrato 
quali sono le sue intenzioni. [ 
Egli, nri fatti, è l'uomo della 
« guerra fredda > inasprita si­
no ai limiti della guerra "cal­
da. E* l'nomo della rottura. 
dell'inasprimento sul piano in­
ternazionale. Vuole il riarmo 
tedesco, non vuole ì commer­
ci con l'Oriente; .vuole la. lite 
con l'Albania, e la tresca con 
la Grecia fascista; vuole r i ­

avremmo perduto Briga e 
Tenda e ciò lo dico non alla 
leggera ma con piena cono­
scenza dei fatti. E posso di­
chiarare senza riserve che 
sull'on. De Gasperi incombe 
la maggior responsabilità di 
questo abbandono. Colui che 
vi parla è infatti perfetta­
mente a conoscenza del modo 
come si giunse alla perdita 
di Briga e Tenda, poiché ven­
ne incaricato da parte del 
governo francese di una mis­
sione ufficiosa per la ripresa 
dei rapporti con il nostro 
Paese. Ciò avvenne nel di ­
cembre del 1944. 

Se ho taciuto per nove anni 
è perchè non ho voluto far 
nulla che potesse determinare 

sulto più gratuito all'URSS, il 
servilismo più smaccato all'A­
merica. In una parola ha pau­
ra. una paura matta che 
« scoppi la pace ». La fine del­
la guerra fredda ossessiona i 
suoi sogni di anticomunista 
professionale, di antisovietico 
fanatico. 

Si rendano conto, dì que­
sto i milioni di italiani che il 
7 giugno si recheranno alle 
urne, E votino per eliminare e 
battere l'ostacolo maggiore per 
il ritorno alla normalità, alla 
convivenza civile tra rutti nel 
clima, di una cessazione del­
la guerra fredda. Votino con­
tro De Gasperi, il rappresen­
tante più ipocrita e più de­
ciso dell'oltranzismo. Rende­
ranno così un grande servizio 
arse stessi e al loro Paese, 

MAummo rniaiA 

un ostacolo ai buoni rapporti 
con la Francia.che è stata la 
mia seconda patria per circa 
vent'anni. Ma oggi — ha con­
cluso Nitti — possiamo e 
dobbiamo parlare ed è bene 
che ognuno assuma le proprie 
responsabilità. 

Come un commento indi­
retto al furibondo oltranzi­
smo dei discorsi di De Ga­
speri può essere considerata 
anche l'intervista che l'on.le 
Corbino, leader dell'Alleanza 
democratica, ha rilasciato ieri 
a « Milano-sera >•. Riferendosi 
alla politica estera, Corbino 
ha confermato di esser tut­
tora un fautore del Patto 
Atlantico, in quanto conside­
ra questo Patto « nel quadro 
di un impegno di pura di­
fesa ». « Non potrei identifi­
carlo — ha aggiunto Corbi­
no •— con sogni di rivendi­
cazioni territoriali tedesche o 
concepirlo come strumento di 
d i f e s a delle posizioni di 
beati possidente» coloniali in 
contrasto con i popoli loro 
soggetti. La pace è un bene 
troppo prezioso perchè la si 
possa compromettere per sco­
pi estranei ai nostri inte­
ressi nazionali ». Ciò pre­
messo, e interrogato quindi 
sulle prospettive di disten­
sione aperte dalle iniziative 
del governo sovietico. Cor-
bino ha cosi proseguito: «. Non 
ho difficoltà a dichiarare che 
io credo alla fondatezza dei 
propositi di distensione dei 
governanti moscoviti, perchè 
essi rispondono a evidenti 
interessi dell'Unione Sovieti­
ca. Comunque mi sembra 
strano che in un momento 
cosi delicato, per fini di po­
lemica elettorale, si vogliano 
inasprire i rapporti con la 
Russia, quando vi è l'esem­
pio della ponderata pruden­
za di molti statisti europei, 
cominciando da Churchill)*. 

Anche in relazione alla po­
litica interna, l'intervista di 
Corbino ben si contrappone 
ai più recenti sviluppi della 
politica clericale: da un l=»to 
il completo asservimento dei 
satelliti, ulteriormente san­

cito dalla recentissima riu­
nione dei « 4 », d'altro lato 
i sempre più intimi rapporti 
tra D.C. e monarchico-fasci­
sti. Dopo aver espresso la sua 
soddisfazione per i consensi 
che l'Alleanza raccoglie « ol­
tre ogni più rosea speranza » 
(«segno che il popolo italia­
no — ha aggiunto Corbino 
— non è sordo ai richiami 
della libertà »), il parlamen­
tare liberale ha tra l'altro r i ­
cordato che « il pretesto con 
cui i partiti minori tentano 
di giustificare il loro atteg­
giamento — cioè la necessità 
di assicurare la funzionalità 
di una maggioranza di centro 
— non regge perchè, se anche 
il governo conquistasse alla 
Camera il bottino maggiori­
tario, ciò non avrebbe effet­
to per il Senato, e la lotta 

finirebbe per svolgersi pro­
prio in funzione dello schie­
ramento di forze a Palazzo 
Madama », Di qui, tra l'altro, 
deriva il pencolo che il Par­
lamento, qualora la legge 
truffa scatti, «venga trasci­
nato in lotte durissime di fa­
zioni se non addirittura in 
conflitti fra le due Camere, 
proprio quando il Paese sarà 
assillato da problemi gravi 
ed urgenti». « E ' ceito — ha 
concluso Corbino — che una 
qualsiasi alternativa al go­
verno attuale, anche con il 
concorso degli eletti dell'Al­
leanza, sarà più facile se le 
due Camere avranno la stes­
sa composizione politica, e 
sarà più difficile nel caso 
contrario. E' appunto per 
questo che noi, per assicura­
re l'omogeneità dei due rami 
del Parlamento, combattiamo 
decisamente per impedire che 
la coalizione governativa ar­
rivi a conquistare il premio 
di maggioranza ». 

Certo è che i pattiti mino­
ri, se potevano illudersi fino 
a ieri di avere qualche frec­
cia al loro arco, hanno rice­
vuto il colpo di grazia dalla 
riunione che Saragat, Pac­
ciardi e Villabruna hanno 
avuto con Gonella e dal co­
municato ridicolo che dalla 
riunione è uscito. Nel comu­
nicato non solo non vi è trac­
cia di accordo programmati­
co tra ì parenti (e in questo 
senso vi è un passo indietro 
perfino rispetto all'accordo 
originario del 15 novembre), 
ma neppure vi è traccia di un 
qualsiasi impegno reciproco 
per dopo le elezioni. Nel com­
mentare il comunicato, Go­
nella ha ripetuto sul « Popo­
lo » che„tuttq ciò che si chie­
de, nei mutui rapporti tra la 
D.C. e i parenti, è « la leal­
tà ». Lealtà vuol dire, in pa­
role povere, che i minori de ­
vono evitare di attaccare la 
D.C. Punto è basta. 

SolOCi C M M t R t i 
Anche da un punto di vista 

più contingente, il comunica­
tine dei « quattro » ha offer­
to lo spunto a salaci com­
menti della stessa stampa go ­
vernativa. « A che cosa ser­
visse questo comunicato — 
scrive uno dei fogli gover­
nativi — Dio solo lo sa... I 

ne proposito dì fronteggiare 
senza esitazioni l'estrema de­
stra, il che poteva anche ap­
parire opportuno, dopo il cla­
more suscitato dall'episodio 
di Arcinazzo ». E « 11 Tempo » 
così commenta la situazione: 
« Il programma iniziale, po­
sitivo e incoi aggiante, strada 
facendo va impallidendo... un 
notevole senso di disagio va 
diffondendosi in seno al qua­
dripartito e da questo nel 
Paese, investendo l'opinione 
pubblica ». 

Devono infine essere regi­
strati, per concludere, gli 
echi del giossolano gesto di 
rappresaglia compiuto dal 
governo con la destituzione 
dell'on. Viola dalla Presiden­
za dell'Associazione naziona­
le dei combattenti e reduci. 
In una intervista alla stampa, 
Viola ha confermato che ri­
correrà contro il provvedi­
mento. 

Insulta la Resistenza! 
Ecco cosa ha detto De Gasperi ad Ascoli Piceno: 

'* Attenzione, non rifacciamo un*esperienza che fu fatale e 
che ci condusse al disastro. Le squadre di violenza, i GAP e iSAP 
comunisti e i manganellatori fascisti non devono tornare. Quello 
sarebbe il medioevo che si riaffaccia, il vizio dei padri che 
rispunta '*. 

Chi sono i GAP e le SAP? Sono i gloriosi Gruppi di azione 
patriottica che rischiando la vita attaccavano con le armi, nelle 
città italiane, gli invasori nazisti e i loro servi fascisti. Sono le 
Squadre di Azione Patriottica, formate da operai e cittadini di 
ogni ideale politico, che con le armi in pugno hanno salvato le 
fabbriche, i beni, l'onore della Patria. 

Se non ci fossero stati i GAP e le SAP De Gasperi starebbe 
ancora rintanato nella biblioteca vaticana. 

Antifascistil Rispondete all'uomo 
che insulta la gloriosa Resistenza 

HEOMIDO IL VOTO ALLA D. C. 
DOPO L'INIZIATIVA DELLA C.G.I.L. PER L'ACCONTO IMMEDIATO 

Prima e insoddisfacente risposta 
del governo ai pubblici dipendenti 

La na mensilità a rate dal 1° luglio? - Unilaterale rottura del riserbo sulle trattative 

La questione dell'acconto ai 
dipendenti pubblici, sollevata 
dall'iniziativa della CGIL, ha 
registrato ieri importanti svi­
luppi. 
, In mattinata, il colloquio 
fra i compajgm Bitossi e Liz-
zadri e il piesidente Gronchi, 
colloquio che sembrava dover 
essere decisivo, ha avuto in­
vece ancoia una volta un ca­
rattere interlocutorio. 

I due segi etari della CGIL 
hanno esposto in dettaglio il 
punto di vista confederale sul 
problema dell'acconto : tali 
precisazioni si sono rese ne­
cessarie in seguito alle indi­
cazioni, pur non definitive, 
fornite dal presidente della 
Camera sull'orientamento del 
governo. Dopo aver ascoltato 

partiti minori hanno perfino li compagni Bitossi e Lizzadri, 
rinunziato a chiedere che nel)l'on. Gronchi li ha assicurati 
comunicato fosse inserita una (che li terrà informati sugli 
esplicita conferma del comu-|ulteriori passi che compirà 

presso il governo, e si è di­
chiarato d'accordo sulla ne ­
cessità che la questione trovi 
una soluzione definitiva al 
massimo entro martedi 12 

In seguito a queste precise 
assicurazioni dell'on. Gronchi 
la CGIL, la quale aveva già 
ultimato la raccolta delle fir­
me necessarie per la richiesta 
di convocazione straordinaria 
del Senato (occorrono, a ter­
mini costituzionali, un nume­
ro di fiime pari ad un terzo 
dei membri di uno dei due 
rami del Parlamento) ha de­
ciso di soprassedere, fino a 
martedì 12, alla richiesta di 
convocazione. 

' // comunicato 
Subito dopo il colloquio, il 

c o m i t a t o di coordinamento 
fra i sindacati dei pubblici 
dipendenti (statali, ferrovieri, 
postelegrafonici, e n t i locali) 

MJuonio che salvò Gruziuni 
è candidalo nelle liste di Sa vagali 

Crude comizio patriottico di Giancarlo Pajetta - L'abbraccio di Arcinazzo è il calmine delle collu­
sioni tra clericali e fascisti - Gli antifascisti neghino il voto ai partiti che trescano coi repubblichini 

Un grande comizio antifa­
scista è stato tenuto ieri sera 
dal compagno Giancarlo P a ­
jetta a Piazza della Chiesa 
Nuova, nel cuore di uno dei 
quartieri romani che più han­
no contribuito alla lotta con­
tro l'invasore nazista e i suoi 
servi. Attorno al palco eretto 
alla destra della bella chiesa 
barocca si raccoglieva una 
folla di parecchie migliaia di 
persone. Alle sp'alle dell'ora­
tore campeggiava una grande 
scritta: « Contro il fascismo 
di ieri e di oggi, vota PCI ». 

Il compagno Pajetta ha 
esordito dichiarando di voler 
esaminare i l -programma del 
governo d.c. alla luco dello 
slogan lanciato da De Gasperi -
«Parlano i fatti». E sulla base 

I comizi del P.C.I. 
O O O I 

Oo- LOWQO, Forlì. 
SCOCHIA, Milano. 

in. •OOOClMAftRO. Meati» 
(Venosta). 

POMQFftlO, Jmi (An­
cona). 

On. Giorgio AMENDOLA, Ca-
podiehino (Napoli). 

furio© UtRUNOUCR, Negai» 
Emilia. 

• M I . LI CAUSI, Potrai!» tet­
tano (Palermo). 

On. NOVtLLA, Savona. 
On. Oianoorlo PAJKTTA, Qe-

(Co-
On. ROASrO, Bologna. 
San. SPANO, Vlltator 

«" • r i ) . 
San. TERRACINI, baiente, 

(Soocla). 
•on. 0OLOMSI, t i r i M M . 
L U S O H I o MUCOIAOOIA, 

Aro*»». 
On. POLANO, Oasi lari. ' 

D O M I N I O * ,' 
On. Palmiro TOOLIATTI, An-

On. LOWQO, Ferrar», 
San. D'ONOFRIO, San Sono-

ootto col Tronto (Aoeoli). 
On. Giorgio AMENDOLA, Giu­

gliano (Napoli). 
Enfio» BERLINGUER, Parma. 
On. DI VITTORIO, Palermo. 

On. NOCE, LII 
On. NOVELLA, Impari». 
On. Giancarlo PAJETTA, Pi­

ca o San Miniate 
San. SERENI, Torre Annun­

ziata o I m n n w m i ( N * 
• d i ) . 

San. ^TERRACINI, Piotala • 

on. CORSI, 
On. FAILLA, 
San. FEDELI, Porosi». 

ROSSI, Latina. 
Giulia SPALI ONE, To­

r à . 

della enunciazione dei fatti blico tra Andreotti, il pupillo 
l'oratore ha documentato il 
tradimento delle promesse 
elettorali della D. C. a del 
suoi parenti. Parlano i fatti 
nella politica economica g iac­
ché in cinque anni è raddop­
piata la pressione fiscale, s o ­
no raddoppiati i protesti c a m ­
biari e i fallimenti, sono a u ­
mentati i prezzi, è aumentata 
la disoccupazione. Parlano i 
fatti nella politica estera giac­
ché il governo ha firmato un 
patto di guerra, ha offerto a l ­
lo straniera basi militari i ta­
liane e si prepara ad asser­
vire il nostro esercito a g e ­
nerali non italiani per mezzo 
del trattato della CED. 

Infine — ha detto Pajetta 
affrontando il tema centrale 
del suo discorso — parlano ì 
fatti anche nella politica in ­
terna. I clericali e soprattutto 
i loro satelliti hanno cercato 
di far credere che la legge 
truffa servisse a difendere la 
democrazia, ad impedire ai 
democristiani di allearsi coi 
monarchici e i fascisti. Nei 
manifesti del PRI sta scritto 
che fin quando Pacciardi sarà 
ministro sarà sbarrata la stra­
da ai fascisti, oltre che ai c o ­
munisti. 

Qual'è la realtà? Un gene­
rale repubblichino come Ca­
val lar i^ è oggi il comandante 
della zona aerea di Roma; il 
capo dell'Ufficio generali del 
ministero della guerra repub­
blichino ricopre oggi la stessa 
carica agli ordini di Pacciar­
di: il maresciallo fascista 
Messe ha ancora un ufficio 
al ministero della Difesa ed 
è candidato alla Camera nelle 
liste d.c. insieme con altri n o ­
tissimi gerarchi; il Senato è 
stato sciolto con un anno di 
anticipo per consentire ai fa­
scisti e ai monarchici d i . ac ­
crescere la loro forza e per 
liquidare la rappresentanza 
dei partiti minori. 

E non basta: oggi siamo 
arrivati alTabbracdo in pub-

di De Gasperi, e lo spélac 
chiato leone di Negheili. il 
maresciallo fascista Graziani. 
Il traditore Graziani ha fatto 
l'elogio della politica del g o ­
verno ad Arcinazzo e, il gior­
no dopo, perchè non si aves ­
sero dubbi sulla portata delle 
sue simpatie, ha rivolto pa­
role di plauso anche a Pac­
ciardi, al ministro che giura 
di stare al governo per sbar­
rare la strada ai fascisti! 

Chi è questo Graziani? — 
si chiede ora Pajetta mentre 
la sua voce si fa più sdegna­
ta. — Lo conoscono bene i cit­
tadini romani questo traditore 
che volle porre il nostro eser- cratore di innocenti, un tra­
cito al servizio dei nazisti. Lo 
ricordano bene le madri ita­
liane che lo maledissero per­
chè faceva massacrare i loro 
figli. Graziani è l'uomo che 
ha scrìtto di suo pugno il de ­
creto che ordinava la con­
danna a morte dei giovani re­
nitenti alla leva repubblichi­

na. Graziani ha dato perso­
nalmente l'ordine di arresta­
re i genitori dei renitenti. 
Graziani è l'uomo che ha mi ­
nacciato un tribunale fascista 
reo di aver condannato a 20 
anni di carcere, e non a mor­
te, i giovani sfuggiti al reclu­
tamento fascista. Graziani è 
l'uomo che si vantò di aver 
consegnato a Kesserling de­
cine di migliaia di giovani, 
di carabinieri, di lavoratori. 
Graziani è l'uomo che chiese 
pietà agli americani quando 
l'insurrezione popolare trion­
fò. Graziani è l'uomo che 
chiese pietà ai giudici quando 
fu processato. E' un massa 

ditore, un codardo. Ecco Tuo 
mo che Andreotti ha abbrac­
ciato. Ecco l'uomo che ha 
esaltato l'opera del governo. 

L'abbraccio di Arcinazzo, 
continua Pajetta tra frequenti 
applausi, non è un episodio 

(ContJaua I H Z. par. e eoi.) 

adeienti alla CGIL, si è riu­
nito ed ha emanato un co­
municato nel quale, dopo aver 
ringraziato la segreteria con­
federale per l'attiva opera che 
sta svolgendo a favore dei 
pubblici dipendenti si fa pre­
sente lo stato di legittima 
impazienza dei lavoratori 

A tarda sera, però, al ter­
mine di un lungo colloquio 
tra De Gasperi, Pella e il 
sottosegretario al tesoro Gava, 
la presidenza del Consiglio 
emanava un suo comunicato 
che costituisce un improvviso 
intervento al chiaro scopo di 
rompere il riserbo osservato 
dalle parti sulle trattative in 
corso e di frustrare la media­
zione in corso ad opera del 
presidente della Camera e del 
Senato. 

Il comunicato comincia col 
gabellare come un merito del 
governo tutti gli a u m e n t i 
strappati dalla CGIL e dagli 
s t a t a l i attraverso numerosi 
scioperi generali e durissime 
battaglie parlamentari dal '49 
ad oggi: e noto tuttavia che, 
nonostante gli aumenti otte 
nutl — 141 miliardi e 109 mi 
lioni più 52 miliardi per 
pensionati — le retribuzioni 
dei pubblici dipendenti sono 
tuttora . inferiori al minimo 
vitale e assolutamente inade­
guate al costo della'vita, data 
la mancanza di un congegno 
di scala mobile. 

Il comunicato prosegue ri­
cordando c h e « il governo. 
convinto d e l l a necessità di 
riordinare e migliorare la ma­
teria della carriera del dipen­
denti statali e procedere alla 
unificazione per quanto pos­
sibile delle varie voci costi­
tuenti la retribuzione com­
plessiva, anche per attuare un 
sistema di compensi perequa­
to, ha presentato al Parla­
mento la legge di delega sulla 
quale le nuove Camere sa 
ranno chiamate a deliberare 
il più -presto possibile: « A 
questo proposito è da rile­
vare come sia singolare che 
il governo — costretto ad oc­
cuparsi degli statali dall'ini­
ziativa della CGIL — torni 
ad insistere sui vantaggi del­
la tegge delega, la quale pre­
vede l'abolizione del diritto di 
sciopero e sulla quale è ormai 
noto il parere negativo di tut­
te l e organizzazioni sindacali, 
esclusa soltanto la CISL. men­
tre ci si sarebbe attesa alme-

IL DITO NELL'OCCHIO 
Umanità di A.C 

n Quotidiano si arrabbia 
perchè non abbiamo capito una 
sua ' vignetta, prectsamenl* 
quella in cui • una attivista 
con Unto di collare siglato e 
foglio del PC in mano • dica 
ad un'altra donna: «La guerra 
In Corea deve cessare perchè 
tante mamme e tanti figli— » 
e ti tente rispondere che «a 
proposito, il figlio di Nicoletta 
ha il morbillo». 

Secondo il QuoUdiano fl sen­
so della vignetta « delle para­
le era chiaro: «voleva Indicar* 
che ci sono due linguaggi di­
versi >. gufilo dei comunisti e 
«quello della gente semplice e 
per bene che segue 1 propri 
sentimenti e non recita ìm men­
zogne standard preparate dagli 
uffici specializziti del PC». 

Chiodaci*» scusa, non aoe* 

vanto davvero capito tanta sen­
sibilità. Adesso che -a QuoU­
diano'ce lo ha spiegato, ci spie­
ghi però che cosa, nelle parole 
dell'attivista, e «una menzogna 
standard preparata negli uffi­
ci specializzati del PC.». Torte 
che la guerra in Corea dece 
cessare? O forse che in Corra 
tante mamme e tanti figli su­
biscono gli orrori della guerra? 

Il suonatore) 
ti Saragat del partito social­

democratico e proprio un uomo 
'fortunato. Aveva «fatto due 
pubbliche dichiarazioni nel ci* 
vilissimo Piemonte, e nessuna 
di coso e stata raccolta dalla 
stampa di informazione». Allo­
ra, aveva detto Saragat agli 
amici, adesso io vado da Go~ 

, nella e lo metto a posto: alta­
ne dice quattro. 

• E' andato da Gonella, assie­
me agli altri tu* suoi colleglli. 
fvrenti come lui perchè la stam­
pa governativa nemmeno li 
guarda. Poi la riunione è ter­
minata. Conclusione? Saragat • 
gli altri due si sono impegnati 
a non dir male della Democra-
sta Cristiana nei comizi. E* 
proprio a caso del piffero che 
andò per suonare e fu suonato. 
K questo è ancora niente. Per 
ora ne sono stati suonati tre. 
71 bello verrà quando saranno 
suonati tutti a quattro. 

Il 
« n problema sollevato dal 

nostro partito .riveste un ca­
rattere decisivo per l'avvenire 
dalla democrazia». Doli» Giu­
stizia. orfano a»ei»ld^n»acrotica. 

no la proposta di stralciare 
dalla legge delega la rjarte 
relativa al trattamento eco­
nomico per permettere alla 
Camera di discuterla appena 
possibile ». 

Per quanto ìiguarda la ri­
chiesta di acconto avanzata 
dalla CGIL, il comunicato del 
governo d i c e testualmente: 
* Tuttavia il governo facen­
dosi carico dei tempi neces­
sari per l'approvazione e la 
situazione di tale legge, in 
occasione della discussione 
dell'esercizio provvisorio, pro­
porrà al nuovo' Parlamento 
che la tredicesima mensil i tà 
venga pacata ratealmente, e 
che un primo rateo quadri­
mestrale sia versato imme­
diatamente dopo il r luglio 
prossimo venturo. 

Procedura s corre t ta 
Come si vede, questa pro­

posta governativa è del tutto 
insufficiente rispetto alle ri­
chieste dei dipendenti pub­
blici. Infatti in primo luogo 
si tratta soltanto di una pro­
messa, e si sa bene in quale 
misura il governo usi mante­
nere le proprie promesse, spe ­
cie se fatte in periodo e le t -
totale. I n o l t r e la proposta 
Governativa, cosi com'è formu­
lata. non offre la minima ga ­
ranzia di un effettivo aumen­
to delle retribuzioni e soprat­
tutto di una retroattività di 
tale aumento. 

Sul merito della posizione 
governativa si attende per 
oggi una dichiarazione uffi­
ciale della CGIL. Intanto, ne­
gli ambienti politici e sinda­
cali si fa notare l'assoluta 
scorrettezza della procedura 
adottata dal governo che h* 
reso n o t e le sue proposte 
mentre sia i mediatori Gron­
chi e Ruini, sia i dirigenti 
responsabili della CGIL han­
no mantenuto il massimo ri­
serbo sul contenuto dei punti 
ancora in discussione nelle 
intense trattative di questi 
giorni. Stupefacente è infine 
la dichiarazione governativa 
se la si confronta con l'im­
pegno preso nella s t e s s a 
mattinata di ieri da Gronchi 

Tutte le tacte chiuse 
da tuie* 11 a Infetti 18 

Nei giorni 12. 13. 15 e 16 
maggio i bancari di tatto a 
Paese scenderanno nuova­
mente in sciopero, a causa 
della rottara delle trattative 
per il nuovo contratto di la­
voro, a causa della intransi­
genza delle aziende di credi­
to. La noti t i» è stata data da 
• n . comunicato dell'intersin­
dacale firmato dalla FTDAC 
FABI, FALCRI. FIB, FILCEA 
SABTT. COMTT, UH*. 

Il nuovo sciopero dei Ban­
cari avrà qaindi la starata di 
quattro intere giornate lavo­
rative. ma d i sportelli delle 
banche e «eOe casse di ri­
sparmio resteranno c i iaa i 
rafnterroftagaente per sei 
giorni, esser»*» fi 14 la tota 
deU'Ascemtioae e Q 17 
alca. TJef«» lssWéA 11 l e 
che tormenmme* m 
soltanto rsuscon 11 se nel f*«4-
tesapo I èsteri «I «BTOVO I N 
• • r a n o aobaWo—to la 
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UN ACCORDO SODDISFACENTE RAGGIUNTO^DOPO TRE; ANNI DI TRATfAMME 

• * P O * • * • * • 

l e funzioni delle commissioni 
ranorzale nel regolamento firmato 

Dichiarazioni di Bitossi - Garanzie contro le rappresaglie padronali -Stabiliti il metodo 4} 
elezione e i criteri di rappresentatività dei lavoratori • La questione del premio alle minoranze 

I rappresentanti delle conte' 
aerazioni dèi lavoratóri (Bi­
tossi, Lizzadri e Lama per la 
CGIL) e quelli degli industria­
li hanno Armato ièri sera nella 
sede della Confindustria, dopo 
trattative che datano fin dal 
1949, il nuovo testo del regola­
mento sui compiti, le.funzioni 
e i modi di elezioni delle Cóm-
missioni interne. 

II regolamento, che pubbli­
cheremo ampiamente domani, 
consta di due parti, una nor­
mativa che stabilisce i diritti 
e le prerogative dei membri 
delle Commissioni interne, e 
una che regola la composizio­
ne delle Commissioni intèrne, 
il sistema elettorale • la rap­
presentanza delle varie cor­
renti. L'importanza del docu­
mento firmato ieri sera consi­
ete in primo luogo in una pie­
na rivalutazione del prestigio 
e dell'autorità delle Commis­
sioni interne, messa in forèe da 
numerasi industriali dato che 
il vecchio accordò era scaduto 
fin dal 1949. 

In secondo luogo il nuovo 
regolamento introduce impor­
tanti innovazioni .sia dal puntò 
di vista normativo — preve­
dendo una serie di garanzie 
contro le rappresaglie — sia 
per quanto riguarda le elezio­
ni. A questo proposito è da no­

tare che — méntre rimangono corrente che avesse riscosso la 
confermate le vecchie disposi 
zioni che prevedono un dele­
gato di fabbrica per aziende 
con meno di 40 lavoratori, una 
C. I. di 3 membri per aziende 
con meno di 175 lavoratori, una 
C. I. di 5 membri per aziende 
con meno di 500 lavoratori e 
cosi via — e mentre riconfer­
ma il critèrio della proporzio­
nale pura e del voto diretto e 
segreto — sonò state stabilita 
innovazioni per le aziende con 
un numero di dipendenti va­
riante fra i 40 è i 175. 

Si trattava infatti di ovviare 
all'inconveniente che si riscon­
trava nel passato quando una 

maggioranza assoluta dei voti 
complessivi dei lavoratori re­
stava in minoranza nella C. I. 
poiché dei tre seggi uno an­
dava alla corrente maggiorita­
ria degli operai, il secondo alla 
corrente minoritaria degli ope­
rai e il terzo alla corrente 
maggioritaria degli impiegati; e 
quest'ultima corrente poteva 
essere appunto risultata in mi­
noranza nel complesso dei voti. 
L'attuale sistema corregge in 
parte questo grave inconve­
niente concedendo due voti al 
rappresentante della • maggio­
ranza degli operai. 

Questa soluzione è stata frut-

" Rinascita, 9 pei* le elezioni 
La Segreteria del' 

partito raccontando a 
tutte le organiMMazio» 
ni e ai compagni la 
diffusione e la lettura 
dei due numeri epe' 
ciali che la rivista 
R i n a s c i t a dVoffca alle 
questioni della lotta 

elettorale. Essi sono 
indispensabili al qua-
dro di ' partito e al 
propagandista demo­
cratico. ti primo dei 
due numeri è in ven. 
dita. Il secondo uscirà 
e verrà diffuso entro 
il 25 maggio. 

to di un compromesso fra i 
rappresentanti della CGIL, i 
quali chiedevano un sistema 
che garantisse > una rappresen* 
tanza effettivamente proporzio­
nale. e i rappresentanti della 
CISL e dellUIL, i quali si bat-
tevano per la conservazione 
del vecchio e antidemocratico 
sistema col quale la minoran­
za ai . trasformava in maggio­
ranza* ' 

Sul significato dell'accordo 
raggiunto abbiamo ritenuto op­
portuno avvicinare il compa­
gno Renato Bitossi, segretario 
della CGIL, che ha partecipato 
alle intense trattative, per chie­
dergli un suo parere. Egli ci 
ha cnsl4 risposto: 

« Con la firma del nuovo 
accordo per la reoolamenta-
2iane sui compiti delle Corri' 
mistioni Interne « fieni? a 
normalizzare una situazione 
che da lungo tempo era non 
chiara, infatti, nonostante che 
la Confindustria avesse dichia­
rato che il vecchio accordo re­
stava in vigore, ad eccezione 
degli articoli concernenti i li­
cenziamenti individuali e col­
lettivi, una forte aliquota di 
industriali rfimostraim di non 
vot*?r riconoscere ni l'istituto 
né le funzioni delle Commi»' 
sioni Interne. 

«Con l'accordo oggi firmato, 

eem assss 

UNA NOTTE DI TERRORE NELLE CAMPAGNE DI VILLA LITERNO 

In nredu a follia omicida 
uccide 4r per nane e tip fevince due 

Il /rateilo dell*assassino era intervenuto a difesa di atta bracciante cheti criminale molestava - Da una mas­
seria all'altra, in 12 ore, egli ha seminato la morte - Vasta bottata alla ricerca del giovane tuttora latitante 

DAI NOSTJtO INVIATO SPECIALE 

, VILLA LITERNO. 8. — Un 
eccidio terrificante è stato com­
piuto la quote campagne ieri 
aera da un giovane di 21 anni. 
Salvatore Campoluongo, figlio 
di un ricco agricoltore di San 
Cipriano. Quattro persone so­
no state uccise e due feritt 
gravemente dalla furia sangui­
naria del giovane. 

Tutto lascia credere però eh* 
una sola fosse la vittima de­
signata dall'odio di Salvatore 
Campoluongo, e precisamente 
quella che non è invece morta, 
e che potrebbe anche salvarsi: 
auo fratello Antonio, di 25 anni. 

Dopo aver acaricato contro 
di lui sette colpi della tua Be-
ietta calibro ». Salvatore è evi­
dentemente impazzito e, affer­
rate via via tutte la armi di 
cui riusciva a impossessarsi, è 
andato vagando tra le vicine 
fattorie e vi ha seminato 11 ter­
rore e la morte: tono stati in­
fatti uccisi Raffaele Martino, di 
20 anni, proprietario di una 
masseria; il guardiano Miche 
le FabozzL di 16 anni; Michèle 
Martino, di 59 anni, guardiano 
di un'altra matteria; e Qluaèp-
pe Diana, di 25 anni, altro pro­
prietario. Un altro uomo è sta­
to, come abbiamo detto, ferito 
gravemente, Corrado Campo­
luongo di 53 anni. 

Salvatore e Antonio (più pre­
cisamente Marcantonio) Cam-
polungo sono fratelli «olo per 
parte di padre; pare anzi che 
la madre di Salvatore, accen­
da maglie di Nicola Campo­
luongo, Rota Del Villano, fo­
mentasse da tempo un sordo 
dissidio fra i due giovani, vo­
lendo assicurare al suo figliuo­
lo una parte maggiore dei beni 
paterni. 

Il primo atto della tragedia 
è scoppiato alle 18.30 di ieri. 
Fare che i due fratelli Salva­
tore e Antonio avessero avuto 
una lite nella mattinata a cau­
sa di una ragazza, una conta­
dina, che Salvatore aveva ten­
tato di circuire 

Comunque la lite sembrava 
foste stata sedata da uno zio 
dei contendenti, Giuseppe Cam­
poluongo. Ma cosi non era: al­
le 18,30, come abbiamo dettò. 
Salvatore acaricò la sua Be 
retta contro il fratello. I tuoi 
proiettili colpirono Io sventu­
rato giovane al viso, all'addo 
me. alla regione ascellare, alle 
gambe. 

Ritenendo di averlo ucciso 
Salvatore Cempoluoago ti recò 
alla fattoria del cugino Raffae­
le Martino, aita • qualche cen­
tinaio di metri dalla tua. e bus­

sò alla porta violentemente. Il liti Fornirà e sparava contro 
Martino, ignaro, andò ad apri 
re, ma non fece in tèmpo a do­
mandare al cugino il motivo 
della tua agitazióne.. 

Questi, afferrato un fucile a 
pallini che era appeso nella 
stanza, lo spianò contro di lui, 
freddandolo con tre colpi. Su­
bito dopo il folle omicida ucci» 
deva con uh solo colpo 11 guar­
diano Michele Fabozzi, un ra­
gazzo di soli sedici anni. 

Si impadroniva quindi di una 
pistola a tamburo e si recava 
nella fattoria di Corrado Cam­
poluongo, distante circa 800 
mètrLV 

Qui veniva ucolso ' con un 
colpo al cranio il vecchio Mi­
chèle Martino, parente dell'ai 
tro morto Raffaele Martino, e 
parente quindi anch'agli del­
l'assassino. In questa casa il 
fólle abbandonava il vecchio 
fucile da caccia e s'impadroni­
va di un altro fucile calibro 16, 
col quale raggiungeva la loca­

la sesta vittima, il proprietario 
Giuseppe Diana. 

Questi veniva colpito all'oc­
chio destro e a una spalla, e si 
abbatteva esanime, mentre l'as­
sassino, pago, a quanto sembra, 
del sangue versato, si allonta­
nava in fine per le campagne, 
sempre armato di fucile, 

E' facilmente immaginabile 
il terrore che ha invaso quella 
zona, dove a ogni casolare si 
teme di veder apparire da un 
momento all'altro il terribile 
volto del pazzo sanguinario. 

Eppure fino a ieri Salvatore 
Campoluongo non aveva mal 
fatto parlare di sé. Era assai 
conosciuto come un giovane 
educato, rispettoso e piuttosto 
chiuso di carattere. 

Che cosa ha determinato 1» 
improvvisa esplosione di odio? 
Che cosa covava nell'animo del­
lo" sciagurato? 

Salvatore Campoluongo è 
impazzito, questo è certo. Ma 

da quali oscuri abissi è nata 
questa follia? E' quanto forse 
non sapremo mai. 

I carabinieri e la polizia del 
Casertano battono le campa* 
gne da stanotte. Intanto in sèi 
famiglie si piange. Ma i più 
straziati dell'angoscia sono cer­
to la sventurata Rosa Del Vil­
lano. e 11 vecchio Nicola Cam-
poluongo; la madre e 11 padre 
che non seppero ispirare senti­
menti più umani ai loro ra­
gazzi. FRANCESCA SPADA 

La torre di Pisa 
cede lentamente 

PISA, 8. — Secondo le ulti­
me osservazioni eseguite con 
speciali strumenti ottici dal 
prof. Silvio Ballarin, per inca­
rico della speciale commissio­
ne di vigilanza, la pendenza 
della celebre torre è aumentata 
in 34 anni di millimetri 29,01. 

le Commistioni Intèrne ven­
gono mantenute e quindi taf-
tòrxetq tutte le IpTò ptèróèa-
ttllixii .difesa, aiuti intére»** 
dei- laboratori •• + le' tartfizf 
contro le rappresaglie nella 
esplicazione delle • loro man-
•ioni* -, . 
• « Nil suo ' complesso . — , nà 
p r o s e l i t o i l compagno Sitòft-
sl u . Il nuòto accordò i tenia 
diàbolo soddisfacènte, specie 
nella parte che riguarda l ehm 
piti a le /unzioni dalle Cam 
missioni ^Interne, Sorto stati 
precisati eicum • «spetti che 
erano stati sempre 'oggetto éì 
contestazióni ed alcuni altri so­
no stati anche migliorai} stane} 
la fórma che nella sostanza. La 
parte completamente '. nuova, i 
quella che concerne il rego­
lamento elettorale delie Coni' 
missioni Interne perchè il 
vecchio accordo, essendo statò 
realizzato nel periodo in cui 
esisteva l'unità sindacai», si 
limitava su questo punto ad 
alcune' affermazioni di princi­
pio, fra cui quella che le ele­
zioni delle Commissióni Inter­
ne debbono svolgersi con U 
sistema della proporzionale 
pura, mediante vote. ecoVete è 
diretto dèi lavoratóri. 

*La . nuova regolamentazió­
ne invece stabilite* dèttùólià-
tùménte le modalità da segui­
re per il rinnovo delle Com­
mistioni Intèrne, regolamenta­
zione che ha dato adito a lun­
ghissime discussioni anche fra 
le organizzazioni dèi lavoratoti 
In quanto, malgrado che sia 
stato ribadito • che ' il sistèma 
elettorale é quello della pro­
porzionale pura, i rappresen­
tanti delle altre organizzazioni 
sindacati, richiamandosi alla 
vecchia, regolamentazione stt-
pulata net periodo dell'unità 
sindacale, hanno sostenuta di 
mantenere la situazione ài fat­
to oggi esistente nella quale 
viene concesso un prerhio alle 
minoranze; premio che in al­
cuni cast giunge fino a tra­
sformare in maggioranza nella 
Commissione Intèrna quelle 
corrente o quella lista che ab­
bia raccolto una minéranzA 
anche modèsta di vóti. 

- Abbiamo superato — ha 
detto ancora Bitossi — anche 
Questo problema, in quanto là 
CGIL piuttosto che rimandare 
a tempo indeterminato la sti­
pulazione dell'accordo sulla 
Commistioni Interne ha Prefe­
rito accettare una soluzione di 
compromesso che, se anche 

ote»tu 

— I FORCHETTONI D.C.: Vogliami che il 
ribelle Viola eia severa mente punito t 

m VtHAZlfM IRLA LECCE, ElETTMrUE v 

Denunciati air A. 6. 
i vescovi marchigiani 

ANCONA, 8. — I vescovi 
marchigiani hanno diffuso 
nei giorni scorsi una loro 
* comunicazione » .in , cui si 
ingiunge ai fedeli di « non 
dare il voto a partiti che si 
basano sulla teoria marxista 
matèrialista e anticristiana » 
e « di favorire con il voto 
quel partiti e quél nomi,,che 
ti ispirano ai principi cri­
stiani ». ;-'.':<! ' --;• r>v VJ- r--
"> Quésto per non incorrere 

in gravi responsabilità < spi­
rituali» o addirittura per 
« non sentirti traditori ». • ' 

Cóntro quésta matticela 
astone, e h * .contratti eoa le 
djsposizfbni di legge, quattro 
parlamentari c o m u n i s t i / U m ­
berto Massola, Luigi Buggeri, 
Enzo Capalozza e Aristodemo 
Maniera .hanno presentato in 
data 8 corrente, al Procura-
tara della Repubblica di A n ­
cona un esposto in cui • ai 
chiède che venga promossa 
azione pepale contro i viola­
tóri dell'articolo 71 del Testo 

Unico delle leggi per le e le­
zioni. Nel Lazio è stato de­
nunciato il vescovo della 
Diocesi di Montefiascone, Ac­
quapendente. ' '-• 

L'Osservatore Romano con­
fondendo il sacro col profano, 
continua a scandalizzarsi p e r . 
che i cittadini italiani chie­
dono che le leggi vengano 
rispettate. Si calmi. Una volta 
che l'Osservatore Romano 
riuscirà a far approvare una 
legge che permetterà ai ve­
scovi di trasformare le libere 
competizioni politiche ed elet­
torali in lotte religiose le de ­
nunce all'A. G. non ci saran­
no più. Ma poiché tale legge, 
per buona sorte del popolo 
italiano, ancora non è stata 
approvata, fino a quando 
membri del clero interverran­
no nella campagna elettorale 
violando l'attuale legge, essi, 
con buona pace dell'Osserva­
tore Romano, saranno sempre 
denunciati. 

atte: 

V NELLA;CITTA' DI POZZA, IL MIGLIORE SINDACO D'ITALIA 

Bologna resta la dotta 
anche pei manifesti elettorali 

Tutti i partiti sono soddisfatti della serena politica del Comune democratico 

H0JT*0 SllVtZIO PARTICOLA*! 

BOLOGNA. 8. —. Di Bolo­
gna molto t i è parlato nei 
giorni scorsi sulla stampa 
nazionale, quòtWinna e pe­
riodica come di una città in 
cui sia particolarmente accesa 
la lotta elettorale e soprattut­
to massiccia la « battaglia dèi 
mani/étt i » fra t partiti in 
ILzjza. 

Tanto frastuono non è sta­
to sollevato a caso, e più di 
un fatto significativa è v e ­
nuto, a dimostrare che quello 
c h t p i ò di tutto ha contri­
buito a dar luogo a incrina» 
ture e polemiche intermina­
bili, è stata la tempestività 
con cui il nastro partito ha 
diffuso i manifesti con i l pro­
prio simbolo, imrMdiatàmèru 
te dopo l'apertura della cam­
pagna elettorale. . . 

Tuttavia non • gode della 
stessa pubblicità i l fatto che 

m i n o r a la situazione di latta. ? t a ^ o ^ ^ ^ ^ d i S ? S J ? 5 c t t l f d i n f " ^ ^ 
tut ta la mantiene il . premi* "«l»*» " < « W segnata a aito eatjtct cittadini 
alle minoranze.., „ . . . S*™*. testimonianza di una 

lotta ctasparafd nel campo 

muri» , un altro « c a s o » nuo­
vissimo torto per l'occasione 
a Bologna e che aveva dato 
luogo a nutrite polemiche di 
stampa sul preteso « diritto » 
dèi proprietari di case dì non 
consentire l'affissione' d e i 
mani/ett i elettorali sulle fac, 
ciaté; dei loro flabili. 

La Giunta comunale, pur 
attenendoti'dal prendere p a r . 
tito fra le opposte tesi, ha 
tuttavia inteso venire incon­
tro ai desidèri di certi pro­
prietari di case, proponendo 
ad essi di « offrire gratuita­
mente à i comune, anche nel 
lóro interesse, la possibilità 
di collocare temporaneamen­
te sui muri dei loro edifici, 
in periodo di elezioni, a cura 
del comune medésimo e con 
g l i opportuni accorgimenti 
tècnici, dei tabelloni dest ina­
ti esclusivamente all'afflssiO-
ne elettorale, allo scopo di 
evitare che tale affissione 

n Penso pur tuttavia che le 
accordo firmato-— ha concluso 
Bitossi — avrà conseguenze 
benefiche nelle aziende per­
chè restituisce alle Commis­
sioni Interne, col riconosci­
mento dei loro compiti e delle 
loro prerogatt»* padronati, il 
prestigio e l'autorità necessa­
rie per rappresentare di fron­
te al datore di lavoro, gli in­
teressi di tutti i lavoratori del­
l'azienda ». 

Sanguinosa rivolta d i detenut i 
nel manicomio criminale di R. Emilia 

• '. < ; ' 

« Siamo stanchi di vivere in questo modo! > - Un guardiano in fin di vita - Ostaggi 
col coltèllo alla gola - Resa incondizionata solo al Procuratore della Repubblica 

DAL N9S?S0 COXMSMNDiNTE da calzolaio e b a l z a v a sulla 
guardia Renato Merari, di an-

REGGIO EMILIA, 8 — San­
gue a l manicomio giudiziario 
della nostra città! Questa mat­
tina i detenuti di Via Franchi 
si torio ammutinati: una guar­
dia carceraria i stata accoltel­
lata, mentre un'altra è stata te­
nuta come ostaggio. 

n fosco, dramma, il primo 
che la.cronaca registri nel car­
cere giudiziario di Reggio, è 
avvenuto verso le ore 8. A 
quell'ora, còme al aolito, i de­
tenuti escono dalle proprie cel­
le per portarsi alle docce. Tut­
to si svolgeva nella calma più 
assoluta: i carcerati sfilavano 
in ordine, uno «Ila volta, e ri­
tornavano successivamente nel­
le loro celle. 

Ad un tratto, però, nel modo 
più fulmineo, un recluso: l'er­
gastolano Antonio Pellegrino, 
di anni 28. da Gizzerie di Ca­
tanzaro (alloggiato nel quarto 
padiglione, seconda sezione, va­
le a dire dóve sono ricoverati 
i pazzi più pericolosi perche 
paranoici), p r i m a di entrare 
nella sua cella, estraeva dalla 
uniforme a righe un trincetto 

ni 44, abitante in via S. Zen-
none, 2. - --* 

Dopo brevissima ma furibon­
da lotta, il detenuto aveva la 
meglio e vibrava all'impazzata 
una serie di colpi tul Messeri. 
L'agente di custodia, colpito al 
petto, barcollava, poi si abbat­
teva bocconi sul pavimento. Il 
pazzo allora si accanì sulla sua 
vittima con furia selvaggia e 
sferrò altri due colpi, ed avreb­
be sicuramente continuato la 
sua opera se non fosse inter­
venuto in soccorso del Messari 
un'altra guardia: Mario Mauri­
zi, domiciliato nel manicomio 
stesso. 11 Maurizi, p e r ò , non 
riusciva nel suo i n t e n t o , in 
quanto il Pellegrino, uomo di 
una robustezxM fisica eccezio­
nale, lo immobllizzava imme­
diatamente. 

n Maurizi però non subiva la 
triste sorte del collega, ma ve­
niva tenuto dal Pellegrino co­
me ostaggio, sotto la minaccia 
dell'arma. 

n detenuto, galvanizzato dal 
primo successo, si impossessava 
delle chiavi custodite dal Mau-

La UIL di Bologna sconfessa 
I l patto d"««»onrimonto«llai CISL 

La CISL MttU cM»r*MNM * f t mtmttn iti ( m n » i da uyiulnti» 

. ! £ ' • • 

vi 

BOLOGNA, 8. — Ha avuto 
luogo a Bologna una assem­
blea straordinaria di tutu i 
lavoratori aderenti alla UIL. 
Questa riunione è stata pro­
vocata d a alcuni gravi ed an­
tidemocratici interventi del 
segretario nazionale delTUIL, 
sig. Vanni, e dal commissario 
straordinario per la provincia 
di Bologna, nominato dal cen­
tro contro U parere della ba ­
se, i quali hanno destituito di 

. autorità' I membri della S e ­
gretaria provinciale eletti al 
Oliigi oeaii come rappresaglia 
a l le potixiotii contrarie al 
patto stipulato dalla centrale 
della UIL con la CTSL, che 
essi avevano assunto. 

n tjegretarlo prov inc ia* 
uscente, sig. Gilberto Mala-
fut i , nella t u * relazione ha 
denunciato l'azione della d i ­

rezione nazionale della UIL 
che ha tentato di «condurre 
la 17/L di Bologna su un pia­
no di collusione con pti inte­
ressi capitalistici e con l e po­
sizioni pooemat ioe i n occa­
sione delle lotte s indacal i» . 

Il sindacalista Latticini ha 
poi sottolineato che la firma 
dell'* odioso > accordo de l ­
l'Hotel Flora, con il quale la 
UIL è stata messa In condi­
zione di inferiorità rispetto 

alla orpenizzazione demo 
cristiana CISL, aperta espres­
sione degli interessi del po -
verno e del capitalisti » 
costituisce una palese v io la ­
zione della -carta costitutiva 
della UTL. 

Al termine della riunione, 
l'assemblea ha votato all 'u­
nanimità un ordine del gior­
no in cui • costatata che la 

Segreterìa nazionale della 
UIL in contrasto con i prin­
cipi informatori dell'organiz­
zazione sanciti dallo statuto 
ed in dispregio ai principi 
della democrazia, ha arbitra­
riamente stipulato un petto 
di unite di azione con le 
CISL senza tener contro del 
pensiero e della volontà so­
vrana degli iscritti* viene 
denunciata la validità del 
patto. 

OMgegjajaf a sia gasa • J f f f c à M 

NOVARA, 8. — Presa per I 
capelli dai cilindri di una mac­
china tessile, * rimesta scoten­
nata l'operaia Henne Piera 
Briona, lavorante nel cotoala» 
ciò Oleose di Novara. 

rizl ed apriva le celle della 
seconda sezione, incitando gli 
altri pazzi a l l a rivolta,.indi 
chiudeva-gli accessi ai corridoi. 

Tutto questo, naturalmente, 
si svolse in pochi secondi. Gli 
altri detenuti, però, impressio­
nati e intimoriti per quanto sta­
va accadendo, non rispondeva­
no all'invito del pazzo scate­
nato. ma ne assecondavano la 
azione solo gridando selvaggia­
mente è inveendo contro la di­
rezione del carcere da loro ac­
cusata di fornire il c i b o in 
quantità Insufficiente. 

Uno solo dei reclusi ai af­
fiancò al Pellegrino: il siciliano 
Salvatore Siracusa, anche egli 
condannato all'ergastolo. Dalle 
sbarre dei cancelli, guardava­
no, costernatissimi. medici, in­
fermieri e guardie carcerarie, 
impossibilitati a portare aiuto 
al ferito e al prigioniero per­
chè il Pellegrino gridava che 
alla loro prima mossa avrebbe 
accoltellato anche il Maurizi — 
ed era tipo da farlo. 

In quel mentre accorrevano 
all'interno, oltre agli altri di­
rìgenti del manicomio, il giu­
dice istruttore, il Procuratore 
della Repubblica della nostra 
città, marescialli dei carabinie­
ri e un commissario della Mo­
bile. ma nessuno riusciva, dap­
prima. a portare in salvo né 
il Messari. il quale versava sul 
pavimento in una pozza di san­
gue, né il Maurizi. 

- Vogliamo il Procuratore 
della Repubblica di Bologna» 
eridavano intanto in coro i de­
tenuti. «Siamo stanchi di vive­
re in questo modo! Abbiamo 
fame! Vogliamo cibo migliore!-. 

Solo alle ore 11.30 il Pelle­
grino si lasciava persuadere e 
permetteva che il Messari fos­
se soccorso. Questi veniva su­
bito trasportato all'ospedale 
della nostra città, dove i sa­
nitari gli riscontravano ferite 
di punta e taglio alla regione 
toracica anteriore, penetrate a 
mezzo millimetro dal cuore 
perforando la pleure, l'apice 
polmonare e il pericardio, ed 
altre ferite alla nuca. Dopo una 
trasfusione di sangue, veniva 
sottoposto a d intervento chi­
rurgico. Sino al momento te cui 
telefoniamo, però, le sue condi-
tlonl tono ancora disperate. 

Intanto. II Pellegrino « il Si­
racusa continuavano a tenere 
in scacco tutti con la minaccia 
di far fare anche al prigioniero 
Maurizi la stessa fine del Mei* 

sari. Si sarebbero arresi, dice­
vano, solo quando fosse venuto 
il Procuratore della Repubbli­
ca di Bologna.. ' > -;• ',, =; '/• t 

E cosi fu. Verso le òrè 13, 
sul posto, giunse il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Bologna, dottor Verdelli, al 
quale, sia U Pellegrino che il 
Siracusa, non opposero resisten­
za. Gridarono ancora una vol­
ta: «Vogliamo più .cibo», noi 
lasciarono la loro vittima. Tut­
to ritornò allora calmo. 

Intorno ai manicomi giudi­
ziari regna in Italia il mistero 
più impenetrabile e solo in ca­
si eccezionelissilni — q u a l e 
quello da noi narrato — qual­
cosa trapela. E' difficile perciò 
dire quanto di vero e di giusto 
possa esserri sITorigm* della 
ribellione di oggi al manicomio 
di Reggio. 

IVANO DAVOU 

La proposta della Giunta, 
sottoposta al Consiglio comu­
nale, è stata approvata dai 
consialieri di tutti i partiti. 

Come dicevamo prima, sa­
rebbe inoenuo attendere che 
la « grande stampa indipen­
dente » si occupi di nuovo di 
Bologna per rendere noti 
questi jatti,. che \contrastano 
clamorosamente • con ' quello 
che si è scritto e detto su 
Bologna in questi m'orni. Tut­
tavia i fatti sono testardi ed 
ih un motto o. nell'altro non 
t i potrà tener nascosto che a 
Bologna, comunisti e sociali­
sti, pur restando convinti che 
la legge e la consuetudine 
sono più che sufficienti per 
sancire la libertà della pro­
paganda murale, hanno ac­
cettato volontariamente certe 
limitazioni volte a- contem-
pérarc le esigenze di tutti. 

MARIO SCHETTINI 
scEaasstasatssa: 

Invitato a pranzo 
un autocarro a Reggio 

REGGIO EMILIA, 8. — Un 
autocarro è entrato ieri a mez­
zogiorno nella cucina di una 
famiglia che stava tranquilla­
mente consumando il pasto. Il 
singolare € commensale » si è 
presentato alle ore 12.30, ac­
compagnato da un fragoroso 
crollo di muri e di vetri in­
franti, mentre un mezzo terre­
moto scuoteva le masserizie. 

Il grosso camion, pilotato da 
tale Anselmo Simoncini, pro­
veniva da Porta Castello ed 
all'incrocio di Viale Timavo 
con via Domenico Cecati, nei 
l'imboccare la strada della 
Stracchina, finiva contro il mu­
ro dello stabile d'angolo, sfon­
dando l'abitazione della signo­
ra Giovanna Del Rio ved. Mar­
coni, che cadeva esanime al 
suolo. Nessun danno, tuttavia, 
hanno riportato le altre per­
sone. 

della propapanda, bensì còme 
esempio di equftioffóV di ra-
gipnevolezza e di liberalità, 
nella lotta elettorale in corto. 
Infatti un comitato interpar­
titico che si occupa dei rap­
porti fra i partiti e di que­
stioni organizzative attinenti 
alla campagna elettorale, si è 
costituito sotto la presiden­
za del Sindaco, compagno on. 
Giuseppe Dotta, e fra l e altre 
cose ha stabilito un accòrdo 
in base al quale è avvenuta 
una ripartizione degli spazi 
per le affissioni da rfter-
uarsi ai diverti partiti. 

C facile comprendete che 
codesta intésa evita appunto 
fi ieita «battaglia dei mani 
fasti» sulla quale si era me 
nato tanto scalpore, in quan­
to ciascun partito sa quale e 
«vanto sia lo spazio di cui 
può disporre, né ha timore 
di vederselo sottrarre da un 
altro gruppo concorrente* E 
eh* n o n si tratti di u n a c ­
cordo « platonico », lo dimo­
stra questo episodio: dopoché 
Vinte* era già entrata f n t v i -
gorè, alcuni partiti ed orga­
nismi hanno affisso un cèrto 
numero di loro manifesti fuo­
ri dei luoghi concordati. Il 
sindaco Dozza allora, come 
presidente del èomitafo inter­
partitico, è intervenuto i m ­
mediatamente, disponendo la 
deaffissione d e i manifesti 
« trreeétari » senza far caso al 
loro colore politico. 

Ma Bologna potrà essere 
citata ad esempio, in Italia, 
amena per un'altra iniziatica. 
questa volta della Giunta Co­
munale socialcomvnitta. L'ac­
cordo fra i partiti per la rir 
partizione degli spezi, se po­
teva dare una regolamenta­
zione equànime alla diffusione 
dei manifesti, tuttavia lascia­
va insoluta la «questioni dei 

SANGUINOSA TRAGEDIA PASSIONALE A PALERMO 

Spora sulla donna amato 
• d è ucciso dairamante di questa 

La drammatica scena nell'appartamento della donna contesa 

PALERMO, 8 — Un modesto 
appartamento della via Mónta-
pellegrino, alla periferia della 
città, è stato teatro questa mat­
tina di una sanguinosa tragedia 
passionale. Il giovane studente 
liceale Girolamo Antinori, di 
25 anni, figlio di un ferroviere 
In pensione, vi ha perduto la 
Vita e la sua amante Anna Mori, 

dileguava. Egli è tuttavia atti­
vamente ricercata 

Le. condizioni della donna 
sono gravi, ma pare sia esclu­
so il pericolo di vita. 

La tragica notizia ha percor­
so, in un baleno il popóUtissuno 
rione ed ha fatto accorrere sul 
luogo della tragedia una grande 
folla. 

I/S0S di una nate captalo 
da un radia-»latore •llaane 

La Marina italiana ha avvertito le autorità 
USA • Il battello si trova in pieno Atlantico 

quasi a bruciapelo, un colpo 
all'indirizzo dell'odiato rivale, 
il quale, colpito sótto l'orec­
chio sinistro, rimaneva fredda­
to all'Istante. 

Consumato il delitto l l n -
frassia raccoglieva da terra il 
corpo della cognata e lo tra­
sportava giù nella strada, dove 

. . . . aveva lasciato la sua Fiat giar-
glovane anch'essa e molto at-tdinetta. Con questa prowede-
traente, lotta in questo momen-iva al trasporto dalla.ferito alla 
tp in una corsia di ospedale clinic» Noto e subito dopo si 
contro la morte. 

La tragedia, che maturava da 
tempo, è scoppiata all'improv­
viso verso le 11 ed ha concluso 
sanguinosamente un colloquio 
drammatico al quale partecipa­
vano anche il padre della vit­
tima. la madre ed il cognato 
della i lori. 
' Molto tempo fa, forse più di 
un anno addietro, Girolamo 
Antinori ed Anna Mori, che 
è sposate e madre di un barn» 
bino, erano stati presi da una 
irrefrenabile passione l'uno per 
l'altra, i l • menage a trois >, ve ­
nutosi a determinare non fu 
turbato da alcun incidente nei 
primi tempi U marito della 
donna, Silvio Ingrassia, aveva 
trovato, infatti, altrove nuovi 
legami, come dimostra il suo 
arresto per violenza carnale 
avvenuto non più di 7 giorni 
fa. Ad un certo momento però 
fra i due giovani amanti si 
inserì il fratello del Silvio. Vir 
gilio Ingrassia, agiato rappre­
sentante di commercio. Costui 
mal sopportava la presenta del 
l'Antinori e con tutti i s e c a 
cercava di rimanere solo pa 
drone del campa La donna in 
un primo tempo oppose qualche 
resistenza ma alla fine cedette. 

MILANO. 8. r~ Quante vo l ­
te una nave affondando in 
pieno oceano ha lanciato un 
SOS che nessuno ha mai rac­
colto? La domanda sorge 
spontanea nell'àpprendere del 
drammatico segnale di aiuto 
che un radio amatore mi la­
nese con il suo apparecchio. 
un minuscolo punto nello 
spazio, ha captato q u e s t a 
notte. 

Il radioamatore, di cui non 
si conosce ancora il nome, 
era intento e stabilire un col­
legamento con una lontana 
stazione oltre l 'Atltntice, 
quando a un certo punto ha 
percepito distintamente il 
classico segnala del SOS. I m ­
mediatamente un serrato d ia ­
logo, durato soltanto alcuni 
minuti primi si è stabilito 
tra il suo apparecchio e l 'e ­
mittente della nave scono­
sciuta. Senza scomporsi, per 
quanta emottanato, a n a n a * 

amatore ha richiesto ripetu­
tamente i dati sulla disloca­
zione della nave che erano 
stati g i i trasmessi ma che 
egli non aveva potuto affer­
rare bene date le pessime 
condizioni di ricezione dovu­
te alle zone di maltempo che 
le onde radio attraversano. 

Egli ha potuto registrare i 
seguenti dati: 4g,7 Nord di 
latitudine e tt.2 di longitu­
dine ovest. Immediatamente 
il radioamatore ha segnalato 
il SÓS allo speciale ufficio 
del Ministero della Marina 
a Roma, fornendo i dati de l ­
la dislocazione . della nave. 
L'Ufficio della Marina ha 
còsi potuto stabilire che la 
nave si trova in pieno At lan­
tico. • 

Per il momento non si co­
noscono altri particolari, ma 
si presume che la Marina ita­
liana abbia provveduto a in -
formare le competenti auto-
rttn ettOricene. 

Questa mattina, verso le 10, e 
mezzo della madre, ella aveva 
mandato a chiamare rAntinori 
che abitava in via Montalbo 23 
poco distante dalla sua abita­
zione. La donna era decise a 
troncare decisamente ogni rap­
porto con l'AntinorL n giova­
ne usci di casa deciso anch'egli, 
come pare, a non lasciare la 
preda senza aver prima com­
battuto. n colloquio tra i due 
giovani amenti atennsa toni 
drammaticissimi on dal primo 
momento e poi scoppio in tra­
gedia. 

L'Antinori, dopo avere anco­
ra una volta chiesto alla donna 
di resiattrt alle pretese dell'al­
tro amante ed avutone un en­
nesimo rifiuta estraeva la pi­
stola calibro t j a di cui era 
armato e ne faceva partire un 
colpo che raggiungeva 1» Mori 
al costate. 

A questo punto il cognato 
traeva dal cassetto un'altra pi-
stela e tettava di far fuoco con­
tro l'Antinori, vivamente osta­
colato dal padre del giovane Q 
quale, proseguendo la tragedia, 
era sepraggiunto nell'apparta­
mento. L i u t i astia riusciva 
tuttavia a liberarsi dalla stret 
te del vecchio e ed 

IL COMIZIO 
DI PAJETTA 

(Céattauxtea* Osila 1. peata») 

della campagna elettorale. £ 
Qui l'oratore dimostra come 
il connubio tra clericali e fa ­
scisti abbia origini lontane e 
sia la degna conclusione della 
politica di repressione ant i ­
popolare, di vil ipendio della 
Resistenza, di tradimento de l ­
la Costituzione antifascista, 
condotta dal governo De Ga 
speri. Graxiani e i clericali 
hanno gli stessi nemici: i c o ­
munisti. Graziani e i clericali 
hanno gli stessi amici: i g e ­
nerali nazisti che vengono 
messi in libertà per dar man 
forte all'esercito « europeo ». 
L'abbraccio tra Graziani e il 
sottosegretario di D e Gasperi 
è stato preceduto dai contatti 
tra Gedda e Graziani, dalla 
operazione S t i m o , dal s i lura­
mento della legge Nasi . L'ab­
braccio di Arcinaazo è i'epi 
sodio culminante del connu­
bio in atto tra clericali e fa ­
scisti. 

Di fronte a questi fatti S a -
ragat non ha trovato di m e ­
glio che lamentarsi perchè la 
radio clericale censura i suoi 
discorsi antifascisti. Ma non 
lo sapeva Saragat che la ra­
dio doveva dedicare le sue 
trasmissioni sll'abbraccio tra 
Graziani e Andreotti e non 
ai discorsi dei socialdemocra­
tici? Non lo sapeva Saragat 
che la legge truffa e stata 
varata non perchè Saragat 
parli male di De Gasperi ma 
perchè rastrelli voti a v a n ­
taggio della D. C ? La # Voce 
repubblicana », dal canto suo, 
dopo aver ignorato gli elogi 
del traditore Graziani a Pac -
ciardi, ha fatto ricorso a un 
falso scrivendo che lo perso­
nalmente avrei avuto contatti 
con Graziani per farlo d iven­
tare un partigiano della pace. 

Smentisco questa fandonia. 
Né io né altri comunisti a b ­
biamo mai avuto contatti con 
il traditore salvato dagli ame­
ricani e graziato dai democri­
stiani. Vi posso garantire che 
se avessimo avuto un con­
tatto con Graziani, nei gior­
ni dell'insurrezione antifasci­
sta, l'abbraccio di Arcinazzo 
non sarebbe potuto avvenire 
per mancanza di un prota­
gonista! Posso aggiungere an­
zi che se Graziani si è sal­
vato lo si deve a un coman­
dante partigiano, che fu spia 
d e i m V R A e che si rifiutò 
di eseguire l'ordine di fucila­
zione emanato dal Comando 
delle forze della Resistenza. 
Oggi quel w partigiano » è 
candidato nelle liste di Sara­
gat. E non ne faccio il nome 
per evitare che qualche re ­
pubblichino gli dia il voto 
di preferenza! 

A questo punto Pajetta sot­
tolinea con forza come i c o ­
munisti non hanno combattu­
to il fascismo con spirito di 
vendetta ma per il nostro s e n ­
so di giustizia. Per questo, 
egli dice, noi oggi appoggiamo 
la proposta di amnistia che 
dovrebbe ricondurre alla vita 
civile non soltanto i partigia­
ni e i lavoratori perseguitati 
ma anche ì fascisti che hanno 
scontato lunghi anni di car­
cere. Vogliamo però che chi 
ha compiuto dei reati torni 
alla vita, non al delitto. Ec ­
co perchè noi denunciamo il 
tentativo di ricondurre sulla 
scena politica i responsabili 
del fascismo, ì generali tradi­
tori. gli uomini che hanno c o ­
sparso l'Italia di forche e di 
cimiteri, gli uomini che han­
no ingannato i giovani che li 
seguivano in buona fede. 

Ecco perché noi oggi, con­
clude Pajetta, rivolgiamo un 
appello a tutti gli antifascisti 
affinchè neghino il voto al 
partito che sì accinge ad a l ­
learsi coi fascisti. Ecco per­
chè noi diciamo ai socialde­
mocratici, ai repubblicani e 
ai liberali di negare il voto a 
Pacciardi, a Saragat, a Vi l la-
bruna, complici dei clericali 
che abbracciano i peggiori 
traditori fascisti. Ecco perchè 
noi Invitiamo i giovani m i s ­
sini ad abbandonare i capi 
che hanno già trascinato l 'I­
talia alla rovina, hanno ru­
bato e si sono arricchiti a 
spese del popolo. A tutti i 
cittadini noi chiediamo di v o ­
tare per i comunisti, per il 
partito di Gramsci e di T o ­
gliatti. per il partito che più 
di tutti ha lottato contro il 
fascismo, per il partito degli 
uomini onesti. 

Una grande manifestazio­
ne di plauso ha accolto 1~ 
conclusione del discorso d; 

Pajetta. 
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FAVOLE Cinsi 
La cicogna gialla 

Raccontano che un tempo 
viveva nella Cina uno stu­
dente assai povero, che si 
chiamava Mi. Ed era così po­
vero che non aveva nemmeno 
tanto da pagarsi una tazza di 
te. Mi sarebbe proprio morto 
di fame, se non fosse stato 
per il padrone di una mesci­
ta di tè. Questo padrone eb­
be compassione del poveretto 
e decide di dargli da mangia­
re e da bere gratis. 

Ma ecco che un bel giorno 
Mi si presentò dal padrone e 
gli disse: 

— Io me ne vado. Denaro 
non ne ho, e non posso per­
ciò pagarti tutto quello che 
ho bevuto e mangiato qui da 
te. Non voglio tuttavia mo­
strarmi ingrato. Ecco, guardai 

E cosi dicendo, lo studente 
Mi si tolse di tasca un pez­
zetto di gesso giallo e dise­
gnò sulla parete una cicogna 
gialla. E la cicogna era pio-
prio come se fosse viva, sol­
tanto era gialla. 

— Questa cicogna — disse 
Mi — ti frutterà dieci volte 
più denaro di quello che ti 
devo. Ogni volta che si riu­
nirà della gente e batterà tre 
volte le mani, la cicogna scen­
derà dalla parete e si metterà 
a danzare. Però ricordati di 
una cosa: non costrìngere mai 
la cicogna a danzare per una 
persona sola... Ed ora, addio. 

Il padrone rimase stupito, 
ma decise di pro\are. Il gior­
no dopo, quando nella sua 
mescita si fu riunita molta 
gente, egli pregò tutti di bat­
tere tre volte le mani. E su­
bito la cicogna gialla scese 
dalla parete e si mise a dan­
zare più volte davanti a tutti. 
Come erano liete e divertenti 
quelle danze! La gente pare­
va estasiata. 

E così avvenne oeni volta. 
La fama di questa meravi­

glia si sparse dappertutto. La 
folla si riversava come una 
fiumana nella mescita, e il 
padrone si arricchì molto pre­
sto. La promessa dello stu­
dente Mi si awerava. 

Ma ècco che una volta ca­
pitò nella bottega un uomo 
ricco e potente, un mandari­
no. Vide che tutt'intorno se­
devano soltanto contadini e 
artigiani. E allora il manda­
rino si adirò e comandò di 
cacciarli via tutti. 

I suoi servi si slanciarono 
addosso alla gente coi basto­
ni, e tutti si dispersero, e il 
mandarino restò solo. Egli de­
pose davanti al padrone un 
mucchietto di denari e gli 
ordinò di fargli vedere la ci­
cogna. Alla vista del denaro 
il padrone "si dimejiticòj jlj 
tutto. Battè le mani tre vol­
te, e la cicogna scese di mala 
voglia dalla parete e danzò 
una volta. Aveva un aspetto 
cupo e sofferente. Poi se ne 
tornò al suo posto e non si 
mosse più. II mandarino gri­
dò. minacciò, ma non ci fu 
niente da fare. 

E la notte si udì un forte 
colpo alla porta del giardi­
no. Il padrone andò ad apri­
re, ed ecco, vide lo studente 
Mi che se ne stava lì in si­
lenzio. Mi trasse fuori della 
tasca uno zufoletto, si mise 
a suonarlo, e se ne andò sen­
za voltarsi. La cicogna si 
scosse, si staccò dalla parete 
e si affrettò dietro a lui. E 
da allora nessuno ha più vi­
eto lo studente Aff e la sua 
magica cicogna gialla. 

I vecchi dicono che se in 
qualche parte si vedrà una 
tal meraviglia, sarà per tut­
ti. Ma se si impadronirà di 
lei un uomo solo. es«a spa­
rirà all'istante. 

La montagna del soie 
Tanto tempo fa vi\ evano 

due fratelli. Il maggiore era 
avaro e avido, fremeva dal­
la voglia di impadronirsi di 
tutta l'eredità del padre. E 

3uando il padre morì, egli 
ecise di ricorrere all'ingan­

no. Una sera dis«e al fratello: 
— Fratello mio minore, è 

tempo di dividerci l'eredità 
di nostro padre. Alziamoci 
domattina presto e andiamo 
ad arare. A chi arerà di più, 
toccherà tutto. Ma ad un pat­
to: di non mangiare Dulia sin 
dal mattino. 

II fratello minore dava sem­
pre apollo al maggiore: e an­
che questa volta fu d'accordo. 

Al mattino, il fratello mag­
giore si alzò prestissimo. La 
moglie gli preparò la cola­
zione, egli mangiò e poi andò 
a svegliare il fratello minore 

— Ècco, io mi sono alzato. 
Andiamo ad arare. 

Andarono nel campo e co­
minciarono il lavoro. 

Il maggiore arava in fretta, 
il minore, affamato, non riu­
sciva a tenergli dietro. j 

E co*ì avvenne che triti» la ' 
proprietà toccò al maggiore, e 
il minore rimase senza niente 
• Al minore non restò che 

andarsene sulle montagne. Sì 
mise ad abitare in una (Trot­
ta, spaccava legna, la vende­
va e guadagnava alla meglio 
di che vivere. 
' Una volta andò nel bosco a 

far legna. E d'un tratto vide... 
tu di un albero c'era nn gran 
nido di cornacchie. Egli prese 
un bastone « stava per but­
tarlo giù. Ma allora dal nido 
volò via nna cornacchia e co­
minciò a pregarlo: ] 

— Non abbattere il mio ni-
dol Per ricompensa ti con­
durrò sulla Montagna del So­
le a trovare nn tesoro. 

— E di che tesoro si trat­
ta? — domandò, senza cre­
derle, il fratello minore. 

— Vieni qui sotto, prima 
éVl sorger del sole, e porta 
con te uà Mochettioa E al­

lora ti farò vedere che teso­
ro c'è. 

Il giorno seguente, all'alba, 
il fratello minore prese con 
sé un sacchettino e, sieguendo 
la .cornacchia, si diresse ver­
so la Montagna del Sole. 

Quando si furono arrampi­
cati fin sulla cima della mon­
tagna, il fratello minore non 
credette ai suoi occhi: da­
vanti a lui c'erano mucchi 
d'oro, di perle e di pietre 
preziose d ogni specie. Egli 
riempì il suo sacchettino, rin­
graziò la cornacchia e se ne 
tornò a casa. 

Presto abbandonò la --uà 
grotta, si costruì una bella 
casa e cominciò a vnere bea­
to e sereno. 

Il fratello maggiore venne 
a sapere in che modo il mi­
nore si era arricchito, e ne 
fu invidioso. Pres>e un basto­
ne, corse sulla montagna e 
fece per abbattere il nido 
della cornacchia. Di nuovo 
volò via la cornacchia, e pro­
mise al fratello maggiore di 
condurlo sulla Montagna del 
Sole. 

— Bada soltanto di pren­
der con te un sacchettino pic­
colo, non più grande di quel­
lo che basta per una porzio­
ne di riso — gli raccomandò 

Il fratello maggiore pensò 
tra sé e sé che un sacchettino 
del genere era troppo piccolo 
per lui. Tornò a casa e ordi­

nò alla moglie di cucire un 
sacco col lenzuolo più grande. 

Il giorno seguente, all'alba. 
il fratello maggiore si dires­
se dietro la cornacchia verso 
la Montagna del Sole. Quando 
egli vide i mucchi d'oro, di 
perle e di pietre preziose, si 
dimenticò di tutto al mondo e 
cominciò a riempire in fretta 
e furia il suo sacco. Ma il sac­
co era troppo grande, e il fra­
tello maggiore ci metteva tan­
to a riempirlo che in cielo già 
si mostravano i primi ragg> 
del sole. 

— Corriamo via in fretta, 
— gridò la cornacchia — 
che il sole non spunti e non 
ti bruci I 

Ma il fratello maggiore non 
la stava a sentire: voleva 
portar via con sé quanti più 
tesori poteva. Per quanto la 
cornacchia gli facesse fretta, 
lui raccoglieva nel suo sac­
co sempre nuove gioie. Ma 
quando il sole spuntò, vide 
che sulla montagna un avaro 
stava arraffando tutto, e lo 
bruciò. 

I vecchi dicono che succe­
de sempre cosi: il sole non fa 
mai male a un povero, ma lo 
riscalda e gli regala una par­
te del suo oro. Ma se un ric­
co avaro vuole impadronirsi 
di tutto per sé solo, il sole, 
indignato, lo brucia. 

(Traduzione dal riuso a 
cura di Mario Manacorda) 

Maaiimo Girotti è partito in questi giorni per Parigi, dove 
iatererétera laileifte eoa Mlehèllne Preile «L'amore di una 

dènsa», che sarà diretto da Jean Grémlllon 

^^LE.COBRISPOXDKAXaSE OPERAIE DELL'UNITA'^ 

nei pastifici di Pescara 
Dodici ore di lavoro al giorno nel molino «Nepa» • Grave situazione 
in tutte te fabbriche alimentari - Le condizioni delle operaie 

PESCARA, maggio. — In 
tutte le fabbriche dell'alimeli-
razione di Pescara non vendono 
rispettati i contratti di la.oro 
e le leggi e si esercita un bt 
iriale sfruttamento. 

Al pastificio « Marrone » ili 
Pescara, che comprende sei di 
pendenti, non si pagano nella 
°iusta misura le ferie e le due­
cento ore, le quali ultime \en 
j»ono decurtate, gli operai la­
vorano sempre più delle nor 
mali otto ore e queste ore in 
più non vengono pai;.«trf. nu. f u ' 
non si rispettano le qualifiche. 

Al molino « Nepa » di Mon 
tesilvano Spiaggia i dipenden 
ti sono costretti a lavorare do­
dici e più ore al giorno e pei 
ogni giornata di lavoro percepi­
scono mille lire, non hanne 
mai avuto le ferie, mentre p*r 
le duecento ore si sono visti 
dare a Natale 12.000 lire; Ino! 
tre essi non percepiscono i;e 
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PANORAMA ELETTORALE DELLA CAMPANIA 

La SME e le banche tirano i Uh 
di clericali, apparentati e monarchici 

La ridicola situazione dei liberali - Una famiglia all'arrembaggio - Lo sconosciuto PSDI - Guai 
dei deputati democristiani uscenti - Centinaia di nuovi iscritti al Partito comunista italiano 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, maggio. — Non 
era mai accaduto nella sto­
ria di Napoli e del Mezzo­
giorno, dall'unità in poi, che 
da gruppi politici unti dallo 
stesso seno del aranrie capi­
tale, allevati allo stesso rie­
sco dei monopoli, delle ban­
che, e dell'affarismo, si le.-
vasséto così' rntienti e 'recì-
prpche, denunce.. £ . <:ht 'Irj 
pronità' detìa ' situazione ai 
arretratezza del Meridione 
fosse invocata dagli uni co­
me arma di accusa e di con 

ra clerico-/asctsta.' E se, co­
me è molto probabile, come 
tutto lascia prevedere, i co­
munisti, i lavoratoti, i buoni 
democratici voteranno per il 
P.C.I.? 

Ma i liberali napoletani so­
no una /illazione diretta del­
la Banca di Calabria, la loro 
eminenza grigia a .Napoli e 
in tutto il Mezzogiorno è 
Quinto Quintteri, uno dei 
mas.s\mi ^apijalisti italiani, 
strettamente 'interessato alle 
sorti del Piano Schuman; la 
loro linea politica più con­
seguente è l'opposizione in­

corremo contro gli altri. E' I transigente a ogni possibile 
Quello che fanno oggi gli ito- j riforma agraria nel Sud; è 
mini della monarchia, Lauro dilette, quindi, nel loro pro-

N'A POLI — Il « comandante » Lauro, accompagnato da m a 
sua caratteristica ed inconfondibile guardia del corpo 

e i soci della Flotta Lauro. 
E' ben vero che ogni lo­

ro -denuncia si conclude con 
una offerta di servigi; che 
l'unica proposta politica che 
essi sappiano avanzare ai 
democristiani è il loro inse­
rimento nel governo in no­
me del fronte unico antico­
munista, che sul terreno del­
la lotta contro ogni e qual­
siasi tipo di riforma agraria 
e contro ogni istanza di rin­
novamento sociale essi si 
proclamano più papalini del 
Vaticano e più óegasperiani 
di De Gasperi, ma la pro­
fondità del malcontento, del­
la collera e della condanna 
popolare contro la D.C. sono 
tali, nel Mezzogiorno, che i 
monarchici pur avendo an­
nacquato ai molto il loro se­
dicente meridionalismo, non 
possono fare a meno delle 
loro accuse, che sono accuse 
contro tutta la uecchta classe 
dirigente italiana e. quindi, 
anche contro se stessi. 

Gli stessi liberali, i soli tra 
i parenti della D.C. che pos­
sano vantare a Napoli una 
qualche consistenza, sono co­
stretti alla polemica anticle­
ricale. Si arriva alV assurdo 
e persino al comico. Il con­
direttore dell'organo di stam­
pa del Partito Liberale, Al­
berto Spaini, incita i comu­
nisti a votare per il PLI se 
sì vuole impedire Za dittatu-

gromma politico, se pure ne 
hanno uno, trovare qualcosa 
che li differenzi dagli altri 
gruppi del monopolio econo­
mico e clericale a Napoli. 
Così come è d o c i l e ormai 
trovare tra di essi "uomini 
che in un qualsiasi modo pos­
sano ricollegarsi a quella che 
fu a Napoli una grande tra­
dizione. L'unico nome nuo­
vo che presenta la loro lista 
è oggi quello di un oscuro 
funzionario della Mostra di 
Oltremare, il quale, nello 
stesso giorno e alta stessa ora 
in cui fon. Cortese apriva 
solennemente la campagna 
elettorale del PX.J., ha tenu­
to, per suo conto, un altro 
comizio in un altro teatro 
cittadino. Occorre aggiungere 
soltanto che la Mostra d'Ol­
tremare, che egli rappresen­
ta nella lista del P.LJ., e un 
centro di grossi interessi fi­
nanziari intimamente legati 
alla politica clericale. 

In quanto ai socialdemo­
cratici il solo tra di essi che 
potesse avere qualche *pe-
ronza di riuscita, l'on. Nicola 
Salerno, uice ore e giorni 
ben tristi. 

Il P£J)J., di cui la gran 
massa dei napoletani sa ap­
pena che cosa sia e che cosa 
voglia, presenta anche e»-
so difatti un uomo nuooo, 
un uomo di affari, nella per­
sona di Mario Omeri, U qua­
le ha fatto la sua fortuna e 
la sua banca nel mercato de­
gli stracci di Risina. Dopo 

ouere bussato di elezione in 
elezione alle porte dei vari 
partiti, dopo essere stato can­
didato il 25 maggio in una 
Usta d.c, egli, tre mesi pri­
ma del sette giugno, sì è sco­
perto socialdemocrqtico, ha 
costretto alte dimissioni un 
commissario straordinario del 
P.S.D.I., così ingenuo da cre­
dere che ìl suo fosse un par­
tito democratico, e « conduce 
ora la sua campagna eletto­
rale come un Lauro \n sedi­
cesimo, offrendo agli elettori 
pasta asciutta e biancheria 
usata. 

Monarchici e clericali so­
no, tra quelle di destra, le 
due liste a Napoli di mag­
giore rilievo. Ma la prima è 
ormai più nota sotto la de­
finizione di * una famiglia 
all'arrembaggio ». Eccone una 
esemplificativa elencazione, 
già ormai ben conosciuta dai 
napoletani; 

ACHILLE LAURO, coman­
dante e capofamiglia, gran­
de capitalista, capo della 
Flotta Lauro, Sindaco di Na­
poli, candidato alla Camera 
a Napoli, candidato al Sena­
to a S. Maria Capila Vetere 
e a Nocera. 

GIOACCHINO LAURO, fi­
glio del comandante, è, chis­
sà perchè, consigliere pro­
vinciale di Napoli. 

AMELIA LAURO GRI­
MALDI, sorella dèi coman­
dante, è, chissà perchè, can­
didata al Senato a Torre del 
Greco. 

GUIDO GRIMALDI, nipo­
te .del comandante, proprie­
tario di navi, ricco armato­
re. è assessore ai Lavori Pub­
blici del Comune di Napoli, 
candidato alla Camera a Na­
poli. 

GAETANO FIORENTINO, 
socio della Flotta Lauro, ric­
co signore, è Vicesindaco di 
Napoli, candidato alla Ca­
mera a Napoli, candidato al 
Senato nel Collègio di Na­
poli III. 

RAFFAELE CAFIERO, pa­
rente del comandante, avvo­
cato e socio della Flotta Lau­
ro, è candidato alla Camera 
a Napoli e a Potenza. 

ANTONIO LIMONCELLI, 
consulente della Flotta Lau­
ro. compagno di giuochi del 
comandante, è assessore alle 
Finanze del Comune di Na­
poli. candidato al Senato nel 
Collegio di Napoli II. 

ALFONSO CUOMO. grosso 
industriale conserviero, fi­
glioccio dell'armatore Lauro, 
è candidato alla Camera nel 
Collegio di Salemo-Avellino-
Btfnevento. 

poli espiarne uno, rioue ai 
vertici, in luogo dei caposti­
piti, figurerebbero, nelle per­
sone psiche e politiche del­
l'avvocato Francesco Selvag­
gi — segretario proirinciolp 
— e dell'ing. Mario Origo — 
segretario cittadino — il 
Ranco di Napoli e la SME, 
di entrambi i quali i due 
massimi esponenti napoletani 
d.c. sono, nello stesso tempo, 
dirigenti e uomini di fiducia. 
E poiché convèrgenti «ino i 
casi dell'uno e dell'altro 
schieramento politico nel 
grosso recinto delle società 
anonime e delle prebende 
statali, anche nella lista d.c, 
come in quella monarchica, 
chi è più fontano da quei 
vertici, più i in pena. E' il 
caso di tutto intero un grup­
po di deputati democristiani 
uscenti, ai qunlt ben difficil­
mente sarà dato di rivedere 
la luce delle aule parlamen­
tari. Benché frequentatori 
assidui delle sacrestie arci­
vescovili, essi non hanno sa­
puto con altrettanto zelo, in 
questi cinque anni, battere i 
sentieri del monopolio elet­
trico. 

l'I 

Come è inevitabile, per*, 
al grido « all'arrembaggio », 
lanciato in nóme della sua 
famiglia dell'armatore Lauro. 
risponde nella stessa lista il 
grido * ti arrangi ciascuno 
come pud» degli altri can­
didati, che, pur senza posse­
dere nozióne alcuna della 
lotta di classe, si sentono 
tutti, chi pi» chi meno, di 
fronte al prepotere del grup­
po miliardario Lauro-Caflem-
Grimaldi-Fiorentlno, nella 
triste condizione di proletari 
dèlta battaglia per il vèto a 
il medaglinó. 

Ma è la lista clericale avel­
la che meglio esprime, anche 
a Napoli, da una parte il 
campionario più vario di 
grossi forchettoni e di tradi­
tori di ogni promessa, dal­
l'altra il collegamento più 
stretto e dirètto con le cen­
trali monopolistiche che «af­
focano la vita dèlia citta. 

Al pari di certi antichi e 
complicati alberi genealògici, 
cesi sarebbe agevole'per la 
Vtmecrazia 'cristiana a JTa-

In nessuna di queste Uste, 
comunque rivoltate, può tro­
varsi il più pallido riflesso 
di una volontà di andare 
avanti, di sanare il dramma 
della miseria di Napoli. 

Sono gli operai, il popolo, 
che fino ad oggi hanno sal­
vato con una lotta dura, con­
tinua, fatta di sacrificio e di 
abnegazione, il nucleo fonda­
mentale dell'economia napo­
letana: sono essi che hanno 
costruito, opponendo una di­
ga alla corruzione clericale e 
al malcostume monarchico, il 
corpo di una nuova vita ci­
vile in seno alla antica e 
bella città. Anche questo 
sanno bene tutti i napoleta­
ni. Ogni volta che vi sono 
stati una necessità e un di­
ritto di Napoli da difendere, 
alla testa della lotta si son 
trovati i comunisti. Non è san­
ta significato certamente che 

nel corso delle due prime 
settimane di campagna elet­
torale la parola dei candi­
dati comunisti abbia già con­
quistato, prima ancora del 
voto del sette giugno, in tutti 
i quartieri e i Comuni, cen­
tinaia di nuovi iscritti al 
nostro Partito. 

NINO SANSONE 

neri in natura, non perc*pi»co 
no l'indennità speciale, ne li 
festività infrasettimanali-

Al pastificio « Spiga », uno 
dei più grossi pastifici di Pe­
scara. le cose non vanno d.ve; 
simcnte: con poche lire in più 
al storno si fa lavorare un sole 
operaio al posto di du.-

Analo«h. lo sfruftamento e 'I 
tnttamento che ricevono ih 
opcrii del pastificio « Cartie­
ra - di I oreto Aprutìno. Men­
tre a! « Molino e pastificio De 
Cecco » di Pescara gli operai 
addetti al molino si sono sen­
titi dire che se volevano b^'c 
durame le ore di lavoro do 
vevano bere con un mestolo <T\ 
un vecchio riempito e tenuto nei 
repirti di lavoro, perchè reca.i 
dosi alla fontani avrebbero 
perduto troppo tempo. 

In tutte le altre piccole i 
piccolissime fabbriche di prò 
dotti alimentari: birra, pane. 
dolci, ecc., la situazione non è 
molto diversi. 

Anche qui i padroni non 
rispettano i contratti, non 
pagano l'indennità speciale t 
calpestano ogni porno la di 
j»nit.\ dei lavoratori. In tutte 
ÌC fabbriche citate non si è 
provveduto finora a^li indu­
menti di lavoro; Je fabbriche 
di birra non forniscono agi* 
operai neanche gli indispensa­
bili zoccoli di legno per attra­
versare i locali bagnati. 

Al pastificio « Puritas » d' 
Pescara, quello dei « macchero­
ni insuperabili » (e noi aggiun­
giamo dei « padroni insoppor 
labili ») il proprietario è invece 
largo di manica; infatti, oltre 
a non rispettare la tabella del 
le qualifiche per le donne e 
per gli addetti al reparto T.C., 
reparto che RIÌ operai chiama­
no T.B C , oltre a non rispet­
tare gli accordi sui generi i*i 
natura, usa fare anche singo­
lari regali per solennizzare de­
gnamente le feste. In occasio­
ne del Natale fece una strenna 
regalando sci licenziamenti alle 
sue operaie alcuni giorni prima 
della ricorrenza. Per Pasqua 
come è noto si regalano unvj 
con sorpresa; lui, dimenticando 

le uova, ha dato solo la v r -

f>resa; e questa è venuta dopo 
a festività con il l i c enz iami -

to in tronco di una operaia e 
con l'ammonizione scritta e la 
multa per le altre quattro. Il 
licenziamento, l'ammonizione » 
le multe non sono motivate; 
solo per il licenziamento si fa 
riferimento all'articolo 44 del 
contratto di lavoro; da ri­
levare che l'articolo 44 del 
contratto comprende b e n 
16 punti: a proposito del 
licenziamento attuato n o n 
ci si riferisce a nessun pun­
to, in particolare, ma a tutti 
l'art. 44. 

Quanto alle qualifiche, ìa 
ditta te ha riconosciute solo a 
poche donne, dal mese di mar­
zo e non dal 16 luglio 19$*, e 
si è intestardita a non ricono­
scere ne le qualifiche né l'in 
dennità per lasc io disagiato 
agli operai addetti* al reparto 
T.C. Però gli operai della « Pu­
ritas » sono davvero cattivi se 
vogliono protestare: che dia 
mine, hanno avuto le tute ir 
questi giorni, non sappiamo pro­
prio che cosa pretendano! 

Infatti hanno avuto le tute 
solo gli uomini, mentre alle 
donne, cui si fa obbligo di la­
vorare in pantaloni, blusa bian 
ca e cappello bianco (si dirà, è 
per l'igiene) non vengono for 

niti, com e sarebbe giusto, que­
sti indumenti di lavoro. 

Gli operai sanno per esperien­
za che solo 'con la lotta si ri­
solvono certe situazioni, ma 
prima di passare alla lotta al­
largheranno la loro protesta in 
tutti gli strati dell'opinione 
pubblica e sulla stampa e con 
manifesti che saranno lanciati 
alla cittadinanza. Gli alimen­
taristi del Pescarese indiche­
ranno le loro rivendicazion» e 
si inseriranno anch'essi nel va,*o 
fronte di lotta di tutto il po­
polo lavoratore onde far si che 
con il voto del 7 giugno venga 
dato all'Italia un governo 
quale rispetti e faccia rispettare 
le leggi e la dignità di ogni 
cittadino. 

MARCO D'ANDREA 
operaio alimentarista 
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Il popolo di Cecoslovacchia celebra oggi l'ottavo anniversario della liberazione del paese 
da parte del la gloriosa Armata Sovietica. In questi anni, ir ral le al la vittoria ani nas lsmo 
ed alla presa del potere da parte dei Ia\oratori , la Cecoslovacchia ba compiato grandi 
passi aalla v ia de l la rinascita, del socialismo. Nel la foto si \ e d e un aspetto del la m e e -
caa inas ione de l le miniere di carbone: il braccio di una colossale «scavatrice In t r a ­
t tone nel la miniera di l ignite « Presidente Roosevelt ». di Most. La macchina ba 4M e le t tro­

motori, pesa 1250 tonnellate, è alta 30 metri e lontra 73 

Lei prime 
a Roma 

•TEATRO 

Album 
napoletano 1895 

Un cordialissimo successo Han­
no ottenuto ieri sera Giovanni 
Calendoli e Alfredo Zennaro (ri-
spettteamente direttore e regista 
stabile della Compagnia del Tea­
tro Italiano, che agisce con mol­
ta fortuna al piccolo Teatro Pi­
randello) presentando nel deci­
mo anniversario della scomparsa 
di Roberto Braccio uno spettaco­
lo che raccoglie alcuni aspetti 
salienti dello scrittore napoleta­
no i quattro atti unici erano 
li celebre ùon Pietro camuso. Ma­
schere. .VOTI fare ad altri e Dopo 
il Veglione Cei quattro il primo è 
il più interessante perche, nel 
breve disegno d'una storia d'amo­
re che si conclude tragicamente, 
si offre un quadro vivo e ancora 
oggi ricco di vibrazione della vi­
ta dei popolo napoletano .va-
tchere. invece, ha un andatura 
quasi pirandelliana• una moglie 
ha tradito 11 marito con 11 suo 
migliore amico, ma alla notizia 
che questi si sposerà si uccide 
Il marito, invece di fare uno 
scandalo p*r amor* della glluola. 
costringerà l amico al silenzio e 
finge.-a il più tenero affetto per* 
lui A'on fare ad altri è una pia­
cevole satira e Dopo il veglione 
niente più d'uno scherzo di buon 
gusto che chiude in bellezza il 
ricco e armonioso spettacolo, 
messo in scena nel minuscolo 
palcoscenico dei Pirandello con 
un abilita che arriva perfino a fin­
gere la dovizia di mezzi e reci­
tato da tutti gli attori con una 
dedizione e uno slancio che sono 
ammirevoli. SI deve poi dire che 
finora il Teatro Pirandello ha nel 
breve ciclo di questa stagione. 
rivelato almeno due attori sul 
quali ai può fare qualche affida­
mento. Rosolino Bua (che è sta­
to Don Pietro caruso) e Gigi Re-
der; ma al fianco del nuovi 11 
pubblico non al è stancato di ap­
plaudire t più eaperti fra 1 vec­
chi componenti della compagnia. 
Ennio Balbo. Rina Franchettl, 
Anna Lello (assai brava nella 
parte di Margherita, figlia di Ca­
ruso). 11 D* Dominici». 11 Ma-
strìa, il Billi. e la brava e grazio. 
sissima Corbellini. Molte chia­
mate. coma abbiamo detto, e buo­
nissimo successo. Da oggi si re-

p U C a - 1. 1. 

Giornale teatrale n. 1 
Questo « Giornale teatrale ». 

che è apparso l'altra sera al pub­
blico sul palcoscenico del rin­
novato Teatro Goldoni, ha ri­
scosso uh successo ben modesto 
In confronto alla grande pubbli­
cità con la quale era stato an­
nunciato Pareva che gli autori 
e l'animatore dell'impresa voles­
sero rifarsi ad esempi storici. 
addirittura, e che fossero ani­
mati da uno scopo nobilissimo. 
quale quello di rompere ti dia-
(ramma che separa la realtà del 
nostro paese daH'lntsres-=e degli 
-•crlttorl teatrali Essi volevano 
Insomma portare sul palcosceni­
co fatti di cronaca, probabil­
mente perchè pensavano che Io 
ispirarsi a fatti «realmente ac­
caduti » avrebbe impedito II di­
vagare nei cieli ambigui del con­
venzionale e del falso 

In realtà 1 tre atti rappresen­
tati ieri sera, uno di Paolo Levi. 
l'altro di Michelangelo Barriceli! 
Il terzo di Fabio Maria Crivelli 
avrebbero potuto benissimo por­
tare ad insegna la celeiore dida­
scalia cinematografica « Qualun­
que riferimento a fatti e perso­
naggi reali è puramente casua­
le » . I tre autori infatti sono 
partiti da avvenimenti di cro­
naca soltanto per divagare per 
affondarsi nei meandri de! più 
retorico e consunto simbolismo 
per ricamare, nel migliore dei 
casi: il loro compito era invece 
quello di vedere '.a maggiore 
realtà riflessa nei piccoli o gran­
di fatti scelti, nell'allargare la 
indagine dal banale o curioso 
o drammatico fatto di cronaca 
al complesso di circostanze mo­
rali. psicologiche sociali dt cui 
evidentemente U fatto stesso e 
la denuncia, lo sfogo. 

Vice 

Grave lotto 
ci I Parificato 

Un gravissimo lutto ha col­
pito ieri sera il nostro compa­
gno pittore Domenico Purifica­
to. A Fondi, dove risiedeva, è 
deceduta improvvisamente tra 
le braccia del figlio Dino la 
madre, signora Giulia Santella 
Purificato. 

Al nostro compagno ed alla 
sua famiglia giungano in que­
st'ora di grande dolore le com­
mosse condoglianze del nostro 
giornale. 
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1 1 / «AZZKTT1IO CULTURALE 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Mb«r« eamvtajit* teatrale 

F a questa tnsegna che le 
due maggiori riviste teatrali us­
uane. sipario e II dramma, /tan­
no deciso di tenere, tra ti 19 • 
ti 22 giugno, un «/ranco di-
tmttuo », come ti esporne /'«*<-
tonale dell'ultimo numero ai 

• Sipario. t«( motti problemi Gel 
nostro teatro. La sede del radu­
no sarà saetta, fecondo te tnao-
groramm delle adesioni, fra 
quattro atta. Homo. Milano, 
rtrenze e Bologna; i temi che 
saranno discussi sono quattro 
«Teatri • dtaponibtlità dei tea­
tri. Per quali ragioni una corri' 
pagnta drammatica non rleac* 
a viver*. Aiuti alla formazione 
di uà repertorio Italiano. Recu­
pero d«l pubblico ». 

materne coi vari organismi 
della vita teatrale italiana, la 
Direzione del teatro, l'istituto 
OM dramma italiano, a Contro 
dei teavo e setto spettacolo po­
polare. la «ociet* italiana auto­
ri drammatici. Vanta teatrale 
usuano, «oc, sono invitali al 
convegno tutti gli interaasatt, 
« cioè tutu coloro, scrittori, at­
tori, registi, critici, impresari, f 
quali pantano che una Ubera a 

spregiudicata discussione sulle 
. questioni della nostri scena sia 

utile e necessaria \ o n utile r 
non nettssarta eiuJsnt* mente In 
ritiene invere il presidente del-

' VIDI, on Egidio Ariosto, ti qua­
le. neiredttoriale dell ultimo 
numero di Scerano, «ostieri* 
che fa rffo fcafrate italiana non 
ha € problemi oscuri», tsitua-
stoni segrete ». e che quindi è 
inutile rivelare, polemizzare e 
discutere: < \on parslc. ma /at­
ti ». questo e it titolo tfeH'edi-
tonaie Un con franco ripudio 
della discussione non et meravi­
glia molto, da parte di un 
socialdemocratico apparentato 
con la />. C : et interessa invece 
che delta stessa opinione non 
siano coloro che l'on Egidio 
Anosto dovrebbe rappresentare. 
cioè gli scrittori italiani, i quali 
hanno già inviato numerose 
•tfeatont a questo Ubero incon­
tro. Del resto VIDI, ti suo di­
rettore e la sua rivista SÌ sono 
squalificati come paladini del 
teatro nazionale già da tempo. 
da quando, cioè, si sono b*n 
guardati dal rispondere alta do­
manda che noi avevamo avanza­
to su questo giornale, se cioè 
fossa compatibile con la qua-

lifira di difensori del reper-. 
for:o italiano il fatto di tacerei 
tT^jjn&vjmenfc if oiorno cnej 
uno sm'tore italiano (laltro 
xert Gennaro Pistilli, vincitore 
del premio Btrciane 1*50. i cn 
Vita/Mino Brancoli, oggi Fran­
co Mnnirelh. nncifore dello 
s f«*o premio Riccione per il 
1952 e arxxinlo a toro tulli 
queijlt scrittori del passato, da 
Tfarhiarell, a Bracco, da Piran­
dello a verga, che sono incap­
pati nelle rraolie delta censura 
goicmatna) è offeso e calun­
niato e la sua opera impedita 
al giudizio del pubblico. Difen 
sorc an mediocri, difensore 
delle cricche ooternatire, di­
fensore det propri interessi, ec­
co cose I / O / , e nemico dt un 
tero. libero, ampio sviluppo del 
teatro nazionale. Anche di que­
sto al convegno si dovrà parla­
re e vedremo allora se et tono 
rivelazioni e polemico© da fare, 
se fi aono « problemi oscuri » « 
« situazioni segrete » da illu­
minare, A presto. ì. I. 
Mamsami m Brmaiway 

In u n articolo apparso re­
centemente. au un rotocalco 
Vittorio Oaaamann ba annun­
ciato 1 auot definitivi pregttu 

ptr il p r o a l m o anno teatrale. 
inatem» all'Amleto non più l'O-
reatiode. come era a u t o in un 
primo tempo fatto credere, ma 
rAdelchi di Manzoni, e un al­
tro classico italiano, una coro-
media dei Cinquecento o una 
di Goldoni. Debutto, coma ave­
vamo già detto, a Milano, poi 
breve stagione a Roma, per 
inaugurare il Teatro Quirino 
rimesso a nuovo, quindi par­
tenza per l'America, per una 
breve stagione a Broadway. 
ft. 
iti Teatri 

A Bruxelles, net giorni 34. 35 
e 26 apri», ha avuto luogo M 
Terza aasemb'ea mtaritortona-
*.e det Teatri popolari '«'Euro­
pa, faoema sèguito alle due 
prime riunioni di Avjgnona e 
di Milano. Sono «tata preaa al­
cun* decisioni relative all'ap­
poggio di t u t u qu«t teatri eh* 
« garantendo l e quel i ta dei loro 
spettacoli v4 p r o p o s t o n e di rag­
giunger» il pueoltce aodelsatn-
t* più tateae potabi le» , alla 
organizzazione d'un reeUvM in­
ternazionale «et teatri popolari. 
alia pubblicartene d'un bollet­
tino. • l l ' e r g a a i a a a o n e d'un 
ufficio •eembl. e ed ajeuna ai. 

tre iniziative che u m a n o de­
cise cena piceslma riunione dei 
teatri popolari c i » avrà luogo 
a Berlino nel aettemtre di 
quest'anno. Rappresentava l'I­
talia n direttore del Piccolo 
Teatro di Milano. Paolo Grassa. 
Tcafra Magavate 

Stpano: Sotto il sicomoro, di 
Sem Spewack; Dramma- o per 
amore o per denaro di Hugb 
Herbert; Scenario.- due comme­
die italiane, una di Nino Ber­
l in i e una di Rosso di San Se­
condo Teatr. ( n , 3) pubblica 
u n inedito di K. S. Sucialavaki. 
Theoter der z d t , u n o studio di 
R. Fetttng «u Otto Branm. uno 
dei principali eeponantt dei na­
turalismo tedesco. 
Ber a*hmu*n 

Le caea editrice Aufbau di 
Berlino pubblica il volume u n -
diceatmo delle verruche (Ricer­
c h e ) di Bettoli Brecht, e o e 
contiene ver Hofmetster ( n 
precettore) adattamento dei 
dramma di J. M. Beinheld t e n z . 
uno studio sulla Mietei tecnica 
della recitato**, e n teate de 
ti processo di lucuOo. del quale 
è ateto tratto il libretto per l'o­
pera la co-donna.OH lucuBo, 
tu auetea di Beai " 

.&££-"*-. . -, ' iWKvA i* ^\£:*Xv*r. 



P«*. 4 *-' «L'UNITA' REDAZIONE: VI» TV Novembre 140 — Telefoni «7.131 63 521 • «1.4R0 - «7 848 Sabato 9 maggio 1953 

Temperatura di ieri: 
min. 11,2 - niax. 19,3 

Il cronista riceve 

dalle ore t? alle 22 

N U O V O GRAVE C O L P O AI MAGRI BILANCI FAMILIARI 

Rebecchini aspetta le elezioni 
per annientare le tariffe ATAC 

Il Sindaco si rifilila di discutere la mozione della Lista Cittadina che respinge gli 
aumenti ingiustificati — 11 deficit dell'azienda si può sanare con altri mezzi ! 

•< t_ -

Sui cittadini romani che 
quotidianamente si servono dei 

"mezzi di trasporto municipali 
— e si tratta, naturalmente, 
della maggioranza della popo­
lazione — torna a gravare, in 
questa vigil ia elettorale, il più 
volte minacciato aumento del -
le tariffe del l 'ATAC. Questo è 
il significato sostanziale di 
uno scambio di l e t t e l e che nel 
breve volgere di 43 ore si è 
avuto fra il compagno Luigi 
Giglioni, da una pai te, in rap­
presentanza del gruppo con­
siliare del la Lista Cittadina. e 
il sindaco Salvator? Rebecchi­
ni dall'altra. 

Ed ecco i fatti, nudi c cru­
di. Il pfof. Rebecchini, in pre­
visione della seduta che d o ­
veva aver luogo l'altro ieri 
Fera in Campidoglio, andata a 
monte per il sabotaggio dei 
consiglieri del la .. maggioran­
za .., aveva chiesto al compa­
gno Giglioni quali fossero le 
mozioni, sottoscritte da! con­
siglieri della Lista cittadina. 
che l'Opposizione democratica 
intendeva discutere con ca-
ratteredi urgenza. Al che. l'au­
torevole rappresentante della 
Lista cittadina rispondeva im­
mediatamente per lettera, m 
data B maggio, specificando 
che, «senza ulteriore indugio. , 
riteneva indisepnsabile, data 
la delicatezza de l le questioni. 
porre in discussione la mozio­
ne del 10, ottobre dell'anno 
«corso « sulla sospensione di 
qualsiasi aumento delle tarif­
fe dei pubblici trasporti cit­
tadini ». oltre alle mozioni «lei 
4 febbraio e del 31 marzo 1053 
su due diversi aspetti dell ' im­
posta di famiglia 

A questa lettera, il Sindaco 
ha risposto con un'altra R di­
stanza di un giorno. Ma, a 
parte il ritardo, di per se M -
priificativo. la r i p o s t a del S'n-
daco ha eluso del tutto le ri­
chieste specifiche avanzate nel­
la comunicazione di Gipliot'i. 
rimettendo la decisione sulla 
discussione de l l e mozioni " al 
Consiglio comunale. 

In sostanza, il Sindaco non 
*olo continua a tenere in al­
cun conto una precida dispo­
sizione del Begolamento. che 
stabilisce i criteri da adottar­
si per la discussione delle mo­
zioni, ma dichiara di rimet­
tersi alle decisioni del Consi­
glio. nel quale disnone di una 
«maggioranza. , falsa con la 
quale, evidentemente, può Gio­
care a suo piacimento All' in­
frazione della norma regola­
mentare. si aggiunge così una 
beffa bella e buona. 

Ma abbiamo detto cosa na­
sconde di s o s t a m e l e questo 
scambio di lettere. Il Sindaco 
non intende porre in discus­
sione la mozione presentata 
fin dal 10 ottobre dello scorso 
anno, con la quale si chiede 
di sospendere qualsiasi deci­
sione di aumento delle tarif­
fe dei trasmorti pubblici, per­
chè in realtà lui personalmen­
te. la Giunta che eeli r>rrsie­
de e la maggioranza dei con­
siglieri comunali dr^ocrist iani 
sono favorevoli pH'aumento 
del le tariffe delVATAC. 

E allora — si domanderà il 
lettore — come mai l'aumento 
non e stato ancora deciso? La 
risposta è semplice. In primo 
lnopo. il Sindaco è stato co­
stretto fino ad oggi a tener 
conto d«>Ila unanime opposi­
zione della cittadinanza al nrov-
vedimento. opposizione che si 
è tradotta peN'a^ion* dei con­
siglieri dì s inMra che siedono 
in Campidoglio. In secondo 
luogo, la questione non è sta­
ta ancora portata in Consiglio 
comunale ner ragioni mera­
mente elettorali 

Sta di fatto, comunoue. chp 
l'aumento del le tariffe delia 
ATAC è eia stat i rieci<o dalla 
Giunta comunale presiedi'»» 
dal sindaco B**h»>rchin: *ìn d'I 
lontano 13 IUPIIO 1951. in 
ouell'occasione, la Giunta fe­
ce propria una analnea deci­
sione della commissione s m -
ministratric* dall'azienda con 
la quale si derideva che la c ;t-
tadinanza avrebbe dovuto pa­
gare ogni anno aumenti rx»r 1 
mil iardo e 200 rnìijonj a» lire 
L'Opposizione del Blocco del 
Popolo fu allora come sem­
pre tempestiva noicbc a =nli 
tre giorni d« distanza, i con* 
sisrlieri di sinistra presentaro­
no una mozione con la oual* 
si chiedeva la sosppnsinrt»» d> 
Qualsiasi aumento. ;-> attesa 
nel riordinamento dell'azienda. 
BI deficit del la aual* hi«oona-
va provvedere con altri mezzi 

Ma questa mozione non fu 
• mai discussa, perchè, sem­

brando prossime le e lez ioni 
.amministrative, ì d e. t emeva­

n o il giudizio de l la c i t tadi­
nanza « del Consiglio comu­
nale. Le elezioni, pero, non ci 
furono ed allora il Blocco de l 
Popolo, il 19 novembre a c l 
1951, presentò un'altra mozio-
ne, più dettagliata, ma io s ian-
a a l m e n t e come la precedènte-

Rebecchini e la Giunta c le­
ricale si trovarono allora nel ­
la necessità di prendere tem­
po, perché l e elezioni sareb­
bero venute comunque, a di ­
stanza di qualche mese, e de­
c i s e r o allora di rinviare sia 
la mozione che ' la delibera­
zione con la quale venivano 
decisi gli aumenti, all'esame 
del la commissione consiliare 
del tecnologico. 

Dopo qualche mese, la com­
missione consil iare si riunì e 
U conferma dell'atteggiamento 
della maggioranza in favore di 
un aumento, de l l e tariffe fu 
clamoroso. I l a le elezioni del 
25 maggio erano ormai vicine 
e i democrist iani non vararo­
no il provvedimento. 

Arriviamo, 'infine, al settem­
bre de l 1»52. Fino ad allora, 
nonostante l e elezioni fossero 
ormai passate, di aumento 
de l le tariffe n o n si «ra più 

parlato Ma improvvisamente, 
la commissione ammimstratri-
CG dell 'ATAC ripropose in 
modo biusco l'aumento delie 
tariffe per un importo di 
molto superiore a quello ri­
chiesto in precedenza. La p i o -
posta venne esaminata dalla 
Giunta, ma a questo esame 
della ..nuova.. Giunta segui di 
nuovo il silenzio. Spiegazione: 
si avvicinavano le elezioni pò. 
litiche 

La Lista cittadina, però, vi­
gilante come sempre, ripropo­
se di nuovo la discussione e 
avanzò una nuova richiesi,-, di 
sospensione con una mozione 
presentata il 10 ottobic dello 
scorso anno, la stessa mozione 
che ha originato lo «-cambio 
di lettere fra Gigliola e il 
Sindaco Ma a questa mozio­
ne, come per le altre due p ie -
sentate nel 1051, ^egui ancora 
una volta il si lenzio e, nono­
stante le sollecitazioni e i ri­
chiami al Regolamento p n -
chè la mozione venisse posta 
in discussione, ncbecchini si 
lifiutò ostinatamente — e si 
rifiuta tuttora — di poi tarla 
in Consiglio comunale. 

Questa è la lunga storia di 

una questione che minaccia 
seriamente gli utenti della 
ATAC Da e^a risulta m mo­
do lampante che l'Amnr.ni-
st£37ione democristiana con 
codazzo di parenti vuole for­
temente l'aumento del le ta­
riffe, ma che solo la paura 
degli elettori, presentatasi fa­
talmente, c o n successione con­
tinua, ha impedito che l'au­
mento fosse portato all'esame 
del Consiglio comunale 

Sul merito del problema, la 
posizione della Lista citiadi-
na e chiarissima. L'ATAC ha 
un deficit gravissimo, previsto 
per il 1953 in circa due mi­
liardi e me/70. La Giunta pen­
sa di >annrlo aumentando le 
tariffe, mentre è noto che un 
deficit di tale portata non può 
essere sanato nemmeno con il 
proposto aumento. La strada 
Indicala dall'Opposizione de ­
mocratica del Consiglio comu­
nale è quindi «quella di otte­
nere il rimborso dallo Slato 
dei danni di guerra sofferti 
dell'aizenda; di ottriK'ie che sia 
il Comune e non già la azien­
da, con autofinanziamenti, come 
è accaduto fino ad oia, a pa­
gare l'acquistfi dei mezzi e 

del m3tei iale necessario; di 
ottenere, infine, che lo Stato 
piovveda al rimborso delle 
corse gratuite che 1ATAC è 
costretta a sopportare per il 
numero altissimo di tessei e di 
libera circolazione t di viag­
giatori che, comunque, non 
pagano. 

Da una parte, quindi, una 
posizione chiara, onesta, che 
va incnntio alle esigenze ele­
mentari della cittadinanza. 
Dall'altra, il pioposito dichia­
rato di «premere a d i utenti 
nitri quattiini che. fra l'alito. 
non sarebbeio siiffinent' a 
(olrnare il deficit flcll'azienda. 

Queifa iera alla Garbatila 
comizio di Smith e (• Capponi 

Questa seia alle 19 ai.'a <iar-
batella parleranno I on Torna'-o 
Smith, candidato al senato nel 
VI Collegio con 11 simbolo Cam 
pldogllo, e la medaglia d oro Car­
la Capponi candidata alla Ca­
mera nella lista dei P C I 

I/on. Tomaso Smith parlerà 
inoltte domani. allP ore 1130 a 
piazza Rosolino Pilo e alle 19 a 
Ostia Lido. 

Una visione dell'affollato comizio tenuto Ieri sera in Piazza della Chiesa Nuova dal com­
pagno Gian Carlo Pajett» I cittadini del popolare rione di Tonte hanno riaffermato con la 
manifestazione di (cri il loro tradizionale antifascismo, e la loro condanna contro i com­
plotti tra democristiani e monari-o-fasi isti Lo stesso spirito antifascista ha dimostrato la 
popolazione di Donna Olimpia la quale, l'altro ieri, ha risposto ad alcuni comizianti missini 

• con una ferma manifestazione di protesta 

LA POLIZIA INDAGA SU UN MISTERIOSO DELITTO 

Scoperto a tarda notte un cadavere 
sepolto in un orto presso V. Prenestina 

Si tratta di un anziano ortolano scomparso da circa una setti-
mana, seppellito a due passi dalla sua abitazione • Numerosi fermi 

Un delitto, ancora avvolto 
nel mistero, è stato scoperto 
nella tarda notte di ieri, in se­
guito ad un macabro rinveni­
mento, effettuato dalla Polizia 
in un orto, situato tra \ ia Sci­
pione Rivera e via Prenestina. 

A circa mezzo metro di pro­
fondita, seppellito nel suo or­
ticello, che misura 10 metri per 
15, a pochi passi dall'uscio del­
la casupola che egli abitava jn 
vita, è stato ritrovato un orto­
lato di cinquantasette anni, co­
nosciuto come Severino, il qua­
le era scomparso di casa alcuni 
giorni or sono. Gli abitanti del­
la zona, preoccupati della sua 
assenza, avevano sporto denun­
cia all'A.G. 

Il cadavere, che è in avan­
zato stato di putrefazione, non 
è stato rimosso. Non si sa an­
cora, perciò, quali siano state 
le cause della morte, che co­
munque è certamente dovuta 
ad un delitto. 

Numerosi funzionari di po­
lizia hanno organizato una bat­
tuta nella zona, controllando i 
passanti ed eseguendo parec­
chi fermi. 

Delle indagini si occupa la 
Squadra Mobile; i funzionari 
hanno subito potuto accertare 
che il Severino godeva fama 
di uomo onesto e tranquillo, 
dedito unicamente al proprio 
lavoro. 

Due giovani muoiono 
in incidenti stradali 

Due giovani sono morti nella 
giornata di ieri, in seguito alle 
ferite riportate in incidenti 
stradali. 

L'uno di essi è Giovanni 
Coacci, di ventotto anni, abi­
tante in via Tuscolana 9. Lo 
sventurato è stato investito da 
un autobus della linea 85, men­
tre transitava in via Tuscolana. 
Raccolto in gravissime condi­
zioni, il poveretto è deceduto 
poco dopo all'ospedale di San 
Giovanni. 

L'altro giovane è il ventiset­
tenne Dino Brunetti, il quale, 
mentre viaggiava a bordo di 
uno scooter insieme al fratello 
Luigi, di venticinque anni, giun­
to a via Gramsci, per cause im-

Otserralorto elettorale 

La P.S. deve smetterla 
Di giorno in giorno aumen­

tano « le novità » che fa poli­
sta tira fuori IR questa cam­
pagna elettorale. 

Sono ben note te asportazioni 
di striscioni e giornali murali 
nelle quali si da al goierno que­
sta o quell'altra qualifica poli­
tica. con il ridicolo pretesto 
che si tratta di • vilipendio del­
le istituzioni ». Secondo costoro 
durante la campagna elettora­
le l'opposizione non dorrebbe 
attaccare il goiemo! Poi sono 
tenute le profbisioni di suonare 
inni nei comizi e persino di 
annunciare il comizio stesso e 
l'oratore 

Ma non basta: adesso è la 
tolta delle v-riHr stradali che. 
espressamente previste e disci­
plinate nell'accordo stipulato 
alla presenza del prefetto dai 
rappresentanti di tutte le Uste. 
duengono anch'esse * non con­
sentite » 

.Voti basta ancora- qua e là 
«i fermano persino rif fon ini che 
diffondono manifestini di pro­
paganda e si impedisce la libera 
diffusione dei giornali democra-
tlci 

Doie si ruote arrnarr'' 
Se Scclba e la polizia pen­

sano. con tale anone, contraria 
alle leggi della Repubblica ili 
limitare l'attinta di propagan­
da o di lotta dei partiti demo­
cratici o di intimidirli î in­
cannano di grosso ESSI rag. 
giungono proprio lo scopo con­
trario. anche se ciò comporta 
maggiore impegno e maggiore 
sacrificio da parte dei partiti 
democratici. 

A queste illegalità i cittadini 
democratici, le organizzazioni 
del nostro Partito in particolare 
danno nrunque la risposta me­
ritata tJtddore è- asportato un 
aiornale murale, se ne mettono 
altri, nei quali si dà notizia 
tlefl'arrenufo «orinino. oppure 
«i riportano le stesse frasi, con 
la parola « censura » sulle e-
snrctsjoni che danno tanto fa­
stidio alla polizia. Dote «i de­
fìggono manifesti, si crea una 
gara per affiggerne di nuovo in 
numero maggiore. ' 
' Satiirelmentc. vengono anche 

«enunciati i rrironsaodl diret­
ti delle illegalità e tra qualche 
giorno. (franilo le somme su 
7»ie«fo punfo. domanderemo alla 
Procura della He pubblica che 
"orto abbiano avuto tali de-
nuncie, 

Spesso la Questura dirama un 
comunicato con t nomi dei fer­
mati per defissione di mani­
festi elettorali: mai tra tali no­
mi si troiano quelli dei demo­
cristiani. eppure lutti possono 
ledere come centinaia e mi­
gliaia di manifesti dei partiti 
democratici tengano lacerati e 
sopratutto coperti dagli attac­
chini democrtsttant 

Anche questo e un aspetto 
del modo con cui i pubblici 
poteri interpretano eri applica­
no le leggi del nostro Paese 
Con tale comportamento certe 
autorità si schierano in modo 
aperto nella campagna eletto­
rale a favore delle forze goter-
native e cercano di svolgervi 
un ruolo importante Ma esse 
debbono sapere che sono passati 

tempi nei quali il risultato 
delle clcuonj si decideva sul ta­
volo dei prefetti te forze popo­
lari sono ormai temprate anche 
alle lotte elettorali e sanno dare 
la dovuta risposta a tutte que­
ste manovre 

precisate, andava a urtare vio­
lentemente contro un murò. Lo 
sventurato ha riportato la frat­
tura del cranio ed è deceduto 
alle ore 16 dt ieri al Policlinico. 

Un operaio precipita 
dall'alto di una ciminiera 
11 \entunenne Ciriaco Gaspe-

rtnl. abitante a Castel Giubileo 
mentre lavorava a riparare una 
ciminiera nell'interno dello sta­
bilimento" della ditta Giuseppe 
Marani. all'altezza di nei metri 
circa dft terra, perdeva l'equili­
brio. precipitando nel \unto 

Fortunatamente 11 Gasperinl 
se l'è ca\ata con mólta paura e 
poco danno. 

Celebrala la liberaiione 
della Repubblica cecoslovacca 

L'ottano annltersario della li­
berazione della Repubblica Ce­
coslovacca dall'oppressione nazi­
sta. liberazione ottenuta a prez­
zo dt una dura ed eroica lotta 
condotta dai popolo cecoslovacco 
e dall'esercito sovietico, è MAIO 
solennemente celebrato nella 
giornata di ieri, nel loca!» della 
Legazton% 

I rappresentanti di tutte le 
nazioni che hanno un coipt» di­
plomatico a Roma erano inter­
venuti alla celebrazione. Tra gli 
altri, erano presenti l'ambascia­
tore dell'URSS. Kostller. i mi­
nistri dene Democrazie Popolari. 
gli ambasciatori della repubblica 
dell'America dei Sud. l'ambascia­
tore d'Austria. 11 ministro rtl In­
donesia. il ministro dei Pakistan. 
l'ambasciatore di Abissini*. 

in rappresentanza del governo 
italiano è intervenuto il capo 
del cerimoniale dei ministero 
degli Esteri, barone Sciammacca 

I c o m p a r i Piatone e Grieco 
hanno portato gli auguri dt pace 
e di prosperità del nostro Par­
tito. 

Ftl L'AUElXZA DOWCUTIC1 

Domani al Rìvoli parleranno 
le a n . Gassino e Pkriotto 
Per conto dell'Alleanza Demo­

cratica Nazionale è annunciato 
domani alle ore 10. una impor­
tante manifestazione al cinema 
Rivoli. Parleranno l 'aw. Maria 
Bassi no e l ' a w Ada Picciotto 
le quali illustreranno le finalità 
dell'Alleanza nel quadro della 
campagna elettorale-

La manifestazione sari prece­
duta da S. E- Saverio Brigante 

VR PISCTSTKt mm I I MAICISTWE 

Malmenata uno finlandese 
da un pappagallo della strada 

Sedici milioni 
par lo lottoscriiione 

La sezione Colonna si è par­
ticolarmente distinta in que­

sta settimana 

Brillanti risultati ha segnato 
Jn questi giorni 'n ^oiioscrl/lone 
per la campagna elettorale del 
Partito Comunista che ha rag­
giunto la cifra complessiva di 
ben 1B.203 035 lire Al raggiun­
gimento dì questo note\o!e obiet­
tivo hanno contribuito con nuo­
vi e cospicui \ersnmenti. le se­
guenti sezioni: Colonna che ha 
versate altre 133 340 lire, rag­
giungendo cosi la cifra di 1 mi­
lione e 150 mila lire di sotto­
scrizione complessiva; Monti, che 
ha effettuato un nuovo versa­
mento di lire 71 S00; Parloll. che 
ha versato lire 62 000; .Ponte Pa-
rlone ha versato lire 20 000; Ap­
pio lire 33 330; Centocelle lire 
25000; Latino Jtffttronlo. lire 3fi 
mila; Villa Certosa lire 10 000; 
Monte Sacro lire 2OO00. Nomen-
tano lire 8500; Ponte Mammolo 
lire 16 660; S. Lorenzo lire 50 
mila; Val Melalna lire 13 900; 
Mazzini lire 25 000: Ponte Mil-
vlo lire 40 000; Prinnivalle lire 

CONTRO L'ASSURDA ORDINANZA DEL PREFETTO 

I panettieri decidono 
di lavorare la domenica 

Essi si presenteranno al lavoro perchè la dt-
tadinan2;a abbia il pane fresco come prima 

Gli operai panettieri romani, 
riunitisi ieri sera in una im» 
ponente assemblea, hanno con» 
fermato unanimi che l'ordinan­
za con la quale il Prefetto, d'ac­
cordo con la Giunta comunale 
e con "alcuni padroni fornai. 
vorrebbe imporre ogni sabato 
alla categoria 17 ore ininterrot­
te di gravoso lavoro, per poi 
privare la domenica la cittadi­
nanza del pane fresco, è inac­
cettabile; 

Essi hanno deciso di eseguire 
oggi la panificazione normale, 
senza maggiorarla di un solo 
chilo, ripresentandosi la dorrte 
nica al lavoro, come prima, per 

ì - ° ^ . Y ! U L « " . r 0 l . i f l l l r e .3fi_f60- assicurare il pane fresco alla 
popolazione. In tale senso han-

Acilla llTe 5000; Acqua Acetosa 
llre 6860; Gianlcolense lire 40 
mila e 600; Ostia Lido lire 41 
mila B60; Testacelo lire 20 000 

Dalla provincia sono pervenuti 
1 seguenti versamenti: Civitavec­
chia lire 50.100; Carpineto lire 
6970: Montelanlco llre 3000; Se­
gni llre 7650; Albano I lire 31 
mila 660; Frascati lire 25 mila 
Rocca di Papa lire 2*0 mila; cam-
pagnano lire 3400. Monterotondo 
llre 42.100; Rlano lire 1400: Rl-
gnano llre 11.500 

no scritto una lettera al Pre 
fetto, aggiungendo che renden­
dosi conto della aspirazione so­
ciale e-umana al riposo festivo 
degli esercenti di generi ali­
mentari e panificatori, e dei 
loro commessi, sono pronti a 
collaborare per l'equa soluzio­
ne del problema. 

Ieri, la coioxnissJone nomina­
ta dagli stessi operai panettieri, 
si era recata in Prefettura e a l -

UN' IMPIEGATO DI 44 ANNI 

Si uccide nel proprio letto 
con una revolverata al cuore 

Tenti il suicidio t Napoli un romano condan­
nato dal Tribunale a pagare nna rilevante somma 

Un disgustoso episodio di vio­
lenza ha avuto luogo alle ore 
15 20 di ieri in via Alessandria. 
Due giovinastri hanno avvicina­
to una giovane Mgnora finlande­
se la ventenne Irina Rlnne Han-
nes turista di passaggio nella 
nostra dita e dopo averle rivol­
to frasi oscene hanno tentato di 
metterle le mani addosso. 

La giovane donn». giustamen­
te indignai* da un slmile inci­
vile modo di agire, ba protestato 
e. quando uno del due pappa­
galli ha tentato di Infilarle una 
mano nella scollatura, dopo una 
breve colluttazione, nel cono 
della quale è stata anche colni-
ta al volto, ha reagito con un 

j-MKBCWm l UTOUX1 00-
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violento e ben diretto ceffone. 
I due eroi, allora, si sono al­

lontanati. Poco dopo, però.» sono 
tornati a bordo di una motoci­
cletta, targata Roma 82985. ti­
randosi dietro un cane, che ten­
tavano di aizzare contro 1 si­
gnora Hannea. e non hanno de­
sistito dalla loro gloriosa impre­
sa se non quando la donna è 
corsa a chiedere protezione ad 
u n vigile di passaggio. 

Nei corso della colluttazione 
•voltasi tra la finlandese e i due 
pappagalli, la poveretta ba ri­
portato un'eocblmoai alla palpa-
bra inferiore destra e graffi su 
entrambe le guance, per cut ba 
dovuto ricorrere alle cure dei sa­
nitari dei Policlinico, che l'han­
no giudicata guaritala in due 
giorni. Il marito della -ignora, 
Ignazio Hannes. ba aporto de­
nuncia contro 1 persecutori. *.i 
quali ci auguriamo possa venire 
impartita, una aavtra lesiona, 

Alle ore 23.30 di Ieri, è stato 
rinvenuto cadavere nei suo ap­
partamento in via Paolo Frisi 
n. 36. 11 sig. Mario Marcienti, di 
44 anni. Impiegato. 

E' stato accertato che egli. 
qualche ora prima, si ere, ucci­
so sparandosi un colpo di pisto­
la al cuore. Il MarcianU giaceva 
«ul proprio letto, con accanto 
una pistola Beretta. cai. 6.85. 
che conteneva ancora cinque pal­
lottole. Ha lasciato una lettera. 
indirizzata all'AC». nella quale 
spiegava che si uccideva, perchè 
non aveva più la forza di conti­
nuare a vivere. 

Un nostro concittadino li si­
gnor Antonio Fagiolo, di 57 an­
ni. abitante in via Volturno 34 
ha tentato di uccidersi .n un 
ristorante di Napoli, tevendo 
una rtlevarite quantità di tintu­
ra di Iodio. Exit è stato ricove­
rato in gravi condizioni all'ospe­
dale degli incurabili. 

TI signor Fagiolo ha dichiarato 
di eswrsi recato a Napoli per 
sfuggire ad una sentenza dei 
Tribunale di Roma, pendente a 
suo carico, sentenza con la quale 
è stato condannato a pagare 
una rilevante somma — che egli 
non possiede e non è In grado 
di procurarsi — al signor Gino 
Piacentini, residente anch'egli a 
Roma. 

In u n momento di sconforto 
il Fagiolo ba acquistato In u m 
farmacia una bottiglia di tintu­
ra di iodto e ha deciso di ucci­
dersi. Dopo essersi concesso un 
pasto da lui ritenuto l'ultimo 
nel ristorante « Giacomino ». po­
sto proprio di fronte al Maschio 
Angioino, egli ba bevuto il ve­
leno. versato in u n bicchiere 
come fosse un liquore al termi­
ne del pranzo I sanitari spe­
rano di salvargli la vii» .' 
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l'Associazione padronale per 
far presentì le giuste e umane 
ragioni della categoria, ma alle 
argomentazioni della commis­
sione si è risposto praticamen­
te con una alzata di spalle. 

La decisione della Lega pa­
nettieri sarà certamente accol­
ta con soddisfazione dall'intera 
cittadinanza, ed è augurabile 
che il Prefetto sospenda l'en­
trata in vigore della sua ordi­
nanza,' convocando immediata­
mente le categorie interessate, 
per risolvere con soddisfazione 
di tutti il delicato e complicato 
problema. Abbiamo sostenuto 
e sosteniamo il diritto al ripo­
so festivo dei dipendenti dei 
negozi alimentari, riconosciamo 
senza esitazione uguale diritto 
agli esercenti, e pensiamo che 
una soluzione del problema è 
possibile, ma né noi. né alcuna 
persona di buon senso potrà 
considerare giusta l'ordinanza 
con la quale il Prefetto, come 
par sbarazzarsi dì un fastidio, 
ha scaricato sulle spalle dei pa­
nettieri e dell'intera cittadinan­
za il peso di una pseudo solu­
zione della questione. 

Il Prefetto e la Giunta comu­
nale forse pensano che i pa­
droni fornai, con l'ausilio di 
qualche disoccupato, potrebbe­
ro piegare la resistenza dei la­
voratori, mettendosi essi stessi 
a panificare, ma ripieghi di 
questo genere possono avere 
successo per una volta, non cer­
to per le 52 settimane di cui 
è composto l'anno solare. Non 
si va a spasso la domenica 
quando ci si è spezzate le ossa 
a lavorare il giorno prima. E 
poi, fino a quando la cittadi­
nanza sopporterebbe di man­
giare pane raffermo e filante 
tutte le domeniche? 

Ieri, nelle fabbriche chimiche 
i lavoratori hanno effettuato la 
sospensione di un'ora, in ap­
poggio alla richiesta di pere­
quazione del salario al costo 
della vita. Particolarmente com­
patto lo sciopero" è riuscito alla 
Gregorini. alla Chimica Ame­
ne e alla Cledca. 

TUTTI I CMMCXI is attsessa d: 
arni di Iw>anioae di qciU'.lu 
*?*r:r. i»ai predati di passare *a-
fc-.ji ia Fed. p»r srj in maraii-
caa.«ai. 

LE SEGirrtWE d»'.!r «rosi tir­
ella» p«n»a.re traipr5tiTaaeaie la 
Ut* preiotiiita* per .1 u c r » ua:r» 
• L» irasdì «»ai".ja» <*'Ia politica • 
a i r i » ?. Pn>T. ra:ri »}ji. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO -•• " 
— ORI, sabato 9 maggio. (129-
236). S. Gregorio. II sole sorge 
alle 5.2 e tramonta alle 19.37-
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 30. femmine 19. Nati mor­
ti: 1. Morti- maschi 18. femmine 
12 fde> quali 5 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 1*. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 11,2-19,3 Si prevede cielo 
leggermente nuvoloso. Tempera­
tura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— Cinema: € Luci della ribalta * 
all'Apollo. Delle Maschere e «ra­
dium: « Vite vendute » all'At­
tuatila e Moderno Saletta; € Pro­
cesso alla città > al Colonna; 
« Morte di un commesso viag­
giatore > al Del Vascello e Ot­
taviano: < Ti corsaro dell'Isola 
Verde > al Dori a e Smeraldo; 
« Un uomo tranquillo » al Fon­
tana e Plinlus; «Vivere insie­
me » al Modernissimo: « Festi­
val di Charlot * al S. Andrea 
della Valle. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Per la serie delle «Glernate 
dell'amicizia Italo-polacca», do . 
mani alle 1«\30, a cura dell'As­
sociazione culturale italo-polac­
ca. presso il Circolo Romano di 
Cultura (via Emilia. 25) il dot. 
tot Corrado Maltese parlerà sul 

tema: * Wist Stwosz e la scul­
tura polacca ». Seguiranno prole­
zioni che illustreranno le opere 
più significative. 
— Società Amici di Castel S. An-
?ela. Domani alle 17.45 concerto 
del soprano Anna Conte e del 
baritono Giacomo Loomls. Pre . 
cederà una conversazione della 
scrittrice Mana Vitali: « Con gli 
occhiali rosa ». 
— onici alle IIU« nella Sala del . 
l'Associazione fra i Romani (via 
Monferrato. 149) Enrico Duran-
tini interpreterà. Trilussa. 
CULLA 
— La casa dei compagni Agnese 
Ossicini e Francesco Lconort è 
stata allietata dalla nascita di 
un bel pupo, al quale è stato 
imposto il nome di Gianni. Al 
cari compapni giungano l vivis­
simi auguri dell'* Unità ». 
VARIE 
— Sono state sospese a tempo 
indeterminato le Fiere primave­
rili di merci e bestiame che do­
vevano essere tenute a Se t teca-
mini. Torre Gaia e Acilia ,1 10. 
15 e 36 e. m. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Silvia Bini, abitante a S. Saba 
è ammalata di t b . c . senza la­
voro e in mlserlKime condizio­
ni. Si rivolge alla solidarietà po­
polare per un qualche aluto In 
denaro. 

I COMIZI__DEL P.C.I. 

Per un governo di pace 
e di riformi» sonali ! 

O G G I 

C E N T O C E L L E ore 19: 
Fietro lnsrao, candidato al­
la Camera. 

P.ZZA PON'TIDA ore 19: 
Enzo Lapirclrella, candidato 
alla Camera. 

P.ZZALE PONTE M1LVIO 
ore 18: Claudio Cianca, can­
didato alla Camera. 

P ZZA MAZZINI ore 18,30: 
Giovanni Fiorentino, candi­
dato ali» Camera. 

P.Z Z A FINOCCHIARO 
A r R I L E ore 19: Carlo Sali­
nari. candidato al la Camera 
e Aldo Giunti, secret, della 
F.G.C. Romana. 

TRE CANCELLI (Salarlo) 
ere 18,30: Mario Cavanl, 
candidato alla Camera. 

P.ZZA TUSCOLO ore 19: 
L. L. Radice, candidato alla 
Camera. 

P.ZZA MILETO (Capan-
nelle) ore 19: Fausto Flore. 

P.ZZA UNITA' (mercato) 
ore 10.30: Carmen Bardi. 

TRIMAVALLE ore 19.30: 
Aloisio Elmo, candidato al­
la Camera e dott. Laura 
Ingrao. 

VILLA CERTOSA ore 19: 
Marisa Rodano, candidata 
alla Camera. 

LAURENTINA ore 18,30: 
Nino Franchellucci, candida­
to alla Camera. 

TOR MANCINA ore 16. 
Mario Pochetti , candidato 
alla Camera. 

QUATTRO CANCELLI ore 
18: Mario Pochetti , candida­
to al la Camera. 

VIA ALBERTO DA GIUS-
SANO (mercato) ore 10: An­
na Maria C la i . ' 

QUARTICCIOLO (merca­
to) ore 10,30: Antonietta 
Macciocchl. 

PONTE MAMMOLO ore 
19: Giuseppe Garr i tane 

P.ZZA COLA DI RIENZO 
ore 18.30: Giul io Turchi, 
candidato al la Camera. 

DOMANI 

CAVALLEGGERI ( V i a 
Monte del Gallo) ore 10: 
Claudio Cianca, candidato 
alla Camera. 

BORGATA LABARO ore' 
10: Santini. 

VIA ETTORE R O L L I 
(mercato) ore 10: Carla Cap­
poni, cand. alla Camera. 

P.Z Z A ANNIBALIANO 
are 17.30: Giul io Turchi. 
candidato alla Camera-

CESANO ore 19.30: Gian­
ni Gandolfo. 

PORTO (Fiumicino) ore 
10: Mario Pochetti , candi­
dato alla Camera, 

TIBURTINO ore 10.30: Ve­
l lo Crisafulli. candidato al 
Senato. 

OSTIA ANTICA ore 18: 
Spartaco Cerrina. " 

CINEMA DELLE VITTO­
RIE ore 10: L. Lombardo 
Radice. 

PORTUENSE (ForUnlnl) 
ere 10: Fausto Flore, consi­
gliere provinciale . 

CORVIALE (Portuense) 
ore 18: Sergio D'Angelo. 

QUARTICCIOLO ore 11: 
Enzo Laptccirella, candidato 
alla Camera. 

BORGATA A L E S S A N ­
DRINA (Centocelle) ore 18: 
Mario Cavanl, candidato a l ­
la Camera, e Luciana Fran-
xinetti-

BORGATA O T T A V I A : 
Marcell i . 

CASAL MORENA ore 16: 
Mario Leporattl . 

L.GO BENEDETTO MAR­
CELLO ore I I : Giovanni 
Fiorentino, cand. a l la Ca­
mera. seareL Federazione 
Nazionale Statali . 

LA STORTA ore 11: Gian­
ni Gandolfo. 

TRAVERTINO (Qaad.aro) 
ore le\30: F.Masi. 

ACILIA (comìzio antifa­
scista) ere 18: Nino Fran-
cbeUncci e C. Capponi, can­
didati al la Camera. 

ACQUA ACETOSA ore l i : 
Antiochia. 

RISARÒ (Acilia) «re l*M: 
Faosto De Maftstris . 

MACCARESE ore 18: Pa­
dovani. 

T O R F I G N A T T A « A ore 18: 
(mercato). Marisa modano. 
cand. al la Camera. 

P.ZZA Q U A D R A T A Ore 
10.30: Ambros io Donini. can­
didato al Scuoto. 

MONTE SPACCATO ( A o -
relia) ore IBJ0: F a l v i o Ja«-
rnia, 

FIUMICINO ore 174»: 
Giovanni Brambil la . 

OSTIA LIDO (mercato) 
ore 18: Anna Maria Cini. 

DONNA OLIMPIA: comi­
z io antifascista: Carla Cap­
poni. medaglia d'or» al va ­
lor partigiano, candidata a l ­
la Camera, e Umberto Cer 
roni. 

PRIMAVALLE ore 18: 
Sett imaao del la donna e l e t ­
trice, Marita M m . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
DNA RiOAZZi di tulle le tenoni < 

invitata a pmarc la Fesetiuoiie pei 
ritirata urgeati materiale. 

LE SEZIONI pania» ia aerala la Fed 
tir riiirare materiale atampa. 

KADIO-
rROGRlMMA NAZIONALE - Gior­

ni!! radio- 7. 8. 13, lt . 20.30. 
2J.13 — Ore 7: Buoaaloraa. Pre»t-
(ioai del tempo. Musiche del nat-
t.ao — 8: Kiisfjiaa della tUapa 
italiana -,- 8.15: damai — $.45: 
< lede t amaire • — 11: La ra­
dio per le stuoie — 11.30: Mutici 
linloaica — 52.15: Orchestra • Etlip* 
le • — ' 13,15: Album mancale — 
14 15. Chi e di iceaal - , 16.30: 
Imestra cut mondo — 16.45: Le­
none di trance» — 17: Sorella ra­
dio — 17.30; La eambiale di matri­
monio. mutira di Giacomo Rosami — 
18.15: Il consulente agli studi — 
39: Piero Parelio al pianolortt — 
19.15: MI centenari» della Basilica 
di S. Iranresco in issisi — 19.i0: 
Gruppo coni» di tsigni — 19.45-
Economia minai di »sigì — -0 
Musei leggera — 20.30: Radioiport 
— 21 Taccuino «nu.icale — 21.03: 
Diario di un pino — 21.15: Orche­
stra Petratta — 2Ì.I3: Vita pri­
vata dei iccoli scorn — 22.45. Or­
chestra Munì — 23.15: R. Tanjer 
e l tuoi solisti — 24: l ltime notine 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 
radi» 18 JW. 15. IS — Ore 9: 
Tulli 1 jiorni — 1,S0- Orchratra t-
nepela — 10- Casa serena — 13-
Cosi ti canta in Europa — 13,43: 
Tre Jirnm âli e la filarmonica — 
11- Galleria del sorriso, Oinroni sen­
ta pirol» — 15.13. Rilmi d'tmt-
r,ca — 15.45. Parata d'orchestre — 
Ih.10 In libro per \m — 18.45-
Pawrella — 17: Ridar 17.30 Bal­
late cim noi — Ih.aO: tdmund Kos 
e la samhi — 19: Guidi per ascol­
tare la musica — 19..Ì0. Orchestri 
Kerriri — •_'(! Radicherà — 20,30. 
Taccuini musicale — 20.0V Ecco i 
nostri — 21.15: Cuk — 21.30-
Orchestra Vagellai — 22 L'oro del 
re. commedia di \ito RUsi — 22.4>. 
Onhestra 0a«a Lorna — 23. Sipa­
rietto — 23,15- Ina voce nella sera: 
Line Renaud — 23.33- Notturno dal­
l'Italia 

TERZO PROGRAMMA — 19.30. Lo 
indicatore economico — 19,43. 11 
giornale del teno — 20.15: Con-
cfrm di ô ni sera — 21- La linea 
spagnola del quattrocento — 21,30-
loacrln sinfonico 

TUTTI I NATI 
Mi mese di RUijie 
saranno fortunati e tutti co­
loro che sono nati negli altri 
mesi pure, se per i loro ac­
quisti di abiti pronti e su 
misura, giacche, pantaloni nei 
vari tessuti € modelli, e stof­
fe delle migliori marche, pre­
feriranno il rinomato nego­
zio di Superabito in Via 
Po, 39-F (angolo Via Sime-
to). Sartoria di classe - ven­
dita anche a rate. 

Domenica «sposizione. 

AL TEATRO VALLE 

(Questa sera: ore 21 
Domani: ore 17 e 21 

ULTIMI DUE GIORNI DEL 
BRILLANTE SPETTACOLO 

MELODIE DI MEZZO MONDO 
c o n i l p o p o l a r e 

ROBERTO MUROLO 

• • • • l i i a i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i t i i i 

OGGI GRAXDE PRIMA 
A I C I X E M A 

FIAMMA 

ADRIANO 

METROPOLITAN 

SUPERCINEMA 

°*SOA, 

WfUfs 

GESTIR 

y/l//AN£ WJHRNCt 

'-Ul&l PIRANDELLO 

CK cevÀcoicn 
F R A N C A ' F A L D I N I 
CLELIA M A T A N I A 

»UOD DOSA FiLM 
àt'op PAHAKAOUMT 
a t c . A o> S T E N O 

Qaesto Alai vietata al Miao-
r i di 1$ mai , ami verri 
araiettata ia aesaan altro 
locale sella carnate sto-
liane. 

Per i primi 3 giorni sono 
sospese le tessere e le en­
trate di favore. 

CMODtONO M N M B U 
Questa sera alle ore30,45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio della CRT-
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TRA QUATTRO GIORNI I « GIRINI > PRENDERANNO IL VIA 

II Giro deir'acqua minerale 
ignora (come sempre) il Sud 

La grande còrsa sfiora appena la Toscana e l'Emilia, mentre passa e ripassa per ; 
il Veneto - Pressioni del governo che vuol servirsi del Giro per la sua propaganda 4 

Ti VI 
. » • ^ » * IV 

(Dal nostro Inviato fcpaelele) 

MILANO, 8 — Se il - Giro -
sarà bello o brutto «< vedrà: 
sono i campioni, gli ~bi$i» che 
fanno belle o brutte le córse; 
solo i campioni, oli . -ass i» , 
possono «opere, duttouc, se il 
• Giro » camminerà o andrà a 
spasso. 

Oppi, però, si può già dire 
che questo Giro d'Italia non 
sarà il ..Giro dei Casinò»; con 
un po' d'esagerazione si può 

I " 1 !••' • 

drd a cercare il Passo del Tur* 
chino (m, 524) e il Colle di 
Cadibona (m. 440); per rop-
piunpere Torino, il * G l r o -
posterà sul Colle di San Bar­
tolomeo (m. 620) e sul Col di 
Nova (m. 930). E non sarà 
manco comoda la corsa che 
porterà gli uomini al riposo di 
San Pellegrino: il Passo del 
Tonale (m. 1883), traguardo 
rosso, dagli uomini vorrà un 
grosso sforzo. 

Terza parte: sei tappe, per 

Le montagne del "Giro,, 
l ) San Marlnb 

m. 521; 2) Pian « t i . 
le Cinque Mlalla 
ni. IMO; 3) Rocca»» 
io m. 123t; 4) Rio» 
nero Sanalo m. 1M2Ì 
3) Passo del Maci . 
rene m. •90; • ) Pai . 
so dell'Abatan* n i ­
tri 1388; 1) Patio 
delle Cento Cróci 
m. 1055; 8) pasto 
<l«l Turchino tn*. 
tri 324; 9) Colle di 
Cadibona m. 440; 
10) Colle San Bar­
tolomeo m. 420; 11) 
Col di Nava m. 930; 
12) Passo del To-
naie m. 18*3; 11) 
Madonna di Campi­
glio m. 1522; 14) 
14) Auronzo m. 848; 
13) Misuriti* m. 1841; 
16) Passo del f « l -
eareeo m. 2103; 17) 
Passo del Pordot 
m. 223»; 18) Patio 
di Bella m. 2214; 19) 
Passo dello Rtelvlo 

m. 2758. 

dire, invece, ch'è il ~G\tb del- una distanza di km. 1149. La 
-le città dell'Acqua. Minern le - , 
pjttfih*-Atìft?o- ^ l & ì & J ™ 
PJffftgnno hanno WsvaUr* (a 
concorrenza di Sanremo e di 
SL. Vincent. 

Le corse costano. Perciò so ­
no le città che possono a vo­
gliono spendere quel le che 
comprano a l mercato che si fa 
delle tappe: Vicenza batte la 
concorrenza di Padova e VÉ-
nezta, Bordighera batte la con­
correnza di Sanremo. E il 5«*d, 
d ì nuovo, resta a mani uuolé, 
deluso. 

Eppure la bicicletta, nel Sud» 
è in voga; l'itiduatria nel Sud 
fa ancora buoni affari (e Si 
conseguenza anche g l i uomini 
del le coree — i modesti , s'in­
tende — « i r o n o ; . Eppoi, nel 
Sud , la passione per la bici­
cletta è v iva, come nuova. 
Perché, dunque, per i l - G i r o , -
i l Sud è tempre proibito? Non 
vale la scusa del Gran Premio 
del • Mediterraneo ch'i tutta 
un'altra cosa.'-.. Il Sud ho di­
ritto al - G i r o - , a questo fe­
tta del lo pente povera. S i die* 
sempre.* u n altr'anno*. Ma 
~ quell'anno - non c'è ne l ca­
lendario; sembra utux /avola.. . 

.Questo ~Gtro- che si tiene 
lontano dalle bische, dalla ten­
tazione del giuoco, e che pòrta 
a far l a cura del le acque, non 
ho avuto una nascite, una for­
mazione, tranquilla, sempre 
nervoso com'è stato nell'attesa 
di sopere quando avrebbe po­
tato avere via l ibero: la data 
de l le elezioni, in forse, l'ha 
trattenuto, gli ira impedito una 
critica p iù particola r», più 
lunga. Comunque, nel comples­
so . nella sua sostanza tecnica, 
soddisfa. 

La sintesi del percorso del 
« Giro - è questa; • una corsa 
che dal piano, tranquil la, a 
piccol i balzi, «ala in atto; arri­
va fm sul Passo dello Stelvto, 
a m. 2758.- Il -Gire*-, per i l 
riposo, si fermerà due volt* 
soltanto; a Pisa e San Pelle­
grino. Per dare un* rapida oc­
chiata all'itinerario, si può dun­
que divìderà i l - G i r o - m tre 
parti, da Milano a Pisa, dà 
Pisa a San Pel legrino, da San 
Pellegrino a Milano. 

Prima parte: otto tappa, per 
una distanza di km 1563. Stra­
de sul piano, i n genere; le 
difficoltà grosse sono due: San 
Marino (rru 521) e il piano del­
le Cinque Miglia (m, 1949), 
traguardi rossi di montagna. 
In p iù la corsa s'arrampicaer* 
a Roccaraso (m. 1236). a Rio­
nero Sannico (m. 1052) e al 
Posso del Macerane (m. 990). 

E* in questo perro di strada 
eh*, seconda la logica (ma han­
no ancora una logica, le cor­
se?—), gli uomini del passo « 
di ; buona volontà dovrebbero 
lanciarsi, per . cercar di pmada-
gnar tempo sugli arrampicato­
ri. *Da Grosseto a Follonica, 
corsa di fcm. 99 col tft-tac; pen­
t o che la distonia eia troppa 
cotta, perchè Coppi, Kobìet « 
gl i «penalist i possano premie­
re il largo. 
• Seconda pat te : *ri tappe, per 

u n a distanza di km, II79. Co­
mincia te c i ta dura, comincia­
no le difficoltà: da Pisa, II 
~Girom salirà subito sul tra . 
guardo rosso del POMO de l -
l'Abetone fm. WW), poi farà 
quella specie di - giostra », còl 
t ic-tac, a squadre, a Modena, 
andrà a Genova , pattando par 
i l Passo del la Cento Croci (me­
tri 1055), traguardo rotto. Su 

' t g ià , tutta strada dall 'Appen­
n ino di Liguria; par raggivn-
f t r a Bordighera, i l « G i r o * e n -

terza parte del * G i r o n e quel ­
la che piace a Coppi, e che può 
aiidh* ' p r o c e r i - t r Partali. Pia­
cerà a Koblet? Certo che non 
piace a Magni. Il quale mi ha 
detto che se sul Passo dello 
Ste iv io non ci sarà la neve, 
sarebbe bene (bene per lui si 
intende; e per gli altri no?...) 
portarcela. La terza parte del 
« Giro » è quella che , al - Gi­

ro » può fare bella la /accia: 
le corse in montagna hanno il 
fascino della lotta, dei distac­
chi, della classifica che / a una 
rivoluzione coi numeri, e coi 
nomi degli uomini in gara. 

5 traguardi rossi: Passo di 
Af {«urina fm. 1S41), passo del 
Falzarego (m. 2105), Passo del 
Pordoi fin. 2239), Passo di Sel­
la (m. 2214), e — in/ ine — il 
Passo del lo Ste iv io (m . 2758), 
giudice di pace, montagna sul­
la quale può spuntar, a ogni 
curva, l ' - u o m o col martello*.. 

Del Giro di Francia, « l 'Equi­
p e » vuol fare una corsa anti-
Coppf; « L a Gazzetta dello 
Sport» , invece, fa del Giro 
d'Italia una corsa che a Coppi 
s'addice. Il --tutti contro Cop­
p i » può essere uno slogan in ­
teressante, una /ormula buo­
na (comunque non nuova); pe­
rò, s iccome del le corse a lap­
ide Coppi è sempre campione, 
gli possono bastare una, due, 
tre tappe per fare il suo giuo­
co, è legare poi al suo carro 
amici e avversari . 

Ora, lettori e amici , vi pre­
go di dare un'occhiata al zig­
zag che il ~GÌTOM traccia sul­
le strade d'Italia. 

G u a r d a t e ­
l i -• Giro ~ sfiora appena la 

Toscana (eppure la gente di 
Toscana per il ciclismo si fa 
bollire i l sangue...), e sfiora ap­
pena l'Emilia; il - - G i r o * non 
si / e rma né a Bologna, né a 
Firenze, ti ~Giro,. invece , 
passa e ripassa sulle strade del 
Veneto; da Milano va a Aba­
no, da San Pel legrino ra a Ri­
va del Garda, da Riva del Gar­
da va a Vicenza, da Vicenza 
va a Auronzo, da Auronzo va 
a Bolzano, da Bolzano va a 
Bormio. Se è un'esagerazione 
dire che questo è il •« Giro del ­
le città dell 'Acqua Minerale >.. 
non si fa però un grosso sba­
glio dicendo che come Giro 
d'Italia questo è un bel - Giro 
del Veneto .-; 6 tappe su 20; più 
del 25 per cinto del percorso, 
si farà sulle strade del Vcr.e-
to. Però, niente Sud. E la To­
scana, e l'Emilia, si sfiorano 
soltanto.. 

Perchè? 
M'hanno detto che Abono, 

San Pel legrino, Riva del Gar 
da, Vicenza, Auronzo. Bolza­
no, Bormio hanno tirato fuori 
un pacco di mil ioni; m'hanno 
anche detto che sul - Giro » é 
arrivata la funga mano del go­
verno d'oggi, il quale si vuol 
servire della corsa per la sua 
propaganda. E * La Gazzetta 
dello Sport» , che al governo 
d'oggi è molto vicina, non ha 
detto di no. Quanta tristezzaì 
E quanta malinconia sapere 
che anche Alfredo Binda sta 

al giuoco del governo d'oggi: 
Binda vuol diventare onorevo­
le,* onorevole d .c , s'intende. 

Io immagino già la scena che 
accadrà • al posto di riforni­
mento di una qualsiasi tappa 
del « T o u r - , se Binda d u u n ­
terà onorevole e se Sortali sa­
rà in corsa; Boriali griderà a 
Binda; « Onorevole, dammi la 
sacchetta!^. Speriamo che la 
gente abbia il buon »e>uo (e il 
buon gusto, anche) di non da­
re vott a Binda, anche per sa l ­
vare la dignità, il prestigio, di 
un uomo che del ciclismo è 
stato un gran campione; spe­
riamo... 

.Se no potrebbe anche acca­
dere questo fatto: che per un 
campione o un gregario che 
usa portare all'occhiello della 
giacca un paro/ano rosso, an­
ziché il bianco flore, nel 
" Tour » non ci sarà posto. 

E' sport, questo? 
No, questa è roba da fiera, 

da baraccone; è roba, in/atti, 
da tre palle un sòldo: pam.'... 
pam?... pam.'... 

ATTILIO CAMOR1ANO 

afa 

LA SECONDA TAPPA PEL GIRO DI ROMANDIA 

Dloblel trionfa 
anche a Qinevra 
Li svizzera ha viltà cai altre 2' di VMUUIÌO M H .rup­
pe..» «i sette corridori - Birtali il 4° pasto e Zampilli al 7° 

GINEVRA, 8. — Rata Koblet 
ha vinto oggi per distacco la se­
conda tappa del Giro ciclistico 
dalla Romandi*, la Porrentruy-
Glaevra «t 236 km. precedendo 
di oltre due minuti un grappetta 
di inseguitori fra cui gii italiani 
Battali e Zampini, Kubler é 
Bobet. 

Il vincitore ha coperto 1 23C km. 
del percorso in sei ore M'44": 
polche qnast tutti 1 concorrenti 
erano terminati Ieri, nella prima 
dalla quattro tappa del t iro, nel­
lo stesso tempo. Koblet è passato 
in testa alla classifica generale 
con r « - di vantaselo sul rivali 
piò temimi . 

Dopo le due prime sfornate 
Koblet ha un tempo complesilvo 
di 13 ore 5T4T* lo seguono Schaer, 
eoa 13 ore 5557" e ali altri fra 
cui Keteieer. Bartali. Kantber, 
Knbler. I/italiano Zampini ed il 
francese Bobet, con lo stesso tem­
po di Schaer e nell'ordine In col 
•ano alanti oggi al traguardo. 

E* probabile che domani la clas­
sifica generale subisca maggiori 
modificazioni polche 1 n concor­
renti partiranno separatamente 

per la tappa a cronometro di 
11 km. che U porterà da Ginevra 
a Losanna. 

Ecco l'ordine d'arriVo: 
1) Hugo KOBLET che compia 

I 236 km. del percorso in ore 4.54' 
e 44": 2) Schaer a VW; 3) Kete­
ieer: «> B ART ALI; S) Chatnaar; 
6) Knbler; 7) ZAMPINI; • ) Bo-
bet, tutti con 11 tempo di Schaer. 
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GLI SPETTiACGLi 
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Un bri salto del capitano OPTES nu'Nangls 

IL CONCORSO IPPICO A PIAZZA DI SIENA 

Facile vittoria italiana 
nella Coppa delle Nazioni 

— , 14.̂  . , , 

Raimondo D'Inzeo il miglior cavaliere — La riunione di 
oggi a Campagnano ed i lavori tiri concorrenti al Derbv 

Flaminio: La calata dei mongoli 
Fogliano: Frutto proibito 
Fontana: Un uomo- tranquillo ' 
Galleria: La famiglia Barrelt 
Giulio Cesare: Ivanhoe ; 
Goloso: .Ivaphoe • j 
Imperlale: Era lei che lo voleva 
Impero: Angoscia 
Induno: Ivanhoe 
ioni*: Città canqra ,' r MJ , 
Iris: Serenata, amara . / 'Jw « s , 
ItaliaS W-Infedeli " f ̂ *>3 j ] ' 
Lux:' ba"catovnrta?p^l#flèfta fi ' 
Massimo: La calata dei mongoli 
Mazzini: Le infedeli 
Metropolitan: L'Uomo, la bestia 
. * la Virtù . , \ \~ì £i > l 

• Moderno » t r a lai che in v©3*,»a 
Moderno • filetta-- Vita, venduta; 
Modernissimo: Sala A- Piovuto 

dal cielo. Sala B. Vivere in-
sleme 

Nuovo: Lo sprecone 
Odeon: Contro tulle lei bandiere 
Odescalrhl: Processo contro ignoti 
Olympia: La'Provinciale [; • 
Orfeo: Furopa 51 
Orione: Le frontiere dell'odio 
Ottaviano: Morte di un commesso 

viaBRlatore 
l*aUz7o: Il grande agguato 
Prima valle: L'uomo di ferro ' 
Par Ioli: Tempo felice 
Planetario: L'isola delle foche e 

documentari 
pl»7»: Furore sulla città <• 
PUnltis: Un uomo tranquillo 
Preneste: Angosci* / 
Qulilpair: Ivanhoe 
QiiIrlnetU: La collina della /eli-

cltA 
Reale: Cantando sotto la pioggia 
Rex: Ivanhoe 
Rialto: Contro tutte le bandiere 
Rivoli: La collina della feliciti 
Roma: II falco di Bagdad 
Rubino: La fiammata 
Salarlo: Papà diventa mamma 
S Andrea della Valle: Festival 

di Charlot 
a»»» r i t r i t a i : II diavolo In con­

vento 
Sala Umberto: Le Jena di Chicago 
Salone Margherita: La divisa pia­

re alle slanore 
Savola: Frutto proibito 
Salver Cine: L'arciere del con­

tinente nero 
Smeraldo : Il corsaro dell'Isola 

verde 
«••»l*»ndnre- Carrirt dj ballo 
Stadlum: Luci della ribalta 
Superclnema: L'uomo, la bestia e 

la \irtu 
Tirreno- r tre moschettieri w j 
Trevi: Via col vento * ., 
Trlanon: fa l l e di rame <* $* 
Trieste: spulili al tramonto-' 
Tuscolo: Show Boat 
Verbano: Scaramoucha 
vittoria*. Ivanhoe- >• p-
Vittoria Clamptnaì La 

dei pigantt 
I t l l I t l l l l I t l l I t l l l M I I I I M I I I I I H ' H I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n lì Ì «l'iaiitlMi', IA I .< 

^ « » • • • • ^ « ^ ^ — 
A. fiittlulArft :Caatu «vei.uu... 
oamèraletto pranzo ecc Arreda­
menti granjutao • aconomtcì ra* 
d i laz ion i - Tarata II 'dirimpet­
ta Inai ) tot» 
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A. ALL'AUTOSTKANO Patente 
Diesel aelmilalire., Emanuela Fi­
liberto «0. Rettoria. 200134 

»> AIOUIM 

Il Belgio e l'Olanda 
iscritte al «Giro» 

MILANO 8 — Alla « Gazzetta 
delio Spon > sono per\enute le 
iscrizioni della squadra olande-
aa e belga per il Giro d'Italia. 

Le du# «quadre sono cosi com­
poste: 

OLANDA: Wagtrnan«i Van Bree-
n«n. Deckera, Voorttng Van Est. 
Bok» 

BELGIO: Van Steenbergen 
Ockens ne Gmveivn Mollln 
Van Steenktste Vambeeke 

L Italia non ha <lo\uto faticare 
molto per agfludicaral la Coppa 
delle Nazioni e. coma* «ra, nelle 
generali prensioni, dopo che ai 
era conosciuta la fragilità del­
l'equipe trance»? in cui Lefrant 
e \ e \ a sostituito D'Orgeix ed era 
assenta Freason. ha riportato la 
littoria con ampio margine di 
punti sulla Germania che ha 
preceduto di misura la Francia 
Quarta l'Inghilterra praticamente 
mai in lotta. 

Già al primo percorso l'Italia 
era in vantaggio grazie ad uno 
splendido percorso di Raimondo 
D'inzeo au Merano e « due buo­
ni percorsi di Pietro D'jnzeo e 
di Oppes: al aecondo posto era 
la Francia per merito di D'Orlo-
la a delia signorina BonnaUd 
(una splendida amazzone, la mi­
gliore che ai aia vista queatanno 
a Piazza di Slena), al terzo la 
Germania ai quarto la Gran Bre­
tagna 

Nulla di mutato nel ««rondo 
percorso: l'Italia continuava 
tranquillamente in testa e Rai­
mondo D'inzeo ripeteva l'exploit 
di compierà il percorso aénea 
errori ma incappava in mezxa 
penalità per aver superato |I 
tempo massimo mentre i fran­
cesi ai tagliavano aublto fuori 
dalle, lotta per 11 primato ron 
duo fallosi percorai di Da Ceuet 
e Lefrant. Un magnifico nareoreo 
netto del tedesco Whlnkler met 
te* a m pericolo par 1 franreai 
anche il secondo posto che assi 
avrebbero potuto mantenere ao 
lo se |i campione olimpionico 
DOrioIa. ult imo cavaliere a scen­
dere tn pista avesse compiuto il 
percorso netto. Il bravo D'Orlala 
©e la metterà tutta guidando 
alla perfezione il suo cavallo 
BURII ostacoli ma Incappala in 
una penalità alta rivièra ( in va­
nta molto discutibile) e la Ger­
mania si piarzai-n cosi al posto 
d'onore 

La premiazione e stata effet­
tuata dal Prendente della Re­
pubblica g iunto a Piazra di Sie­
na nell'Intervallo tra I due per-
rorM 

Il Premio Terni 
oggi a VaHelunga 
fi Premio Terni sulla distanza 

di 1400 metri è a! centro della 
riunion* odierna all'ippodromo 
di Campmgneno che chiude la in­
teressante stagiona di corta al 
trotto co l i svoltasi La corsa do­
vrebbe passare tra Petruska allo 
start dei 1400 metri. La Verna 
che le renda vanti metri e Mi­
mosa che forse troverà gravoso 
l'handicap di 40 ma tri 

Alle Capannello nella giornata 
drtart . tuUi all'iscritti al Derby 
In programma- per giovedì 14. 
hanno ieri compiuto rin buoni 
galoppi di allenaménto unica 
eccezione I pensionati rti Tesiti. 
Toulouse Lautrec. a De Dreux 
chfr lavoreranno lunedi , , 

Alberigo ha lavorato su 2SÓ0 
metri in compagnia di Te'pm*frb 
e Mascarade. Rio della C.r.in.i ron 
Trissino, Eboli con Elevar. Rl-
vifondoli con Berzlngue. Thor con 
Vettore e Siegfried con Meyrbecr 
(Tutti sui 2 200 metri della pi­
sta da corsa). 

I concorrenti sono apparsi tutti 
In ottima forma. In partlcolar 
modo Mascarade ed Alherigo. 

Ecco le ' nostre selezioni 
Campagnano: Pr. Terminillo 
Rwsta. Sameiia; Pr Clvitella: 
Mncubo, Marcella, Bunker; Pre­
mio Nera: /corina, flfenzopria; 
Pr Roccaraso: Lucia, Bi'lu'do; 
Pr. Rieti: Wonellmo, Leoncello; 
Pr Terni: Petruska, L.n Verno, 
Mimosa,- Pr Velino- Ortropota, 
Trfljtteuerfnn. 

f )èr 
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Vittoria di Strnulino 
nella classe «Stelle» 

TARANTO. 8 — La quinta ed 
ultima prova del campionati na­
zionali \ elici, classe Stella, è 
stata vinta dall'olimpionico Ago­
stino Straulino. che ha battuto 
l'equipaggio triestino dell'Astero-
pe iNnrdio e Sangulml; terza ai 
e tlassifìcata • Gloriane Terza ». 
(di Sangro e De Luca) della flot­
ta dell'Isola sorrentina. 

Ecco la classifica generale 1) 
« Polluce Secondq »v (Straulmn e 
Roda) della flotta di Taranto 
punti 57 (campione italianoi; 2* 
« Asterope » iNnrdio e Sangulin) 
della flotta di Trieste p. 54* 

MILANO. 8. — La squadra Ita­
liana di « coppa Da\ la • compo­
sta, da Marcello « Rolando Del 
Bello. Merlo e Slroia accompa­
gnata dal capitan», non giocato­
re. Giorgio Neri, partirà domani 
sera da Milano per 1 AJa 

NELLA STESSA FOBWAZIOHE DI D8WENICA SCORSA 

Oggi i giollorossi 
partono per Napoli 
Niglimtc le « a i t a i di L i n n -, Sentimenti V giocherà ? 

Per 1 incontro di Napoli V«r-
glt«n ha < convocata ieri' *er»-1 
seguenti tredici giocattoli:' Tes£ 
sari Ammonti. Grosso. Tre He 
Filarli. Bortoletto. Venturi Pe 
rtsatnotto. PandoJflnl. Galli; 9ro-
nèe. Nardi e "Merlin Dalla TOT* 
dei comocatl traspare più che 
chiara Im Intensione dei trainer 
gielloroMo di achierare a Napoli 
!a 5te»na formazione che dome­
nica acon* ha sconfitto in casa. 
la J m e n t u s e cioè: Teseari. Azi-
monti Grosso Filarti; Bortoiet-
to. Venturi; Peris*lnotto. Pan-
doifinl. Oalll. Bronee. Tre Re. 

La comitiva giallore*** partirà 
per Napoli oggi pomeriggio a.le 
1*30 

Ieri mattina Notti na sotto­
posto ad una breve prova Laisen 
e sentimenti V; mentre le condi­
zioni de! primo sono apparse 
abbastanza migliorate tanto da 
lasciare ritenere quasi certa la 
sua presenra In campo contro la 
Fiorentina 11 secondo Invece ha 
aocu-Ni'o dei forti dolori eha 

IL TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS AL FORO ITALICO 

meno eliminato dall'australiano 

nveuono «\ss*ai tn dubhio la sua 
utirrsxAZlone, <v ->•> e— ~ - *j -
' i Ija-iHomaVji* 'confermato "la 
firma di" un cnmpromeAAo tra 
il giocane Pedra/^oii dell Aosta-
e ja.ffoèiatà. par cut nella, prosai» 
ma-atngione l'atleta, che ha de­
stato • ottima impressione nello 
alle-nampnto d» merco'.ed i'vorso, 
vestirà la caaacca glaaoroMa. 

Negli ambienti ufficiali gial-
loroMl non trova ««sauna con­
ferma la noti7i« di un e ienluale 
passaggio alla Roma di Prae*»t 

Domani mattina NoUl prova-
rè ancora sentimenti V e ne la 
sue condizioni non ne consi;i*e~ 
ranno l'utilr/zMione far' -levut-
tara contro ia Fiorentina ti gio­
cane ni Veroii «rhicran-'M Anto-
nazz; e Montanari a te 'ini. 

L'informatore 

"' \ ' 
quercia 

A. ATTBNZtONEHII Alia GRAN­
DI GALLEJUE Mobili «BABV-
6C1»; Bccezionala vendita PREZ­
ZI Pru* «ASSI de iu Capitare, 
COLOS8ALB ASSORTIMENTO 
noaiU arredamento • of nIKIle. 
Esclusivi modelli dell'esposislone : 
Cantò. Lìsione, Meda, Glussano 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colariinto, I l Cinema Eden). 
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ABBELLIAMO appartamenti • 
Ripuliamo (camera 1600) . ver ­
niciatura • Bucciaranclo . Para. 
ti . Caianuova (770.107) 4993 
i m a M i n 11111111111111111111111111111 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenssl, Gabinetto Medico 
par la cara «alia disranaioni ses­
suali él ortgtne nervosa, psichica, 
•ndoerloa eonraltasloau a onte 

p re- cost-matrltnnnlal) 

Grand'Uff. Dr. C A R I E T T , 
pjta Bsqulllao, I l . «QMA ( B u ­
llonai Visito g-11 a l«- l t . fattivi 
•-1S > Non al euraso vanaraa 

RIDUZIONI ENAIi — CINEMA: 
Aurora, Centrale, Cristallo, tf.%-
relslor, Orfeo, Planetario, Roma, 
Sala Umberto, Smeraldo, Tuscolo. 
TEATRI: Pirandello, Rossini, Si­
stina, Valle. 

.TEATRI 
ARGENTINA : Domani alla 1». 
i Concertò di ratto dal M.o f, fne -

vitail •• {t 
ARTI: Ore 11.13: C la Nlnchl-Vll-

li-TIen « Ingresso libero > di 
V. Tierl, 

GRANDE CIRCQ NAE. TUONI) 
iPlàaaate Osiienst) ore %% * 

. 31,13: • « Il più bello spettacoli» 
del mondo ». 

GOLDONI (P. Zanardelli): Ore 
21: « Cliornaie teatrale n. 1». 
diretto da F. Sollminl. 

LA BARACCA \Vta Sanmol: Ore 
Zi,15 • Comp Girola - Freschi 

, « L'avvocato difensore » di Ma­
ral? 

ol'KHA: Ore 21: «Carmen» di 
Bi7et irappr. n. 81). 

P \LA7./.0 SISTINA : Ore 31 : 
C ia Nino Taranto con Dolores 
Palumbo « Sciò Scio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C ia Carlo Dapporto « La Piaz­
za > di Galdicri 

QUIRINO: Ore 30 3ff Centro Edu­
cazione Artistica » Il secondo 
uragano» iopera> e « Lo schiac­
cianoci » (balletto). 

ROSSINI: Ore 21,13' C ia Checeo 
Durante • « Pescatore aftonla 
l'esca » di V palmerlni. 

SATIRI: Riposo Imminente: « La 
coda santa ». novità in 3 atti 
di Dino Terra. 

VALLE: Ore 21- Roberto Muralo 
in « Melodie di me*7o mondo ». 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

Alhambra: Rommcl la volpe del 
deserto e mis ta 

Altieri: La tigre bianca e rivista 
Ambfa-Iovlnelll: Il sergènte Car-

ver • rivista 
La Fenice: I 7 dell'Orsa Magnore 

e rivista 
Manzoni: L'angelo del peccalo 
Principe: 11 ratio delle zitelle 

e rivista 
Ventini Aprile; La nemica e rlv. 
Volturno: Ivanhoe a rivista 

C I N E M A 

A.B.C.: Una bruna indiavolata 
Acquarlo: La grande passiona 
Adrlaelnei 11 leone di Amalfi 
Adriano: L'uomo, la bestia e la 

virtù 
Alba: Squilli al tramonto 
Aleyone: Notti d'Oriente 
Ambasciatori:. Piovuto dal cielo 
Anlene: L'Ingenua maliziosa e 

film a rilievo 
ApoUo-, Luci della ribalta 
Appio.- Frutto proibito 
Aquila: La strada del mistero 
Arcobaleno: The barretta of Wim-

pole Street 
Arenula: II mondo nelle mie 

braccia 
Arlston: La famiglia Barrett 
Astorla: Ivanhoe 
Astra: Furore sulla città 
Atlante: Serenata amara 
Attualità: Vite vendute 
Augustus: Le infedeli 
Aurora: La regina di Saba 
Ausonia: Ivanhoe 
Rarherlnl: Pucctnl 
Rerberlnl: Puccini 
Bellarmino: Vita col padre 
Bernini: Siamo tutti Inquilini 
Bolocna! Cantando sotto la pioggia 
Brancaccio: Cantando , sotto , la 

pioggia 
Caparmene: Vogliamo dimagrire 
Capital: La vita che sognava 
Caprantca: Gonne al vento • 
Capranlchetta: Mia cugina Ra­

chele . 
Castello: Squilli al tramonto 
Centoeelle: Il temerario 
Centrale: Gli occhi che non sor­

risero 
Centrale Clamplno: La spada del 

deserto 
Cine-Star: ivanhoe ' ' 
Clodlo: Tempo felice 
Cola di Rlenioi II sole splende 

alto 
Colombo: Rita da Cascia 
Colonna: Processo alla città 
Coloiseo: Largo passo lo ' 
Corallo: La valle del destino - • 
rpr»o- La maschera di fango 
Cristallo: La carrozza d'oro 
nelle .Maschere: Luci della ribalta 
Delle Terrene: Robin Hood e t 

compagni della foresta 
Del Vascello: Morte di un com­

messo viaggiatore 
Diana: La calata dei mongoli 
noria: i | corsaro dell'isola verde 
ffden: Cantando sotto la pioggia 
Esperà: Serenata amara 
Eurnna: Gonne al vento 
Extelslor: Piovuto dal cielo 
Farnese: Squilli al tramonto 
Faro: I bandoleros 
Fiamma*. L'uomo, la bestia e la 

virtù 
Fiammetta: The man behind the 

«un 

il piallo preferito 
da Napoleone 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
dt qualsiasi origina. Oafletanta 
costituzionali. Vinta a aura pra-
matrlmoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARDIS 
Specialista derm. doe. ert, med. 
Ora 0-13 18-19 . fast. 10*12 a par 

appuntamento • TeL 484.844 
P i a n a ladlpaadanxà s t Bustone) 

tropo 
HEtfCO _ 
V E N E R E I D..tWo»i 

S3U3X*: S E S S U A L I 
V * M C VAJMCOCsX aav sassata-* 
***e2>'»f}teÌt Va» TSXaaa- saftWaju 
«a* c*aio as.aaam«>ta.»vasitiM» fanr^sl 

Doti. PENEFF-Specialista 
DeratMUUaaRtte' » OktaAaola 

saerasioaa tstaraa • ENDOCRINE 
DISFUNZIONI M f B O A U 

Palastro s« tot. g - era t-11 . 14-M 

ALFREDO O l l t U m 
VENE VARICOSE 

• t U P U N S l O m EàtMUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
«JBf -4J 

r. imt • t-1. 

1039: 
La Qèlgy «coprivi II DDT 
10453: 
La Doliy lentia II Neocld 99 
al Dlaglnona, ad •fFtttd totale 
fulmineo • parslstanto contro 
le ntoeche rttiatenti al DOT 

Qelgy e. a. Milano via M. Oeeuri 24 

Nastro rosa 
in casa Antonazzi 

Silvana Lazzarino in coppia con la franc«3se Àdatnson vittoriosa nel doppio fem­
minile — ftolando del Bello con la Head-Knode supera il turno nel doppio misto 

Una grossa sorpres*., ieri, al 
Campionati internazionali di ten­
nis che xi rroloono al Foro Italico 
tn una crescente cornice di folla: 
la daa ptoronissime promesse «ta­
llona Fachiri» « Pictrangefi hanno 
battuto nella mattinata 1 fortis­
simi sredest Seroelm e Douidson. 
Li hanno battutt tn quattro par­
tite. con un punt^aaio che non 
ammette discussioni: 6-4. 41-3, I-*, 
#-I. Purtroppo, pero, nello stesso 
pomeriggio di ieri, t nostri due 
olona notti sono incappati niente­
meno che tn Patty e Drobny. 
Dopo aver vinto qualche gioco 
sul servizio nelle prime due par­
tita, Pietranoelt e Faetont $i sona 
demoralizzati nella terza; Ut eia*. 
se * l'esperienza d» Drobny e 
Patty hanno futto il resto. 
Anche se l'emozione e la stan­
chezza per l'incontro della mat­
tina non hanno pai messo ella 
coppia italiana di fornire una 
prestazione pienamente corrispon­
dente alle su* possibilità, non si 
pud certo dire che Fachinl e Pie-
trenoali siano luciti umiliati dal­
la prova. 

La «"ornata é stata caratteriz­
zata du un intenso programma di 
doppi maschili, femminili e mtsti. 
Mentre i francesi Remy e Abdes-
seXam non hanno potuto andata 

al di la di un'onorevole difesa 
contro la brillante coppia austra­
liana Rose-Wtlderspln. Rolando 
Dei Setto e BelcraUiellt hanno 
dato forfait contro D*str*meeu a 
Skontcky. La efficacissima Sil­
vana Lazzarino. in coppia con la 
Adamson, ha passeajnato contro it 
duo Tonoi/i-Mifllion, mentre net 
doppio misto, in coppia col /ra­
teilo. « rxm&sta seccamente soc­
combente di fronte alla Head-
Knode e a Rolando Del Bello 

Due soli m singoli », anzi per 
essere precisi uno e mezzo. Merlo 
ha perduto, dopo duro combatti­
mento, l meontro contro Hoad. 
che era rimasto sospesa la sera 
prima. Nel singolare femminile, 
l'americana Head-Knode ha acuto 
ragione, dopo une tiratissima 
seconda partita, dotta francese 
Adamson. 

Reoolari gli altri risultati: nel 
doppio femminile la coppia Con-
nony-Sampson, la grand* favorita 
del torneo, ha liquidato con auto­
rità la coppia Zedhen.etrox par 
essendosi lasciata sorprendere 
nella prima partita. Con eguale 
facilità l'americana Knoda con 
1'austratUmci ffopman si è imposta 
alla nostra Sciaudone che giocavi, 
in coppia con la frantaso Bour-
b annoia. 

A cfittsssira del protrammo, Rosewall 
dopo il già. descritto meontro 
Dróbny-Patty - FOcchini-Pietran-
geii, quello cita oppoweva Qar-
dtai-aferto airaraeattna Moree e 
all'americano Seixas. Gardtni e 
Merlo hanno giocato molto bene 
costringendo gli t roersan , che 
sono fra % favoriti dai doppio a 
ricorrere al quinto set per rag­
giungere la vittoria, dorata so­
prattutto al brillante finale sii 
Marea. 

I risaltarti 
aisaalar* asa*c»H*: Hoad (Au­

stralia) ». Moria (it-> a-t, »-7, 3-«. 
a-j. 

Stasela** fvsasararl* - ajasirst 
4U aaale: ««ad KaaO* CUBA) ». 
Atasase* (Fr.) «-a, T-i. 

Doppia salata: ZetsAea - Ayra 
(Gena. - A a s u . ) ». Masaarlaa -
Cavrtall (!«.> J-a, t - 7 ^ 4 ; 9n-
marna (OSA - Atjacralaa) ». aaarrtt-
•«rsaja>» ( • » . ; I l . | a-a, a- i ; 
Caauta41y - Kaaa (VSA - Aaatr.) ». 
Da Rl»avPaataaal (Sp. . M.) f-1, 
9-r. We* sa***«e.Ba 
• e n a (OSA - Italia) fc. 
tsanartM (H.Ì a-t, a-»; 
Serxaa (UBA) ». ••jajsw-Wart-
wif ( Aastralta) s . i , uf-t t e a 

». Tono»! - Destremau 
«.1, C-3. «coarti di tinaie: Fry 
Roa< (CSA . Australia) b. Zen-
dea - Arre (Geran. - Australia) 
«-J» a-i; sUrt-Sataas (USA) b. 
Hopman-Rartrl( (A«strr) per r. 

Doppia limaala»* - «asseti di 
Snaie: Astasasan-lAzzarino (Pr. -
II,) b. TesMlli-aticIiori (Italia) 
4-t, f -1; Haxt-rry (USA) ». But-
Les-Mateas (Oensi. - ApoL) S-S, 
• . - . t ; CanaallT - Sotarpsau (USA) 
». Xeméem-mrms («*r . . Aa.) 3-9, 
S-s), a-S; HaaS Ka*ae . N. Ha?-
aaaa (USA - Aaatsalla) b. Basir. 
bawaais . A. Selandeaia (Fr. • 
IL) S-J, 4W. 

Doppie saaseblle: Kose.WIMer. 
spia (Australia) ». Akdetseiani 
Retar (Fr.) e-t, 4M, e-4; raeblni 
Pte«raa«rli (Ss.) » . HataaMa 1 » 
Tfdaasw (Bv.) *>«, SO, 1 4 , «W; 
t>«s«e«saM.Sk*«**k7. (Fr.T/Apol.) 
». R. Del Balta -^BeUHUaelll 
par r,; Ayra-Vartarls ^Asntralta) 
». PTatgas-Binassai (Ap. . fiat.) 
1-JA-l, v i , twt; • Baa4-masawaìl 
(Aaacralta) ». Vlatra-Baiiasa 
(Braa4**-V.aVA.) « . 1 , - 1 - a , • - « ; 
Drabar^at ty ( • « . . OSA) » . Fa-
cbjai-t*t«traaf*H (R.) «-2, 4-2, 
9*9; tfel*«e.»J*T** (VSA . Ar i . ) 
». Bardlnl-Merb» (a%> »-*> »-l, 
«>i, va, 4>z. 

La onan di e Checco » Antonaz-
at « stata allietata calla nasci­
ta di una t»rarin«« bambina alla 
quale e *tato dato il nome di 
Rose 

Al braio Antonaz74. a l a genti 
•e consorte ed alla picco:» Rosa 
t migliori au?un deli l'aiti 

LA CORSA D E L I A TACE 

Il danese Amtenen 
tiiKe l« liisia-BerliM 

BFRLIVO n — La tappa 
odierna dflla Cor« ciclistica del­
la pace (Praga-Bruno-Vemavia} 
* atata vinta dal danese Andar. 
^en. che na compiuto I 1M chilo­
metri del percorso da Lipsia a 
Berlino tn 5 ora, 41'H". Collo 
ateano tempo nono arrirati altri 
otto corridori \ndersen è anco­
ra au comando dell*, e!asettica **•-
Kutlo dal conna74onaIe Pcderaen 
La Danimarca è prima nella 
cJasaj fica per N'azioni. 

um roftmo FRA atroioi 

Troyj(il-5e»ieiOr1(i 3-1 
Alle ore l l j e al Campo Ses*no 

«f è svolta une partita di calcio 
tr* 1 medici della Clinic* Ma­
lattie Tropicali * quali! dall'Iati-
luto di demetstica. I primi han­
no riportato, a conclusione di 
una costante superiorità, la vit­
toria per 3-1. n mlffltore del S9 
e> alate 11 laziale Stocchi. Fra I 
calciatori medici nell'Istituto Tro­
picale ai aono distinti Talleri-
co. Moresco. Monaes, Onori, tra 
quali! dalla demahrllca Boceartnl. 
Vieltni #d Antonam Alla partita 
assistevano diversi professori del 

Istituti. 

Stufmto m fagf+H 

Era il piatto preferito da Napoleone... è il 
piatto tuttora preferito da tutti i buongustai... 
è il piatte tipico della famiglia italiana. 
Il nostro stufato di fagioli è gustosissimo 
parchi i fagioli pugliesi sono ben noti per la 
loro ; tenera , e . saporita fc rtntistenza- Baste^ , 
riscaldarlo, ed H " ptaìlo èVrònto^^per éswre^* 
stji^no.^Be^^cc»fii« un^pieito ^i.cerne» 
' 4 s a . - l i <- » ^ 4w*»é*' 1 . t ^ i 

* » » r J i i * • 

V O ^ S Ì W ^ i » ^ ^ ; " - » * 

mtufmtv M fmfwiefi 
»r» 11 

5 Lo 

Pittili i l naturato 
» - 1 < 

NtfK con tonno - « Tonni m 
wm*KmswMm*9*trw*f*jj„-sjfr-*f****** 

najej #i 
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Il parere di Don Bosco 
Sul diritto della Chiesa di oc-

cu parsi dì questioni elettorali ci 
offre una gustosa informazione 
il delegato piemontese degli ex 
allievi di Don Bosco, tale Don 
Piemontesi che scrive: 

« Don Bosco -avrebbe voluto 
nelle sue Regole un articolo che 
proibisse ai Salesiani di immi­
schiarsi di politica; perciò» lo 
inserì nelle copie manoscritte 
presentate a Roma per la pri­
ma approvazione della Società. 
Ma a Roma (Vaticano) auell ar­
ticolo fu tolto. Poi nel 1870 
mandate di nuovo le Regole 
per la seconda approvazione, 
egli, come se nulla fosse avvenu­
to, vi rimise lo stesso articolo: 
ma fu ricancellato. Finalmente 
nel 1874, trattandosi dell'ultima 
approvazione definitiva, v e lo 
introdusse per la terza volta e 
per la terza volta venne sop­
presso ». 

Don Bosco combattè dunque 
per molti anni con il Vaticano 
per impedire ai salesiani di *im-
mischiarsi di politica ». E il Va-
tic ano combattè altrettanti anni 
per impedire che la volontà 
di Don Bosco trionfasse. Si 
capisce perchè le violazioni del­
l'art. 7/ del Codice (abuso delle 
proprie attribuzioni per vincola' 
re i suffragi degli elettori) conti­
nuino ad essere all'ordine del 
giorno. 

I « veti » del Vaticano 
La Stampa così commenta un 

nuovo illegale appello del Vati» 
cano a proposito delle elezioni: 
« / / veto del Vaticano all'estre­
ma sinistra è di principio; quello 
all'estrema destra è di circostan­
za ». 

Insomma: eggt il Vaticano 
non si sente ancora di dire: *Vo-
tate per i fascisti», ma appena 
la * circostanza » lo permette­
rà; verranno riprese le benedi­
zioni ai gagliardetti con il te­
schio. " 

Per impedire * circostanze » 
del genere, bisogna votare com­
patti contro tutte le camicie e 
le tonache nere. 

Fanfaluche di Giannini 
Il convegno dei cinque si sa 

com'è: quando c'è un quesito di 
scottante attualità politica, uno 
dei cinque è (bontà della RAJl) 
un comunista o un socialista. In 
questo caso si cercano i motivi, 
che dovrebbero essere altrettanti 
cavalli di battaglia dell'antico­
munismo, si pongono ad isolare 
l'unico esponente dell'opposizio­
ne tre. ortodossi corifei governa­
tivi e vi si aggiunge un presi* 
dente non meno gradito ai d. e. 

Anche le tentale della R-A.I., 
però, non hanno sempre il co­
perchio the vi si adatti. Cosic­
ché anche dalla bocca di uno 
solo dei convenuti, la verità rie* 
tee a farsi strada. Ieri sera, per 
esempio, il compagno Felice Pia* 
ione ha potuto chiarire il signi­
ficato della Lotta di Liberazione 
del popolo dell'Indocina e smen­
tire, fatti alla mano, il preteso 
intervento sovietico in questa 
lotta. , 

Tra i suoi contradditori c'era 
anche Guglielmo Giannini. La 
opinione di Giannini è presto 
detta: gli indocinesi sono una 
razza inferiore di pidocchiosi. E 
se essi si battono è solo perchè 
i russi glie lo fanno farei La 
Liberazione per Giannini non e* 
siste:' è una efanfaluca». Com­
prendiamo l'astio antico ' che 
Giannini ha per la Liberazione. \ 
Ha cercato sempre di negare an­
che quella del popolo italianof 
E ora s'è messo — con queste 
belle idee da codino borbonico 
— nelle liste d. e. per tornare 
alla Camera. Ha scelto appunto 
il suo posto. A negare il frutto 
della Resistenza, a difendere il 
colonialismo, in queste liste si 
troverà in buona compagnia! 

Omaggio a Mattet 
Un giovane compositore di 

CastelV'Arquato ha musicato un 
inno all'AGIP (Azienda Gene­
rate Italiana Petroli). Lo spar­
tito è stato dedicato alfon. En­
rico M altri, il democristiano vi­
cepresidente dtir azienda petro­
lifera di Stato. • : ~ -'. 

L'aria, a quanto ci dicono, è 
molto orecchiabile: somiglia a 
quella del *Ladro di Bagdad» e 
l'accompagnamento, semplicissi­
mo, si può fare battendo con 
garbo una posata su un piatto: 
una cosettina proprio delicata e 
adatta} come si suol dire: in 
punta di forchetta. 

n alava** «apaa ' 

ULTIME 
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NOTIZIE 
L'OSTRUZIONISMO AMERICANO IN UN VICOLO CIECO 

Febbrili consultazioni a Washington 
sull'off erta di pace dei cino-coreani 

Il presidente Eigenhower chiede consiglio al generale Clark • Assurdi pretesti per rifiu­
tare il piano proposto da Nam-ir. suggeriti dai circoli ultra-bellicisti degli Stati Uniti 

f d. c. nemici della famiglio 

fiOSTRO SERVIZIO PAR "ICOLARE 

WASHINGTON. 8. — Il 
piano in otto punti per la so­
luzione della questione dei 
prigionieri, presentato ieri 
dalla delegazione cino-corea-
na a Pan Mun Jon, è stato 
ieri ed oggi al centro di attive 
consultazioni tra Eisenhower 
e i suoi consiglieri e tra la 
Casa Bianca e il generale 
Clark, a Tokio. 

I dirigenti americani si so­
no evidentemente resi conto 
della difficoltà di opporre un 
rifiuto anche a questa nuova 
offerta, che, dopo la propo­
sta di Ciu En-lai. rimuove 
tutti i pretesti sollevati dalla 
delegazione americana, venen­
do incontro a quest'ultima 
u oltre la metà del cammino ». 

La proposta di Ciu En-lai. 
che ha riaperto le trattative 
di tregua, prevedeva, come è 
noto, il rimpatrio immediato 
dei prigionieri ad esso favo­

revoli e l'invio degli altri in 
un paese neutrale, dove fosse 
possibile alle due parti avvi­
cinarli, fornendo loro le do­
vute spiegazioni ed eliminan­
do le loro apprensioni. 

Dopo un periodo di tempo 
di sei mesi, i prigionieri che 
avessero optato per il rim­
patrio avrebbero dovuto es ­
sere rimpatriati, mentre de­
gli altri si sarebbe occupata 
la conferenza politica per la 
soluzione della questione co­
reana. prevista dagli accordi 
già esistenti. 

Rifiuto amtrienni 
La discussione, ripresa sul­

la base di questa proposta. 
metteva in luce immediata­
mente l'assenza, da parte 
americana, di qualsiasi volon­
tà di negoziare. Il delegato 
americano Harrison, si rifiu­
tava infatti di discutere la 
parte sostanziale del piano, e 

Trionfo labur is ta 
nelle elezioni inglesi 
Mozione laburista presentata ai Comuni 
per una Conferenza dei Cinque Grandi 

LONDRA, 8. — I risultati,una mozione in cui si chiede 
ormai pressoché completi del­
le elezioni amministrative in 
Inghilterra e nel Galles con­
fermano la clamorosa vitto­
ria laburista, che raggiunge 
le proporzioni di un trionfo. 

Nella sola capitale, i labu­
risti si sono aggiudicati 769 
seggi, contro i 413 ottenuti 
dai conservatori. 

I laburisti hanno guadagna­
to 105 seggi contro una per­
dita di soli tre, ottenuti dai 
conservatori, i quali però ne 
hannp perso 96. 

Secondo le cifre più aggior­
nate, i laburisti hannp gua­
dagnato 285 seggi perdendone 
solo 51, mentre i conservatori 
he hanno guadagnati 82 e 
perso 212. I gruppi « indi ­
pendenti», in genere conser­
vatori, ne hanno ottenuto 28 
e perduto 128 e 1 liberali ne 
hanno guadagnato 9 perden­
done 13. I comunisti hanno 
conservato l e loro posizioni. 

Altre cifre portano a 392 
seggi 11 guadagno complessivo 
dei laburisti ed a 273 le per­
dite dei conservatori. 

In conseguenza delle e le-

al governo inglese di pren­
dere l'iniziativa di convocare 
una Conferenza a cinque. 

Fra i firmatari della mo­
zione figurano l'ex ministro 
Harold Wilson, l'ex sottose­
gretario dì Stato Frederick 
Lee, la signora Jennie Lee, 

Sospesi gli « aiuti » 
non militari all'Italia 

O.d.g. di Bulganin 
per la vittoria 

MOSCA. 8. — n ministro 
sovietico della Difesa Mare­
sciallo Bulganin ha dirama­
ti» il servente ordine del 
•torno in occasione dell'an­
niversario della vittoria del 
1M5: 

« Otto anni or sono la 
grande* guerra patriottica 
dell'Unione Sovietica con­
tro l'imperialismo germani­
ca terminava con la nostra 
compieta vittoria. Realisxan-
ae • «sesta storica vittoria 
mondiale sotto la snida del 
nostro g/Iorioso Partito Ca­
nonista, U popolo sovietico 
e le sue Forte Armate han­
no conservato l'onore e l'in­
dipendenza della loro pa­
tria socialista ed hanno sal­
vato i popoli europei dal 
pericolo della schiavitù fa­
sciata ». 

Balgania ha disposto che 
per celebrare la vittoria 
siano sparate solve di 3* 
colpi dì artiglieria. 

zioni, i laburisti hanno strap 
pato ai conservatori il con 
frollo dei Consìgli municipali 
di due grandi città industria­
li: Manchester e Leeds, e di 
grossi centri come Olham, 
Grimsby, Plymouth, Swindon, 
Dewsbry. Nottingham. 

Diversi deputati laburisti 
appartenenti all'ala sinistra 
del partito hanno frattanto 
presentato oggi ai Comuni 

WASHINGTON, 8. — La 
«.Mutual Security Ageney » 
— l'ente americano incarica­
to per «li aiuti all'estero — 
ha reso pubblico un rappor­
to elaborato da una sua com­
missione d'inchiesta che si 
riferisce all'Italia, dal quale 
risulta che l'ente « riesamine­
r à » i suoi obbiettivi sospen­
dendo g l i .a iut i non militari. 

II rapporto dichiara infatti 
che « tut te le future attività 
della MS A in Italia devono 
essere limitate A quelle che 
contribuiscono alla difesa a. 
Dal rapporto emergono inol­
tre i seguenti punti: 1) in­
vito ad un « afflusso di in­
genti quantità di capitali pri­
vat i» americani in Italia; S) 
proposta di revisione del s i ­
stema delle commesse belli­
che. con esclusione di quelle 
concernenti l'industria • ne­
gante. 

cioè l'invio dei prigionieri in 
paese neutrale, dove i prigio­
nieri fossero al di fuori del 
controllo militare americano 
e potessero fare la loro scella 
con le dovute garanzie di im­
parzialità. 

Harrison puntava invece, 
per sottrarsi alla discussione. 
sulle altre due questioni: la 
scelta della potenza neutrale 
e il periodo di tempo desti­
nato alla selezione. Per quan­
to riguarda la ootenza neutra­
le. egli esigeva un consenso 
preliminare alla candidatura 
della Svizzera, poi della Sve­
zia, infine del Pakistan. Per 
quanto riguarda la durala 
della selezione, egli affermava 
che sei mesi sarebbero un pe­
riodo troppo lungo. 

D'altro canto, mentre si op­
poneva al trasferimento dei 
prigionieri in paese neutrale. 
fuori della Corea del sud, egli 
si rifiutava di dire in aual 
modo, secondo la tesi ameri­
cana. la potenza neutrale c o -
vrebbe svolgere < suoi compi­
ti nella Corea del sud con ie 
dovute garanzie di imparzia­
lità.- -

Ieri, i cino-coreani hanno 
avanzato allora la loro p i o -
posta. la seconda nel «irò dì 
dieci giorni, mentre da parie 
americana non ne esiste an­
cora nessuna. E' questa Pro­
posta rimuove tutti j pretesti 
sollevati da Harrison: ì cino-
coreani accettano infatti che 
i prigionieri restino nella Co­
rea del sud. suggerendo "he 
alla loro custodia siano ore-
posti i due candidati ameri­
cani, la Svizzera e la Svezia. 
oltre alle altre due potenze 
neutrali che fanno parte della 
commissione di controllo de l ­
la tregua, la Polonia e la Ce­
coslovacchia. e all'India. I c i ­
no-coreani accettano infine di 
ridurre il periodo dj tempo 
necessario per la selezione da 
sei a quattro mesi. 

"Cmtto m Trttaa, 
Una rassegna delle obbie­

zioni che, secondo gli ambien­
ti ufficiosi americani, Wa­
shington potrebbe sollevare, 
mostra in effetti quale ristret­
to margine sia rimasto alla 
diplomazia americana per fa­
re dell'ostruzionismo senza 
clamorosamente smascherarsi 
come nemica della pace. 

Secondo tali.fonti, ad esem­
pio, alcune delle proposte c i -
no-coreane dovrebbero esse ­
re giudicate inaccettabili, poi­
ché esse prevedono l'invio 
nella Corea del sud di piccoli 
contingenti di guardie armate 
delle potenze neutrali, tra le 
quali sono la Polonia e la Ce 
coslovacchia. Secondo gli ir 
riducibili ostruzionisti di Wa 
shington. queste guardie po­

trebbero trasformarsi in un 
cavallo di Troia del comuni­
smo nella Corea del sud. Una 
tesi, evidentemente, che può 
solo essére definita grottesca. 

Un altro grossolano pretesto. 
suggerito dall'ultra-bellicista 
senatore Knowland, dovrebbe 
consistere nell'opporsi all'in­
clusione dell'India tra le po­
tenze neutrali, con la singola­
re motivazione che l'India non 
sarebbe neutrale- avendo ri­
conosciuto il governo della 
Cina ed essendo, soggetta alla 
influenza comunista. Come si 
ricorderà, la pretesa di Harri­
son di escludere tutti i paesi 
asiatici con la stessa motiva­
zione, aveva sollevato da parte 
degli alleati di Washington ta­
li proteste che il governo 
americano era stato costretto 
a sconfessare il suo delegato. 

Anche i più accaniti oppo­
sitori dell'accordo sono in ogni 
caso costretti ad ammettere 
che il piano cino-coreano 
. cosi fruisce una base di di­
scussione »: Harrison, in altri 
termini, non potrà questa vol­
ta fare a meno di trattare. 

In serata fonti americane 
hanno riferito che alcune 
« controproposte >• sarebbero 
state trasmesse ai negoziato­
ri americani. La risposta di 
Washington includerebbe al­
cune delle obbiezioni riferite. 

- — DICK STEWART 
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VOCI COiXTRADITTOIUE SULLE IMHSCREZIOM DEL «MANCHESTER GUARDIAN,, 

De Gasperi rinuncerà alla Zona B 
per una parata elettorale a Trieste? 

Si ritorna a parlare dell'entrata di un contingente di truppe italiane nella città giuliana 
da effettuarsi prima del sette giugno o del ritiro delle truppe di occupazione anglo-americane . 

La notizia diffusa 'dal'quo­
tidiano inglese- Manchester 
Guardian, secondo cui « in 
ambienti britannici assai au­
torevoli si sente dire che le 
truppe anglo-americane la­
sceranno Trieste prima di 
Natale >«. ha nuovamente con­
centrato l'attenzione d e g l i 
ambienti politici romani sul­
la questione del Territorio 
Libero. Non è sfuggito, so­
prattutto, il carattere esplici­
tamente elettorale che il quo­
tidiano inglese ha attribuito 
alla presunta decisione anglo­
americana. l'annuncio della 
quale verrebbe dato "dal nuo­
vo ambasciatore americano a 
Roma prima del 7 giugno; 

Le agenzie di stampa uffi­
ciose non nascondono il pro­

prio imbarazzo nel commen­
tare la notizia del quotidia­
no britannico. Da una parte 
queste fonti affermano che 
un ritiro delle truppe anglo­
americane da Trieste jarebbe 
inammissibile per ragioni 
strategiche connesse ai piani 
militari del patto atlantico; 
dall'altra esse rilevano che 
prima «di aver raggiunto un 
accordo politico iulla que­
stione del T.L.T., sulla base 
della dichiarazione tripartita, 
l'evacuazione della zona A 
da parte delle truppe anglo­
americane implicherebbe la 
rinuncia dell'Italia alla zo­
na B e il riconoscimento del­
la sua incorporazione nella 
Jugoslàvia ». 
• A quanto pare, negli am-

REO DI LOTTARE PER L'UNITA' TEDESCA E LA PACE 

Enorme impressione in Germania 
per l 'arresto dell'asso von Brauchitsch 

Il grande corridore automobilistico è stato colpito'dall'assurda accusa di 
< alto tradimento > — Migliaia di telegrammi di-protesta ad Adenauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8. — La notizia 
dell'arresto, da parte della 
polizia di Adenauer, di Man­
fredo Von Brauchitscb. il 
grande corridore automobili­
sta tedesco, sotto l'accusa di 
« alto tradimento », ha provo­
cato in tutti gli ambienti spor­
tivi e politici una grande i m ­
pressione, poiché è subito ri­
sultato chiaro che Von Brau-
chitsch è stato colpito per la 
sua coraggiosa attività in fa ­
vore dell'unità sportiva tede­
sca e della pace. 

U Tagesspiegel, giornale di 
Berlino Ovest, violentemente 
anticomunista, ha dovuto a m ­
metterlo scrivendo' che il pre-

Sessanta africani delKenia 
freddati da soldati inglesi 

L'avvocato di Kenyatta è stato allontanato dalle autorità 

NAIROBI, ». — L e autorità 
Inglesi comunicano che più di 
•«•santa africani sono stati 
uccisi nel le ul i tme quarantot­
to ore da reparti britannici 

Si apprende frattanto che 
l'avvocato Peter Evans, difen­
sore del leader sindacalista 
Jomo Kenyatta, ingrustamen 
te condannato a. Mia*insilili 
pene da u n tribunal» as iani» 
lista, è s tato invitato a la 
• d a r e fl S e n t a al più 

U d b i d i q M é n 
processati a 
PAKICI, t — Pepo *vm 

•o jn eavoer* per no*» mail U 
pmootmo. due giovani fraaeaM 
sona «tati 

tentato di intana capolavori dt 
arte per un valore complessivo 
di 3*0000 dollari, e «ono stau 
condannati con la condizionale 
da un giudice parigino. 81 trat­

tegli studenti «erre FreJat 
di SS anni e del suo compagno. 
proprietario di un piccolo bar. 
Mtcner Panigert» di 18 anni. 

Al» tra del mattino del 37 
1B93 l dia» giovani fran-

entrarono nel musa» «11 na­
scosta. • oacjsero di « laVoracat » 
quattro tele appartenenti atta 
sano** e Capolavori der Ventsv 
stmo Saeaio* «al muse*. 

Appena adoccluato 1 quadri 
che il interessavano. I due gio­
vani ladri coni 1 toro rasoi nan­
ne «òsBinelato a staccata t di­
pinti dalla conila. In una Stan­
i s vicina il guaiolano. Antoine 
Aiastrio, udì il rumor* dal sa» 

eoio che ugliaxa I» tele, e M-
lenriosamente *enza scarpe, si 
avviano alle spaile ai giovani 
con una pistola In mano, e II 
invitò ad alzare le mani pro­
prio mentre stavano levando la 
cornice dei quarto dipinto. 

Bcamcitt il tatara! 

BONN. «. — l i presidente del 
Bundejrat, -Reinhold Maier, 
leader del gruppo il cui voto 
ha impedito la ratifica del trat­
tato per Ja CSD. ba annuncia­
to che i l •undasrat e stato con­
vocato in seduta straordinaria 
per il 1S maggio per esaminare 

nuova 

teso «al to tradimentoi> è t i ­
rato in ballo sulla base del ­
l'articolo 9 della Costituzione 
di Bonn, sull'appartenenza ad 
organizzazione « proibita dal­
la legge ». 

Von Brauchitsch è presi­
dente del « Comitato per la 
unità e la libertà nello sport 
tedesco)», che ha come pro­
gramma l'organizzazione di 
campionati unici in Germania 
e fa parte, in tale veste, del 
* Comitato d'iniziatioa del IV 
Festival Mondiale della Gio­
ventù » che si terrà in agosto 
a Bucarest. 

- Il movimento ha messo pro­
fonde basi in tutta la Ger­
mania ed ha condotto, il 12 
dicembre scorso, alla firma di 
un accordo fra i Comitati 
Olimpici delle due parti della 
Germania per la ripresa delle 
relazioni e delle gare nello 
sport. L'accordo stabiliva che 
nelle manifestazioni sportive 
doveva comparire solo la ban­
diera nazionale, riconosceva 
la libertà di opinione politica 
di ogni atleta ed impegnava 
le diverse Federazioni a pro­
muovere al più presto trat­
tative per giungere a campio­
nati unici e formazioni uniche 
nazionali. 

Questo importante passo in 
avanti verso la unificazione 
sportiva fu accolto con grande 
soddisfazione e dieda i m m e ­
diati risultati, permettendo di 
raggiungere, alla fine di gen­
naio,-un accordo per un unico 
campionato di hockey a fava-
rendo, per la prima volta da 
anni, la ripresa di contatti 
nelle diverse specialità. N u ­
merose squadre dalle due 
parti della Germania si sono 
incontrate da allora a l e aere 
sono sempre state disputate 
in uno spirito di grande aeai-
cixia. 

Il ponte della difndenaa era 
cosi spezzato e il risultato più 
importante ara attesa f a r i 

prossimi giorni, quando si sa ­
rebbero tenute a Berlino le 
trattative per la unificazione 
nel campo del football e del 
ciclismo. 

A questo punto è interve­
nuta l'azione della polizia di 
Adenauer che ricorda molto 
da vicino l'« operazione Vul ­
cano» condotta alcune sett i ­
mane or sono contro una tren­
tina d'industriali, accusati a n ­
ch'essi di « alto tradimento » 
per aver continuato l e rela­
zioni commerciali con l'Orien­
te. malgrado il divieto degli 
americani. <. • • • 

L'indignazione per il nuovo 
attentato alla volontà d'unio­
ne del popolo tedesco è stata 
enorme. Da ogni parte deua 
Germania giungono al Can­
celliere Adenauer migliaia di 
telegrammi con cui si chiede 
l'immediata liberazione del 
campione del volante e degli 
altri quattro sportivi arrestati 
nelle ultime ore. 

SCBGIO SEGBE 

(rifate toftai afi S. 0. 

LONDRA.- 8 (F.C). — Aspre 
critica*' s*H Stati Vaiti per U 

barriere tartaarie e le diacri-
•MmsMM cesMserciaii, casa 
tsaalsw— coatta l ' taetflterra. 
•ava state rarsaalate «sai dal 
Cancelliere «ella Scacchiere, 
natler. 

Partane* mi. aa praas* • * -

toner-ea sf­

ai «a 

•n 1* **ir A 

continuato il Cancelliere — che 
I nastri asinini di Stato spen­
dano tanto tempo nel costruire 
intese militari e t i un gaso a 
concordare le .loro polìtiche 
estere, quando si presta cosi 
paca attenzione alle basi eco­
nomiche e finanziarie, senza le 
quali le strutture palltìche e 
militari non hanno proprio al­
ena senso». 

Dulles parie oggi 
per il Cairo ~ 

' WASHINGTON*. 8. — Il segre­
tario di Stato americano, John 
Poster Dulles. parte domani per 
ta sua visita al Cairo e alle altre 
capitali del Medio Oriente. -

bienti politici governativi si 
teme che un prematuro an­
nuncio della decisione anglo­
americana — dato e non con­
cesso che essa esista nella 
realtà — verrebbe a rilevare 
l'esistenza di un accordo per 
la spartizione del TLT e sa­
rebbe pertanto controprodu­
cente proprio ai fini elettora­
li dai quali essa sembrerebbe 
determinata. 

Mentre dunque la notizia 
diffusa dal Manchester Guar­
dia n veniva ieri sera precipi­
tosamente smentita, altre no­
tizie circolavano con insisten-
7a circa la possibilità che il 
governo italiano ottenga da­
gli americani di far entrare 
un p i c c o l o contingente di 
truppe italiane in Trieste pri­
ma del 7 giugno, e precisa­
mente il 24 maggio. Una no­
tizia analoga, come si ricor­
derà. aveva avuto qualche 
credito prima dell'ultimo tur­
no delle elezioni amministra­
tive dello scorso anno. 

Tutta la faccenda appare 
qui nella sua esplicita luce 
elettoralistica e bassamente 
demagogica. L'opinióne pub 
blica italiana farebbe rapida­
mente giustizia di un gesto 
che. mentre non modifica in 
alcun modo il rapporto a fa 
vore dell'Italia nella zona A, 
sancirebbe definitivamente la 
spartizione del Territorio Li­
bero, dando alla cricca d 
Belgrado l'ultimo, desiderato 
argomento per annettersi de 
finitivamente e ufficialmente 
la zona A. Se già le notizie 
del Mnijchcsfer Guardian so ­
no sembrate gravi ai com 
mentatori governativi uffi­
ciosi. essi non potrebbero poi 
affermare che le stesse con­
seguenze da «ssi temute non 
sì verificherebbero nel caso 
di un invio dì truppe italiane 
a Trieste. 

II governo italiano paghe­
rebbe assai caro un • colpo 
elettorale per realizzare il 

NUOVA CATASTROFE AEREA IN INDIA 

Un bimotore a picco 
€•11 dii fan noi e passeggeri 
NUOVA DELHI, 8. — Un 

apparecchio bimotore da tra­
sporto delle aviolinee india­
ne è precipitato oggi a 5 km. 
da Nuova Delhi. Dalle prime 
notizie risulta che 19 per­
sone sono morte. 

L'aereo, un Douglas Dakota 
che recava a bordo 14 pas­
seggeri e cinque uomini di 
equipaggio, era in regolare 
rotta di volo da Nuova Delhi 
a Bombay. 
- In mattinata violente tem­

peste imperversavano sulla 
zona di Nuova Delhi, simili 
a quelle durante le quali una 
settimana fa è precipitato un 
Comet inglese, ma funzionari 
dell'aeroporto avevano d i ' 

chiarafo che quando l'appa­
recchio ha decollato le condi­
zioni atmosferiche erano mi­
gliorate. 

Il teterate Sali* 
il 

PARIGI, 8. — 11 generale 
Henri Navarre è stato nomi­
nato nuovo comandante in ca­
po delle forze francesi in I n ­
docina. in sostituzione del ge ­
nerale Salan. La notizia del­
la nomina è stata data sta­
sera al termine di una riu­
nione del Consiglio dei Mi­
nistri. 

quale dovesse mettere defi­
nitivamente in giuoco la zo­
na B del Territorio Libero. 

Attentati alla Costituzione 
preannunejati da Mayer 

PARIGI. 8. — Come primo 
effetto dei recenti risultati-elet­
torali e del conseguente scio­
glimento del gruppo gollista 
alla Camera, si è potuto regi­
strare oggi un primo tentativo 
compiuto dallo stesso presiden­
te del Consiglio René Mayer 
di manomettere la Costituzione 
del Paese per presentarsi cosi 
come erede diretto di De Gaul-» 
le 

Parlando, infatti, a un ban­
chetto di noti esponenti indu­
striali. il primo ministro ha so­

stenuto la necessitar di profon­
de riforme costituzionali, an­
nunciando che martedì prossi­
mo sarà presentato all'Assem­
blea nazionale un progetto di 
legge in 'tal senso. 

Fra ie riforme previste, Ma­
yer ha accennato ^lle seguenti: 
l) Ripristino della facoltà del 
capo del governo di chiudere o 
interrompere, con un decreto 
del governo, una sessione par­
lamentare; 2) Modificazioni dei 
regime della immunità parla­
mentare per i procedimenti pe­
nali a carico dei membri delle 
Camere; 3) Semplificazione del­
la procedura per le questioni 
di fiducia; 4) Restituzione alla 
Camera alta (Consiglio della 
Repubblica) di tutti i poteri le­
gislativi, con parità di attribu­
zioni con la Camera bassa 

MENTRE CONTINUA L'ONDATA DI ARRESTI 

Due oltre bomba esplose 
nella capitale argentina 
BUENOS AIRES, 8. — Una 

bomba è esplo'sa "oggi nei 
pressi del cimitero di Chaca-
rita, ferendo 4 persone. Tre 
persone erano rimaste ferite 
questa notte a Buenos Aires 
per la esplosione di un'altra 
bomba ad alto potenziale, 
posta nei pressi di un ospe­
dale. 

Si annuncia stamane che la 
polizìa argentina ha arrestato 
dodici persone sequestrando 
grossi quantitativi di armi e 
munizioni. Del gruppo fa 
parte a quanto pare German 
Sanchez, cugino del col. Fran­
cisco Suarez, capo del movi­
mento antiperonista che v e n ­
ne soffocato nel settembre 
1951. Le armi e le munizioni 
-ono state scoperte nelle ca­
se di 4 persone, fra cui una 
donna, amica del Sanchez. 

Il gruppo agiva indipen­
dentemente dagli altri gruppi 
scoperti in - precedenza, seb­
bene i suoi • membri fossero 
.-tati in rapporto organizzati­
vo con gli appartenenti.- alla 
prima organizzazione sco­
perta qualche tempo fa. 

Secondo la versione della 
polizia platensc nove delle 12 
oersone arrestate sarebbero 
responsabili di aver deposto 
le bombe esplose all'alba-del 
1. maggio a Buenos Aires. La 
donna arrestata è Helena 
Carranza. già funzionario del 
Ministero della pubblica i-
stnizione. 

Stasera il Senato ha appro­
vato all'unanimità il progetto 
di legge già approvato dalla 
Camera, progetto in cui si 
prevede la creazione di una 
commissione di inchiesta sulle 
attività delle agenzie stampa 
straniere in Argentina. 

Falso americano 
smentito dalla TASS 

LONDRA, 8. — L'agenzia 
Tass * ha categoricamente 

smentito questa sera la notizia 
diffusa ieri da un giornale ama. 
ricano, secondo cui l'Unione 
Sovietica, la Cina • la Repub­

blica democratica vietnamita 
avrebbero firmato nello scorso 
mese di novembre un accordo 
in base al quale la Cina si sa­
rebbe impegnata a < inviare, 
se necessario, un esercito di 500 
mila ' uomini in Indocina», e 
l'URSS a «fornire il materiale 
necessario per armare cinque 
divisioni vietnamite. 

La < Tass « dichiara di essere 
autorizzata ad affermare'che la 
notizia costituisce un puro par* 
to di fantasia, inteso a confon­
dere l'opinione pubblica mon­
diale. 

Radio Mosca 
in lingua italiana 
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